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TEMPESTE 
SULL’ASITA 


ei prossimi giorni la Con- 

ferenza dei Ministri degli 
Esteri, chè si sta per riunire 
a Londra, affronterà il proble- 
ma della sistemazione politica 
dell’Asia meridionale ed orien- 
tale, problema che si impone 
all'attenzione dell'Occidente 
dopo la stipulazione di quel 
trattato di amicizia cino-so- 
vietico che ad un osservatore. 
superficiale può essere sem: 
brato tale da capovolgere le 
tradizionali relazioni tra i due 
Paesi. 

"Tali relazioni, in passato, so- 
no state spesso agitate e tor- 
bide: Cina e Russia hanno a- 
vuto frequenti urti nel campo 
diplomatico ed in quello poli- 
tico, pur senza arrivare mai 
alla guerra aperta. Di tali pre- 
cedenti si sente l’eco, del re- 
sto, anche nel recente tratta- 
to, che dovrebbe essere di ami. 
cizia e quasi di alleanza; è 
vero che russi e cinesi sono 
ormai fedeli e convinti segua- 
ci di Marx, ma ciò non toglie 
che abbiano ancora interessi 
contrastanti. 

Diceva, infatti, ai suoi tem- 
pi, il vecchio .Aristotile, che 
la politica estera di un Paese, 
resta nelle sue grandi linee 
immutata anche se il regime 
interno sia scosso, o magari 
violentemente turbato da una 
rivoluzione. Nonostante il mu- 
tare dei tempi e degli uomini, 
le parole del filosofo elleni- 
co hanno ancora, almeno in 
‘Oriente, pratica attuazione, E” 
Vero, però, che alla fine del 
1919 un portavoce sovietico 
volle incaricarsi di smentire 
Aristotile, sconfessando la po- 
litica zarista: Khara Kan, di- 
chiarava infatti, solennemen- 
te, per incarico di Mosca: 
«Tutti i popoli, per quanto pic- 
coli, devono essere liberi del- 
Ia loro politica interna e nes- 
suna Potenza deve interferire 
in questo campo. Il Governo 
degli operai e dei contadini ha 
dichiarato nulli e privi di ef- 
fetto i trattati che mettono in 
grado il Governo russo degli 
var di tenere in ischiavitù i 
popoli dell’Oriente». 

Belle parole, ma il Governo 
sovietico, pochi mesi dopo la 
solenne dichiarazione di Kha- 
ra Kan, iniziava la sua pene 
trazione in Manciuria, in Mon= 
golia, nel Sinkiang, nella Ci- 
na del Nord, mirando forse, 
sin da allora, persino al lon- 
tano Tibet e gettando le basi 
di quell’azione che ha portato 
come conseguenza, del resto 
niente affatto imprevedibile, la 
‘piena conquista della Cina da 
‘parte delle «bande» comuniste. 

Data questa situazione,sera 
proprio necessario allora un 
accordo formale, un vero e 
proprio trattato di amicizia e 
di alleanza tra i due grandi 
Paesi? 

La chiave della situazione 
deve essere ricercata a For- 
Îmosa (Hai-man), ove si era 
ritirato il Governo del Kuo- 
mintang con gli avanzi dell’e- 
sercito sconfitto. Ora i comu- 
nisti desideravano eliminare 
al più presto quest’ultima zo- 
na rimasta in mano naziona- 
lista, perchè fin quando un 
lembo di territorio ‘nazionale 
restava ancora nelle mani di 
Giang Kai-scek e dei suoi par- 
tigiani essi potevano ancora 
essere considerati come un 
«Governo legittimo» e conser- 
vavano quindi tutta la loro 
autorità giuridica. e morale. 
Cacciati da Formosa, essi di- 
ventavano nient'altro che un 
«Governo fantasma». La con- 
quista dell’isola non poteva 
però aver luogo che col con- 
corso, almeno indiretto della, 
Unione Sovietica. 

In conseguenza dell'accordo 
russo-cinese tutti i Paesi del 
l'Asia sono ora costretti a 
prendere posizione: a schie- 
rarsi dalla parte della Russia 
o da quella dell'America: come 
conclusione potrà aversi o un 
instabile equilibrio di forze, 
oppure, nella ‘peggiore delle 
ipotesi, la terza. guerra. mon- 
diale: l’Indocina potrebbe as- 
sumere benissimo la poco sim- 
patica funzione che hanno as- 
sunto, volta a volta, la Serbia 
e la Polonia. 

Ragionando a. fil di logica, 
tale ipotesi sarebbe tuttavia 
da escludere e la terza guer- 
ra mondiale non dovrebbe es- 
sere imminente: alla Russia 
occorre tempo per organizza 
re la Cina, sia dal punto di vi- 
sta dello «sfruttamento delle 
sue materie prime e delle sue 
quasi inesauribili risorse di 


mano d'opera, sia per la, costi- © 


tuzione di una specie di gigan- 
tesca antemurale dietro la cui 
protezione organizzare con 
tutta calma la sua preparazio- 
ne bellica, Ma il corso degli e- 
Yenti è davvero inarrestabile? 
‘Bisogna ricordare che i Paesi 
d'Oriente ancor più forse, ed 
è tutto dire, di quelli dell’Oc- 
cidente, hanno un profondo 
desiderio di pace, ed hanno 
tutte le buone intenzioni di re- 
stare estranei in una lotta che 
mettesse di fronte le maggio- 
ri Potenze del mondo. 

I Paesi dell'Asia orientale e 
sud-orientale hanno tutti gra- 
vi problemi economici da ri- 


solvere e gravi difficoltà inter-. 


ne da superare, ia conseguen- 
za del recente raggiungimen- 
to della loro indipendenza: de- 
Siderano quindi essere lascia- 
ti in pace. Ed allora perchè 
questi Paefì dell'Asia non po- 


trebbero costituire una gran- 
diosa «Lega dei neutri», la cui 
esistenza di un lato allonta- 
nasse la guerra dalle terre e 
dai mari asiatici, dall'altro con 
la sua forza potenziale, ren- 
desse impossibile, od almeno 
ritardasse all'infinito lo scop- 
pio del confiitto? 
[poll primo passo verso questo 
nslocco di neutri potrebbe es- 
sere un riavvicinamento tra la 
Cina e. l'India, avvicinamento 
forse più vicino di quello che 
si potrebbe a tutta prima pen- 
sare. Si ricorderà infatti che 
l'India riconobbe il Governo 
di Mao Tse-tung prima anco- 
ra che sì riunisse, alla fine del- 
lo scorso gennaio, la Confe- 
renza di Colombo, ed in quella 
occasione vi fu uno scambio 
di cordialî messaggi tra Mao 
ed il Presidente della Repub- 
blica indiana: il rappresentan= 
te indiano a Pechino è senza 
dubbio il miglior diplomatico 
che abbia in questo momento 
il giovane Stato dell'India. Un 
grande blocco orientale, che 
si venisse ad inserire tra Rus- 
sia e Stati Uniti sarebbe in- 
dubbiamente un importante 
fattore di pace: d’altra parte 
esso dovrebbe, dal punto di 
Vista economico, appoggiarsi 
all'Occidente, poichè i Paesi 
orientali hanno bisogno di ca- 
pitali che la Russia non è cer- 
to in grado di fornir/loro: que- 
sta potrebbe essere un'arma 
tale da indurre la Cina a mo- 
dificare il corso della:sua; po- 
litica: Mao potrebbe seguire 
le orme di Tito con conseguen= 
ze. di importanza enormemen- 
te maggiors. 
Mentre un'alleanza dei Pae- 
\si asiatici con.l’uno 0 con Val 
tro dei:maggiori esponenti del 
blocco orientale 'ed'occidenta- 
le è un elemento di preoccupa- 
zione, la costituzione di un 
blocco neutrale, a cui aderis- 
sero, oltre l'India e la Cina, 
anche è Paesi delle Indie Olan- 
l'Indocina, il Siam, ecc. 
significherebbe un' notevole 
passo avanti sul sempre diffi 
cile e tormentoso e soprattut- 
to sdrucciolevole sentiero del- 
la-pace. CHE ms 
‘ «FRANCESCO: VALORI 


ACHESON E SCHUMAN ANNUNCIANO 
un accordo sulla difesa dell'indocina 


L’aiuto degli Stati Uniti dovrà contribuirvi: ma non è stato chiarito in quale mi- 
sura - Nessun accenno al problema tedesco: ma Auriol in un discorso si è 
dichiarato contrario ad ogni progetto di revisione del regime di occupazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 8 

Le conversazioni tra Acheson 
e Schuman si sono susseguite 
durante tutta lag giornata. Alle 
ore 10 di stamane, vestito di 
un elegante completo marrone 
a tre bottoni, il Segretario di 
Stato americano è giunto al 
Quai d’Orsay. Egli ha avuto 
con. Schuman, nello studio di 
quest'ultimo, un colloquio con- 
fidenziale durato mezz'ora. I 
due Ministri sono saliti al pri- 
mo piano dove, nel Salone del 
Beauvais, detto anche del Pap- 
pagallo, erano riuniti gli esper- 
ti e i collaboratori francesi e 
americani, Alle ore 13 Acheson 
ha partecipato a una colazione 
offerta in suo onore da Schu- 
man e alle ore 15.15 le con- 
versazioni sono state riprese, 
per concludersi pochi minuti 
prima delle 18. 


Vittoria francese ?. 


Di che cosa hanno parlato fi 
due uomini ‘di Stato?" Dell'In- 
docina; che è il problema ‘che 
ha. creato negli ultimi tempi i 
maggiori malintesi tra' Francia 
e Stati Uniti, Il problema è 
stato ampiamente dibattuto e 
questa! sera. Acheson ha ‘fatto 
su di essso la seguente dichia- 
razione: «Con Schuman abbia- 
mo ‘proceduto ad uno scambio 
di punti di vista sulla situa- 
zione in Indocina e siamo in 
generale. d'accordo, | sia. per 
quello che concerne ‘il caratte 
re d'urgenza che presenta dla 
situazione in quel Paese, ‘che 
sulla necessità, di apportarvi,ri- 
medio. Abbidmo constatato che 
îl compito di parare la minac- 
cia che incombe. sulla sicure 
za del Viet Nam, del Cambodge 
e del Lahos, che: godono \ora 
della loro indipendenza in se- 
no. all'Unione francese, spetta 
essenzialmente alla Francia € 
ai Governi ‘dei ‘popoli : dell’In- 
docina.. ; 7 $ 

«Gli Stati Uniti. —. Na. detto. 
ancorà Acheson — riconoscono 
che la soluzione. della questio 
ne indocinese dipende sia dal 


ilari 


l'aumento della sicurezza che 
dallo sviluppo di un nazionali- 
smo sincero e che l’aiuto degli 
Stati Uniti può e deve contri 
buire alla realizzazione di que: 
sto : importante obiettivo. Il 
Governo degli Stati Uniti, per- 
suaso che. nè l'indipendenza 
nazionale, nè l'evoluzione de- 
mocratica possono esistere. in 
nessun Paese dominato dall’im- 
perialismo sovietico, ritiene che 
la situazione giustifica la. con- 
cessione, da parte sua, di un 
giuto economico e di materiale 


‘militare agli Stati associati del- 


l’Indocina e alla Francia allo 
scopo di aiutarli a ricondurre 
la stabilità di questi Stati e dì 
permettere loro di continuare 
a svilupparsi pacificamente € 
democraticamente», 

Questa dichiarazione farà, nei 
prossimi giorni, scorrere molto 
inchiostro în Francia. E* una 
vittoria della politica francese; 
come affermano gli osservatori 
vicini al-Quai d’Orsay, oppure, 
come sostengono gli. oppositori 
e.alcuni commentatori inglesi 
e stranieri, una sconfitta? 

Per rispondere con. precisio- 
ne alla domanda bisognerebbe 
conoscere tutti i retroscena del 
negoriato e le reali concessioni 
che si sono, fatte reciproca- 
mente i due Paesi. Ma le in- 
formazioni su questo punto .s0- 
no frammentarie e non: sempre 
controllabili, 

‘Dicevamo. l’altro giorno. che 


ila Francia ha manifestato la 


sua insoddisfazione per lo:stan- 
ziamento di 15° milioni di dol- 
lari ‘come; aiuto americano -al- 
lIndocina, e che essa chiede 
500 milioni di dollari. Secondo 
certe indiscrezioni Acheson .sì 
sarebbe. impegnato di (elevare 
tali aiuti a 30 milioni di dol- 
complessivamente, Per 
compensate lo scarso aiuto 
finanziario in rapporto alle est 
genze francesi. gli Stati Uniti 
avrebbero concesso alla Fran- 
cia il riconoscimento morale 
contenuto nelle dichiarazioni 
di‘'Acheson. a ente 

‘St «tratterebbe, dunque, di 


una: vittoria principalmente 


TL COLONNELLO HARDY E IL SUO AVVOCATO DURANTE UNA DELLE ULTIME UDIENZE 


Hardy è stato assolto 


Il Eribunale militare di Parigi accorda la formu= 
la piena al colonnello della resistenza francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Farigi, 8 

Il colonnello Hardy è stato 
assolto con formula piena dai 
giudici militari e scarcerato 
immediatamente. I giudici so- 
no rimasti in camera di consi 
glio per circa tre ore e mezza, 


dalle 16 ‘alle 19,24. Questo. si-| 
gnifica che il verdetto è stato| q, 


assai laborioso e che tra i giu- 
dici non è esistita identità di 
punti di vista. 

Per la seconda volta, dun- 
que, a tre anni e mezzo di di- 
stanza Hardy è stato assolto 
dalle accuse di tradimento e 
di intelligenza con il nemico. 
Ma i sospetti si sono dileguati 
con la sentenza. 

Hardy è uscito dall'aula con 
passo fermo, accompagnato da 
alcuni amici e dal suo difenso- 
re Maurice Garcon, che ha lot- 
tato tenacemente durante due 
seltimane per dimostrare l’in- 
nocenza del suo difeso, 

Hardy anelava, dopo tanti 
mesi trascorsi in carcere, di ri- 
‘conquistare la libertà. Risolto 
sul ‘piano giudiziario, il caso 
Hardy rimane intero sul piano 
morale. Nemmeno il secondo 
processo come avevamo previ. 
sto, è riuscito a provare appie- 
n) la colpevolezza o l’innocen- 
za di quest'uomo perseguitato 
da un destino insrato e dall’o- 
dio degli uomini. di: 

L'ultima giornata ha. visto 
‘succedersi la requisitoria del 
Commissario governativo e la 
arringa del difensore. Il Com: 
missario ha detto di non cre- 
(dere all’innocenza di Hardy. 
«Avete troppo mentito — ha 
detto. — sono convinto che voi 
siete colpevole. Credo di averlo 
dimostrato con documenti te- 
deschi e francesi e con le vo- 
stre stesse «chiarazioni. Ma 
voi potete invocare delle cifco- 
stanze attenuanti assai larghe 
e la nia opinione sull’affare € 
la stessa espressa da Claude 


Bourdet: «Se avete avuto l’oc- 
casione di essere colpevole vuol 
dire che siete stato coraggioso». 

Il. Commissario ha quindi 
chiesto «i giudici di riconosce: 
Te Hardy colpevole, senza però 
fissare alcuna pena. Il difen- 
sore Maurice Garcon ha. par- 
lato per circa due ore dermolen- 
lo una a una le testimonianze 
d’accusa e cercando di dimo- 
strare la completa innocenza 
del suo cliente. Hardy è stato 
l’ultimo a parlare. 

«Ho servito con tutta la mia 
anima — ha detto con voce 
chiara — e sono innocente. E 
i giudici lo hanno creduto sul 
la parola». 

B. R. 


Il problema del T.L. 


LA “PRAVDA, TACE 
SUI SOPRUSI DI TITO 


Mosca, 8 

La «Pravda» accusa oggi gli 
Alleati occidentali di «applica 
re la loro abituale tattica. dila- 
toria» nelle deliberazioni rela- 
tive al trattato di pace per 
l’Austria. Commentando la riu 
Dione dei Sostituti avvenuta a 
Londra giovedì scorso su ri 
chiesta russa, la «Pravda» sot- 
tolinèa che in essa i rappresen: 
tanti occidentali non hanno da 
to prova di una buona volontà 
(maggiore di quella di cui han- 
no dato prova in passato. 

Il giornale infine passa ad 
affenmare che è necessario che 
il Trattato di pace con l'Italia 
abbia «esecuzione immediata» 
per quanto riguarda la ereazio- 
ne permanente del T.L.T., eli 
minando «la base anglo-ameri- 
cana in quella città». Il gior- 
nale si diffonde a lungo sul 
problema del T.L. rinnovando le 
note accuse contro gli alleati, 


ma evitando nello stesso tempo 
di nominare Tito e la zona od 
cupata dagli jugoslavi. 


Una nobile iniziativa 
A Redipuglia il cimitero 
di tutti i Caduti in Italia 


Gorizia, 8 

Una grande manifestazione 
a carattere nazionale avrà 
luogo a Redipuglia nel pros- 
simo novembre, Un gran faro 
sarà innalzato al sommo della 
scalea monumentale del Cimi- 
tero, dedicato ‘alla memoria 
dei Caduti del'’ultima guerra, 
e stabilire una continuazione 
ideale tra il sacrificio dei pri- 
mi e quello degli ultimi Caduti, 

Un comitato nazionale, fa- 
cendo. propria una, iniziativa 
goriziana, ha deliberato di fa- 
re di questo nostro grande ci 
mitero, l’altare su ‘cui sacri 
ficare ogni rancore nazionale, 
A Redipuglia avrà luogo la 
grande cerimonia della trasla- 
zione simbolica di tutte le sai- 
me dei Caduti sepolte in tuti 
\\cimiteri di guerra di ogni Na- 
zione, sparsi per tutta la. Pe 
nisola, 

Da ogni cimitero di guerra, 
italiano e straniero, verrà tol- 
ta solennemente una zolla di 
terra e messa in un cofanew 
to insieme con le pergamene 
con su scritto il nome e'le ca- 
ratteristiche di ogni sepolto. In 


lun giorno stabilito tutti i co- 


faretti verranno portati a Ro: 


‘ma e raccolti in una grande 


urna artistica che verrà. posta 
sull’Altare della, Patria in piaz: 
za Venezia, da dove, con un 
treno speciale verrà trasporta 
ta a Redipuglia, 

11 2 novembre, a Redipuglia, 
l'urna sacra verrà. tolta dal 
treno è immessa nel basamen- 
to dell'obelisco-fiaccola. eretto 
al sommo della collinetta, 


morale, Ma sul piano pratico 
e militare Acheson ha afferma- 
to che l’organizzazione della 
sicurezza dell’Indocina e degli 
altri Stati associati: è compito 
essenziale della Francia, se 
gnando. così i limiti dell'inter 
vento degli Stati Uniti. Negli 
ambienti americani di Parigi il 
riserbo e le cautele del Gover- 
no di Washington ad impegnar- 
si în un più diretto intervento 
in Indocina, vengono giustifi- 
cati con la necessità di pre- 
parare l'opinione. pubblica da 
nuovi sacrifici finanziari e mi- 
litari. 


Atmosfera prudente 


Si può dire, dopo queste con- 
siderazioni, che i rapporti jran- 
co-americani per quel che con- 
cerne  l’Indocina sono stati 
sgomberati da tutti i malinte- 
si? Non crediamo, La questio- 
ne dell'Indocina sarà ‘ancora 
oggetto in futuro di altri ne- 
goziati. Ed è probabile che gli 
americani vogliano riservare 
ogni decisione definitiva a do- 
po il colloquio Acheson-Bevin 
perchè, parallelamente a un 
problema jrancese dell’Indoci- 
na, esiste un. problema inglese 
della Malesia, 

Se, almeno in pubblico, fran- 
cesì e americani si mostrano 
‘soddisfatti questa sera delle lo- 
ro spiegazioni sull’Indocina, un 
sipario di silenzio e di mistero 
è stato invece calato sugli altri 
aspetti della conferenza pari- 
gina: il problema tedesco e il 
problema del rafforeamento del 
la comunità atlantica. Questi 
due problemi in jondo non ne 
formano che uno solo, perchè 
sarebbe illusorio pensare di 
rafforzare la comunità atlanti» 
ca senza risolvere contempora- 
neamente ill problema tedesco; 
senza cioè decidere qual sarà 
l'avvenire politico della Ger 
mania, 

Domenica il Presidente della 
Repubblica Auriol ha tenuto 4 
Reims un discorso politico nel 
quale ha riaffermato categori- 
camente l'opposizione della 
Francia ad' ogni progetto di. re- 
visione del regime di occupazio: 
ne alleata in Germania ve. ad 
ogni proposta di riarmo tede- 
sco, Auriol ha concluso rivol- 
gendo un appello agli alleati 
dì ieri, Stati Uniti, Inghilterra 
e Russia, perchè rimangano 
fedeli al passato comune e as- 
sicurino la pace ai mondo. 

Il' discorso di Auriol. ha pro- 
dotto una profonda impressio- 
ne negli ambienti americani. Sì 
pensa che ‘il Presidente della 
Repubblica abbia voluto ren- 
dersi. înterprete di uno stato 
d'animo assui diffuso ‘in Fran- 
cia. Qui si teme il riarmo del 
la Germania non tanto perchè 
quel Paese suscitì oggi eccessi 
ve preoccupazioni, quanto per- 
chè un simile gesto potrebbe 
venire interpretato dall’URSS 
come una provocazione e un ca- 
sus. belli, Auriol ha, dunque, 
voluto ammonire americani e 
inglesi che la Francia non in- 
tende spingersi troppo oltre 
sulla strada del rafforzamento 
della guerra fredda. Ma lo sco- 
po principale del viaggio in Eu- 
ropa di Acheson non è proprio 
quello di rafforzare la guerra 
/redda e di assegnare ad ognu- 
no degli alleati dei compiti pre- 
cisi? Appena giunto in Europa. 


‘sulle rive della Senna egli si 


è scontrato nelle prime riserve. 
Ne inconirerà altre sulle rive 
del Tamigi? 

Intanto Acheson ed i suoi più 
vicini collaboratori. non hanno 
nascosto questa sera la loro 
contrarietà per l'atmosfera pru- 
dente e riservata trovata a Pa- 
rigi. La polemica tra gli Stati 
Uniti e l'Europa, a proposito 
della difesa e della cooperazio- 
ne occidentale continuerà a 
Londra nei prossimi giorni. A- 
cheson, che questa sera è in- 
tervenuto ad un pranzo offerto 
in suo onore dal Presidente del 
Consiglio Bidauli,..partirà do- 
mani per la Capitale britannica. 

Schuman, che lo seguirà mer- 


jcoledì, terrà domani una con- 


ferenza stampa, mel..corso del 
la quale preciserà probabilmen- 
te la. posizione della Francia 
nei prossimi negoriati interna- 
zionali, Per il momento il Quai 
d'Orsay ha evitato di pronun- 
ciarsi, Un portavoce si è limi- 
tato a dire che la Francia espri- 
me la sua soddisfazione per le 
dichiarazioni di Acheson sull’In- 


Dolce 
Francia 


La. signora Jeannette  Durain 
ha ricevuto dal marito, che l'a- 
veva scoperta in flagrante adul- 
terio, una lettera di citazione 
in Tribunale, profumata con es- 
senza di rosa. 


O SABOTAGGIO 


L'inchiesta sul deragliamento 
di un. treno nel Punjab, che 
ha causato la morte di 83 per- 
sone, ha dimostrato che il di- 
sastro è dovuto a sabotaggio. 
La scoperta dell'atto di sabo- 
taggio è stata indicata dalla 
presenza di una bottiglia di 
‘whisky in un punto dove sì 
osservava chiaramente Ja rimo- 
zione delle viti dalle rotaie. 


© GRANDINE SULLA TOSCANA 


Una furiosa tempesta si è ab- 
battuta ieri nella campagna di 
‘Radicofani, presso Firenze, col 
pendo con particolare intensità 
la frazione di Calcinaio alle 
propaggini del monte Cetona e 
del Vggneto fino alla valle del 
Rigo. Y chicchi di grandine del 
la grossezza di una noce hanno 
distrutto completamente il rac- 
colto. I danni della grandinata, 
da un primo succinto calcolo 
assommano a cento milioni, 


X 


docina. Domattina il Consiglio 
dei Ministri straordinario  fis- 
serà la condotta e le direttive 
alla delegazione francese @ 
Londra, 

BRUNO ROMANI 


Le elezioni in Germania 


Inaccettabili proposto 
dei russi per Berlino 


Berlino, 8 

Alla proposta degli Occiden- 
tali di far svolgere libere ele- 
zioni nell'intera Berlirio i rus- 
si hanno subordinato — con 
una lettera del col. Yelisarov 
— il loro consenso a due con- 
dizioni, ritiro di tutte le trup- 
pe di occupazione e abolizione 
dello statuto di occupazione in 
vigore nella Berlino occiden- 
tale. 

Commentando la lettera del 
colonnello Yelisarov, un alto 
funzionario, britannico ha. di- 
chiarato che essa costituisce 
probabilmente un gesto propa- 
gandistico fatto in coinciden- 


za con la riunione dei Ministri 
degli Esteri a Londra. 

Si ritiene che i tre Coman- 
danti occidentali si riuniranno 
tra breve per esaminare: le con- 
dizioni sovietiche. Nessuna di- 
chiarazione ufficiale in merito 
alla lettera potrà essere ottenu- 
ta prima della loro riunione. 

Comunque le richieste russe 
sono praticamente inaccettabi- 
li. Si ricorderà infatti che, nel 
la loro lettera del 21 aprile, i 
comandanti occidentali aveva- 
no posto come prerequisito al- 
le elezioni il mantenimento del 
lo statuto di occupazione di 
‘Berlino del 1949. 


RONAI NOMINATO 
Presidente ungherese 


Budapest, 8 

Il membro del Politburo San- 
dor Ronai è/stato oggi eletto 
dal Parlamento a Presidente 
del Presidium, il più alto orga- 
no esecutivo ungherese. Egli 
sostituisce Arpad Szakasit,. di- 
messosi il 17 aprile per motivi 
di salute. 


ALLA VIGILIA DEGLI 


. INCONTRI ATLANTICI 


POCO INCORAGGIANTI 
I COMMENTI INGLESI 


Dubbi sulla capacità fisica di Bevin di soste- 
nere il grave lavoro delle riunioni diplomatiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8 

‘Acheson è venuto in Europa 
piuttosto disperato così ha af- 
fermato. il ‘corrispondente da 
Washington del «Times», secon, 
do il quale il Segretario di Sta- 
to vede i pericoli della situa- 
zione internazionale, conosce i 
rimedi, ma per ragioni di po- 
litica interna può fare poco 
per adottarli. Il visitatore sa- 
rà accolto domani in questa 
Capitale da un Bevin poco più 
allegro. 

Il Ministro degli Esteri ingle- 
se è convalescente e solo oggi 
è potuto tornare al Foreign Of- 
fice da quando lo hanno ope- 
rato. E' guarito, come si vede, 
proprio in tempo. Ma è poi 
guarito? 

La sua fotografia più recen- 
te presa due o tre giorni ad- 
dietro dà l'impressione che in 
tre settimane egli sia. invec- 
chiato di dieci anni. Ha le guan- 
cie flosce, i capelli branchi, ed 
è assai dimagrito. Un giornale 
ha pubblicato ieri la foto, 
chiedendo per il bene dell’uo- 


mo, e della Nazione, che lo si 


PREPARAZIONE AL PROSSIMO CONVEGNO DI LONDRA 


DUE ORE DI COLLOQUIO 
fra De Gasperi Sforza e Pella 


L'Italia continuerà a sostenere la necessità di un macgiore coordina. 
mento della politici estera dei Paesi atlantici - Ottimi i risultati dei 
prestito di conversione: la cifra alobale si aggira sui 300 miliardi 


Roma, 8 
La trattazione dei temi prin- 
cipali del momento in politica 


estera troverà domani una du-i 
plice espressione in sede di; 


Consiglio dei Ministri e di di 
scussione al Senato. Infatti (l 
Ministro degli Esteri illustrerà 
in Consiglio il quadro della si- 
tuazione ‘internazionale, | con 
particolare riferimento alle 
cueica più attuali ‘e’ di più 
retto interesse per l’Italia, e 
il Consiglio definirà la linea 
d’azione che Sforza dovrà se 
guire nella prossima, conferen- 
za di Loridra fra i Ministri de- 
eli Esteri dei dodici Paesi ade- 
renti al PAM. 


Il convegno londinese, sia at- 
traverso le riunioni sia, attra- 
verso i contatti personali, darà 
modo. di toccare i problemi per 
noi più attuali, quale quello gi 
Trieste, quello dell'Eritrea e 
dei rapporti con l'Africa, la po- 
sizione, dell’Italia nell’organi 
smo atlantico. 


Tema fondamentale del con- 
vegno rimane quello del modo 
migliore per trasformare. il 
Patto atlantico in una organica 
ed efficiente comunità atlanti 
ca sul piano politico. In altre 
parole, l'unificazione delle for- 
ze occidentali — che sul piano 
economico ‘procede con lente 
ga per le difficoltà incontrate 
— dovresbe essere sollecitamen- 
te perseguita ed attuata sul 
piano politico e dovrebbe apri 
re la via a una politica estera 
comune attraverso. una. consul 
tazione e un coordinamento 
permanenti delle direttive di 
politica estera dei dodici Paesi 
del PAM. L'Italia ha decisa- 
mente sostenuto fino dal pri 
mo momento questa necessità, 
senza alcuna pregiudiziale per 
la forma che potrà nel miglior 
modo realizzare tale coordina: 
mento.: RA 

Intorno appunto ai problemi 
del potenziamento dei rappor- 
ti di cooperazione sia economi. 
ca. che politica fra i Paesi ade- 
renti al Patto atlantico, si è 
svolto questa sera al Viminale 
un lungo colloquio, durato citca 
due ore, tra il Presidente del 
Consiglio, il Ministro deeli E- 
steri e il Ministro del Tesoro. 

Pertanto dalla premessa con- 
tenuta nell'articolo secondo del 
Patto atlantico — che prevede 
da parte delle Nazioni aderen- 
ti un rafforzamento delle loro 
libere istituzioni e una miglio- 
Te comprensione déi principii 
sui quali tali Paesi sono fonda- 
ti, promuovendo contempora- 
neamente condizioni di stabi- 
lità e di benessere, cercando di 
eliminare i conflitti nella loto 
politica economica e interna- 
zionale, incoraggiando infine la 
collaborazione economica fra 
tutti o fra alcuni Paesi aderen- 
ti — Lon. De Gasperi, Sforza 
e Pella hanno discusso i pro- 
blemi posti dall’attuazione del 
Patto atlantico e che? forme. 
ranno appunto oggetto d'esame 
nel prossimo convegno di Lon 
dra del 15 maggio, per parteci 
pare al quale il Ministro degli 
Esteri. partirà probabilmente 
venerdì. ' 

Argomento del colloquio a; 
Viminale è stata l’attività. che 
nelle rispettive funzioni 'OECE 
e il Consiglio d’Europa potran- 
no sviluppare per conseguire la 
più efficiente forma di coope 
razione tra ì Paesi occidentali. 
Quella stretta cooperazione che 
l’Italia ha sempre indicata co- 
me necessaria fin dall'inizio del 
movimento di unificazione del. 
le forze occidentali. 

Anche i riflessi finanziari di- 
pendenti dall’applicazione del- 
l’acco:do atlantico sono stati e 
saminati nell'incontro. 

Sui diversi problemi della si- 
tuazione economica e finanzia 
ria, il Presidente del Consiglio 
si è intrattenuto stamane al 


Viminale in un colloquio con il 
Ministro del Tesoro. Questi ha 
informato l’on. De Gasperi sui 
risultati del prestito di conver- 


sione, risultati che saranno an. 


nunciati ufficialmente 111 cor 
rente. È 

Si può dire fin d’ora che la 
citra globale si aggira intorno 
ai 300 miliardi, rappresentan- 
do un cospicuo risultato rispet- 
to alle previsioni iniziali che si 
mantenevano intorno ai 120 
miliardi e dimostrando il con- 
senso che la linea di politica 
economica seguita dal Governo 
raccoglie nell’opinione pubbli- 
ca. L'on. Pella si è intrattenu- 
to tra l’altro con De Gasperi 
anche sulla definizione della po- 
litica degli investimenti. 

L'on. Campilli ha poi pre 
sentato. all'on. De Gasperi un 
promemoria in cui sono indi 
cate le somme che potrebbero 


essere prelevate dai bilanci dei 


‘singoli Dicasteri e destinate al 
finanziamento di opere d’inte- 
resse sociale. Come sì ricorde- 
rà, Campilli, nel prendere pos- 


sesso della sua carica, ebbe a 
dichiarare che nelle pieghe del 
Bilancio erano reperibili ben 
250 miliardi rappresentanti 
somme stanziate ma non spese. 

Le dichiarazioni di. Campilli 
segnarono l’inizio della polemi- 
ca in seno al Governo è alla 
D. ©., culminate nelle recenti 
prese di posizione di Fanfani e 
La pira contro Pella e Malve- 
stiti circa la politica dei finan- 
riamenti, in cui il partito di 
maggioranza sembra essere più 
che mai diviso. Come è noto 
gli esponenti della sinistra D.C. 
e in particolare l’ex. Ministro 
Fanfani ritengono che il defla- 
zionismo del Ministro Pella sia 
la ‘causa principale dell’attuale 
marasma sociale, caratterizza. 
to dalla disoccupazione di tan- 
ti italiani, mentre gli altri e- 
ssponenti della D.C., e in parti- 
colare Pella e Malvestiti,, pen- 
sano che allo stato dei fatti 
non sia possibile praticare una 
diversa politica del ‘Tesoro e 


cioè incrementare gli stanzia; 
menti senza pericolo per la lira. 


L'ITALIA TORNA A CONTARE NEL MONDO 


Pacciard 


o ® 


trievoca 


la data dell’8 maggio 


Roma, 8 
In occasione del giunto an- 
niversario della’ fine della 


guerra in Europa, il Ministro 
della Difesa on. Pacciardì ha 
tenuto questa sera alla radio 
il seguente discorso: 

«8 maggio 1945, La guerra è 
finita. Sono trascorsi appena 
cinque anni dall'annunzio fa- 
tidico. Cinque anni: un breve 
volgere di tempo, appena un 
soffio. dell’umana esistenza. 
Oh, mirabile e spaventosa fa- 
coltà di oblio. Chi ricorda an- 
cora con la stessa emozione; 
con lo stesso tormento Lim: 
mane disastro apocalittico ab- 
battutosi Sul nostro povero 
Paese? 

«Una dichiarazione di guer- 
ra stolta, criminale, suicida; 
un'aggressione nella quale non 
Si riconoscono i segni imperi 
turi di nobiltà e di cavalleria 
della nostra razza, E poi la 
punizione, il martirio orrendo 
che ha schiacciato giusti € 
malvagi, colpevoli ed innocen- 
ti. La maledizione di Dio: «Di. 
sperdi gli uomini che vogliono 
la guerra», il calvario per la 
redenzione, 
«Ohi ricorda? 
bombardamenti. 
barbaro; inutile. e Senza spe- 
ranza di milioni di giovani, di 
donne, di vecohi, di bambini. 
Inutile: perchè avremmo. per- 
duto anche se avessimo vinto. 
La nostra vittoria sarebbe sta- 
ta in realtà la vittoria di Hi- 
tler, cioè il mondo intiero ri 
lanciato nelle tenebre della 
schiavitù e del terrore. 
«Terribile destino di una Na- 
zione momentaneamente smar- 
rita, di una Nazione che ave- 
va abbandonato le idee che le 
dettero vita e missione nel 
mondo. L’ 8 settembre del 1948, | 
dal fondo dell’abisso risorse 1a | 
nostra speranza. Riprendemmo 
l’aspro. sentiero del riscatto 
nazionale ravvivando la fitm- 
ma e la fede, dando unu ra- 
gione alla vita ed alla morte, 
un senso al sacrificio. Ma @ 
che prezzo! L'umiliazione del- 
l'occupazione, la miseria, la 
fame, la guerra civile, la 
splendida e tremenda diaspo- 
ra di un popolo che aveva por- 
tato sui monti le fiaccole del- 


L’orrore dei 
Il sacrificio 


la libertà e dell'onore, 

«8 maggio 1945. Oh, mirabi- 
le e spaventosa potenza del- 
Voblio. Chi ricorda più il buio 
nelle strade, nelle case e nelle 
anime, i cardi alle mense, le 
famigie nelle grotte, la. disso- 
luzione sociale prodotta dalla 
miseria e dall’avvilimento, i 
sette milioni e mezzo di vani 
distrutti, i mille miliardi di 
debito. pubblico, la circolazio- 
ne cartacea e l'incombente mi- 
naccia dell'nflazione, i treni 
fermi, le strade sconvolte, i 
campi minati, î porti distrutti, 
il potenziale. elettrico ridotto 
in alcune regioni al 4 per cen- 
to il mare.senza navi circon 
dante la Penisola come una 
tomba, le forze armate avvili 
te e quasi inesistenti, lo Stato 
disorganizzato, l’'umità mazio- 
nale compromessa, 

«Se. volgiamo gli occhi. al 
passato — e sono appena cin- 
que anni — un sentimento di 
soddisfazione e di orgoglio ci 
investe l’anima e ci fa gridare 
al miracolo, Se guardiamo al 
Pavvenire, cioè ai problemi che 


tentati dalla disperazione. 

«Ed è appunto dimenticando 
| dove eravamo e insinuandosi 
nel malcontento prodotto dal- 
le mète non ancora raggiunte 
chu i peggiori cittadini, com- 
presi quelli che dovrebbero ta- 
cere e lasciarsì dimenticate, 
‘tentano dì ripiombarci nell'at- 
mosfera della disfatta semi- 
nando îl discredito e lo scorag- 
giamento. 

«Ma sì tratta di nuclei rima- 
sti a botonchiare mentre la 
Nazione, rifatta libera, indi- 
pendente, grande e generosa 
prosegue nel suo cammino di 
Tiscossa e di rinascita. 

«Restano ancora ferite san- 
guinanti, certo nel corpo della 
Patria. Ma la fermezza, la te- 
nucia, lunione, l’ardire degli 


uomini di buona volontà, stret- 


Repubblica all'uomo eletto che 
presiede silenziosamente e co- 
scienziosamente al nostro de- 
stino, ci danno la garanzia del 
successo definitivo. Molte cose 
sono morte, ma vivaddio, VIta- 
lia vive e crea e torna a con- 
tare nel mondova 


restano ancora insoluti, siamo| 


sostituisca agli Esteri per per- 
mettergli di riposare. Bevin, 
tuttavia, tiene duro con eroica 
tenacia e sì. appresta a sop- 
portare giornate che gli impor+ 
ranno anche dieci ore di lavo- 
ro quasi continuo per discute- 
re una situazione giudicata da 
tutti i commentatori assai 
grave. 

La Russia sarà in grado di 
fare la guerra calda, si preve- 
de qui, nel: 1953. Per intanto 
conduce vigorosamente la guer- 
ra fredda. L'episodio del pesche- 
reccio inglese «Etruria», del 
quale non si sa nulla da quan- 
do il suo radiotelegrafista man- 
dò un preoccupante messaggio 
per dire che alcuni russi sta- 
vano salendo a bordo, è solo 
uno dei fatti meno importanti. 
Una nota britannica di prote 
sta non ha ancora ricevuto ri- 
sposta e alcuni deputati con- 
servatori, tra cui Eden, hanno 
oggi manifestato in Parlamene 
to la loro irritazione chiedendo 
rappresaglie contro qualche na- 
ve sovietica nei porti inglesi. 

C'è di peggio che il sequestro 
di pescherecci. Tutti si aspet- 
tano che l'Unione Sovietica 
prenda iniziative nel prossimo 
avvenire e Mosca ha confuso 
le idee con una serie di mosse 
che un commentatore di gran 
fama: chiama «finte diplomati 
che», La protesta. su Trieste, 
i disordini e le minacce a Ber® 
lino, le pressioni sulla Turchia, 
sull’Iran, sulla Finlandia. 

Quali che siano le prossime 
azioni dell'URSS, essa ha già 
ora l’iniziativa, 0, come, si e- 
sprime con metafora sportiva 
un giornale londinese, ha il 
pallone tra i piedi. I colloqui 
degli uomini di Stato occiden- 
tali cominciati ieri a Parigi e 
che proseguiranno da domani 
a Londra dovrebbero studiare 
il modo di togliere la palla al 
l'avversario. 


Fra i molti argomenti in di-‘ 


scussione, si sono delineati i 
due più importanti: quello del- 
la Germania e quello dell'Asia, 
Sarebbe temerario fare previ= 
sioni alla vigilia di queste cone 
ferenze. Ma dobbiamo osserva- 
re che i commenti londinesi 
non sono ottimisti, 

«Le speranze di potere risol 
vere in modo soddisfacente de 
due massime questioni — seri» 
ve l’«Observer» — sono affie 
volite». Il «Daily Mail» cita le 
parole del Ministro Henderson, 
secondo il quale siamo sull’or- 
lo di un vulcano capace di erut- 
tare ad ogni istante, e aggiun- 
ge un suo sconsolato parere: 
sembra. che la possibilità di 
vincere. la guerra fredda sia 
oggi più lontana che non tre 
anni or sono, Scrutator, nel 
«Sunday Times», dichiara che 
il nostro maggiore pericolo og- 
gi è la guerra e la: guerra ve 
Tà a meno che noi la impedia- 
mo creando senza indugio una 
forza bastante a spaventare lo 
aggressore. si 

Il «Manchester Guardian» da 
parte sua ritiene di potere e- 
scludere fin d'ora un accordo 
anglo-franco-americano sull'at- 
teggiamento da assumere verso 
la Cina comunista. 

Tali pareri concordano per- 
fettamente con l'opinione di 
Walter Lippmann, che non è 
un giornaliseta londinese ma i 
cui scritti sono seguiti attenta 
mente anche qui: egli sostiene 
che la diplomazia americana 
ha assunto una burocratica ri- 
gidità e tende ormai ad. agir 
mediante predicozzi invece che 
con nuovi piani, i quali piani, 
tuttavia, sarebbero necessari 
per fare fronte alle nuove cit- 
costanze in tutto il mondo, E 
Achesoni sa che cosa' occorre 
per vincere la guerra fredda, 
ma non può ottenerlo dal Con- 
gresso. È, mentre si afferma 
che la situazione è grave, Tru 
man, per ragioni elettorali, di- 
chiara che tutto va per il me- 
glio e che le spese militari sa- 
ranno ridotte nel prossimo an- 
no. Tutto ciò è poco incorag- 
‘giante. 

Non sappiamo se Bevin veda 
il pericolo con . altrettanta 
chiarezza; è comunque proba- 
bile che neanche lui possa ot- 
tenere molto dai colleghi di 
Gabinetto sulla via per fron- 
teggiarlo, L'economia inglese è 
tutta tesa nello sforzo di ren- 
dersi ‘indipendente entro il 
1952, ogni ulteriore spesa mili- 
tare comprometterebbe la sua 
solidità. E' poi quasi inconce- 
pibile che il Governo assuma 
un atteggiamento più realisti. 
co con la possibilità di nuove 
elezioni a breve scadenza. 

L'Inghilterra, e in genere la 
Europa, saranno disposte — sì 
assicura qui — ad allestire più 
efficaci difese (affrontando con- 
seguenti sacrifici economici, so- 
lo se avranno la certezza che 
l'America continuerà ad aiutar- 
le dopo il 1952. I commentato 
ri londinesi dicono chiaramen- 
te che l'iniziativa spetta a Wa- 
| shington e. che l'Inghilterra 
inon sì assumerà impegni più 
I gravosi verso l'Europa se gli 
Stati Uniti non si mostreranno 
disposti ad agire. Tutto sta a 
Vedere se Acheson può dare 
assicurazioni in proposito. 

P. 0. 
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Il banditismo »eritreo 


Un altro italiano 
ucciso dagli sciftà 


L’Asmara, $ 
Una nuova vittima si aggiun- 
ge al già lungo elenco degli 


ti intorno al Presidente della.|italiani massacrati dal terrori- 


ismo filoetiopico in Eritrea. Sta- 
| mane alle 7 l'agricoltore Steîa. 
no Monti di 50 anni oriundo 
della provincia di Napoli è ca- 
duto nell’agguato di una ban- 
da di sciftà. Egli è stato ucci- 
so a fucilate al 13.0 chilometro 
“della strada Nofasit-Decamerè. 


dari 


il 
} 
I 


i litari, ha, già preso contatto 


‘‘‘ad un’interrogazione sul parti- 


Sfma discussione al Parlamen- 


: lano nella Zona la concessione 


- te. delle autorizzazioni sono 


*gresso ha discusso, fra gli al- 


© sa, ore 9.30 Cresima per bambini, 


* gno, 


C 


RONACA DE 


GIORNALE DI TRIESTE 


BEM CITTA 


SLA. CONFERENZA STAMPA DELLA PRESIDENZA DI ZONA 


ALLO STUDIO DEL G.M.A. 
JL PROBLEMA DELLE LICENZE 


Tcontrollo dei prodotti farmaceutici - Per il 
prossimo autunno il «Dante» ‘sarà derequisito 


La questione del rilascio del- 
le licenze commerciali è tar) 
mata ieri in discussione alla 
conferenza stampa della Pre- 
sidenza di Zona, tenuta dali 
l'avv. Manzutto, Il problema 
che, ha suscitato il noto con- 
flitto tra la Commissione co- 
munale e la Giunta ammini. 
strativa di Zona, registra uno 
sviluppo con due fatti nuovi 
rappresentati dall’ istituzione 
di un comitato di studio da 


state convalidate anche dal 
VAlto commissariato per la 
sanità pubblica di Roma, al 
quale vengono pure sottoposti 
1 prodotti per il prescritto 
controllo, esercitato anche dal 
le locali autorità sanitarie. 
E’ stata infine data, notizia 
dello stadio raggiunto dai la- 
vori per il riattamento dell'ex 
caserma Cumano, dove si tra- 
sferirà il reparto di Polizia 
inglese attualmente allogato 
al iceo Dante, che verrà 
derequisito, Il restauro della 


parte del G, M. A. e da una 
dichiarazione della Giunta di 
Zona, Il comitato di studio, 
formato da tre funzionari mi 


caserma verrà ultimato nel 
corso dell'estate e si ritiene 
quindi possibile il ritorno del 
l'edificio agli usi scolastici già 
nel prossimo autunno, + 


con la Commissione comunale 


IMPORTANTI VARI 


prossimamente ai CRDA 
AL SAN MARCO SCENDERA? 
IN MARE LA PRIMA NA- 
VH E.R.P. PER IL LLOYD 


Il programma di costruzioni 
navali commesse ai C.R.D.A. 
nel quadro del piano E, R. P. 
e del rinnovamento della. flot- 
ta mercantile nazionale, se- 
gnerà nei prossimi giorni due 
importanti tappe: il giorno 18 
corrente, nel Cantiere di Mon- 
falcone verrà varato un 
transatlantico da 25 mila ton- 
nellate; domenica 21 corrente, 
al locale Cantiere «San 


ma delle tre navi da 13 mila 
tonnellate costruite per conto 
del «Lloyd Triestino». 


ALL'ISTITUTO NAUTICO 


Stamane la consegna 


della Coppa Lega Navale 


Stamane alle 10, nella sede di 
piazza Hortis 1, si svolgerà la 
cerimonia per la consegna della 
«Coppa d’argento Lega. navale 
italiana» all'Istituto nautico, che 
ne è risultato vincitore, e per la 
consegna dei relativi premi in 
denaro ai tre allieviemeglio clas- 
Sificati negli esami di abilitazio. 
ne nautica dello corso anno, 


Mar-| 
co» scenderà in mare la pri-| 


ORRENDA SCIAGURA A SANT'ANNA 


PITTORE STRITOLAT 


dalle ruote di 


un autotreno 


Il sinistro è 


stato provocato dalla probabile disatten» 


zione della vittima che voleva accendere una sigaretta 


Le persone che percorrevano 
ieri, intorno alle 16, la via del- 
l’Istria nel tratto del cimitero 
sono state testimoni di un rac- 
capricciante incidente accadu- 
to all'altezza del ponte di San- 
ta Anna, Unmautocisterna con 
rimorchio, targata ‘TV 122000 
e guidata dall’autista Emilio 
Nardelotto, di ‘45 anni, da Tre. 
viso, transitava a quell'ora 
per la zona, proveniente da 
San Sabba e diretta verso l’im- 
bocco dell'autostrada, quando 
un passante scendeva inavver- 
titamente dal marciapiede, fi- 
nendo faialmente sotto lauto 
cisterna, che gli passava sul 
corpo con le ruote posteriori, 
stritolandolo, Il Nardellotto 
non si è neppure accorto della 


ed iniziato l'esame della dibat- 
tuta questione. La Giunta di 
Zona da parte sua ha ribadito 
che la liberalizzazione delle li- 
cenze, da essa attuata, è sta- 
ta ripetutamente affermata 
anche dal Consiglio di Stato 
in numerose decisioni emesse 
nei ricorsi in sede nazionale. 
Nel corso della conferenza è 
stato auspicato che la com 
missione di studio possa solle- 
titamente dirimere ogni ragio- 
ne di conflitto, nell'interesse 
generale dell'attività. commer 
ciale e per la miglior tutela 
dei consumatori, e che dai ri- 
sultati dell'esame del proble 
ma gli enti preposti alla disci- 
plina del commercio sappiano 
effettivamente trarre la formau- 
la più efficace per incrementa- 
re la libera concorrenza, pre: 
sùpposto indispensabile per u- 
ma diminuzione dei prezzi. 

Il problema dei tecnici den- 
tisti abilitati a svolgere la 
professione di odontoiatra dal- 
la repubblica di Salò e suc 
cessivamente cancellati dal 
l'Ordine dei medici, è una del- 
le varie situazioni paradossali 
originate da provvedimenti del 
tempo di guerra che ancora 
attendono la soluzione. La Pre- 
sidenza di Zona, rispondendo 


È 

Secondo le rilevazioni prov- 
visorie, durante il mese di a- 
prile, i transiti attraverso gli 
impianti dei Magazzini Gene- 
rali di Trieste hanno supera- 
to 1.700.000 quintali, di cui 
500 mila relativi agli imbar- 
ehi di merci provenienti dal 
l'interno e 1.200,000 quintali di 
prodotti vari giunti via mare 
per i Paesi del retroterra, ll° 
da rilevare che il traffico in 
uscita mantiene un andamen- 
to robusto, dovuto al costante 
aumento delle  |esportazioni 
austriache. verso  l’Oltremare. 

Fra i prodotti del retroterra 
maggiormente esportati figu- 
rano ì legnami da opera, le 
lamiere cecoslovacche per il 
Pakistan, la ghisa austriaca 
per l'Argentina, cellulosa, car- 
ta, cartoni, attrezzature indu- 
striali e prodotti vari finiti, 
con prevalenza di quelli in acc 
ciaio e ferro, Negli arrivi via 
mare, oltre ai prodotti ameri 
cani avviati verso l'Austria 
come aiuti ERP, si notano an- 
che materie prime industriali 
di vario genere per conto del- 
l’Austria, della Cecoslovacchia 


colare aspetto locale della que- 


‘tone, ha annunciato la ‘pros-|9 Sla Jugoslavia. 


to di un provvedimento di leg- 
le inteso a regolarizzare le po- 
sizioni già acquisite dagli abi- 
litati di Salò. A. Trieste ver- 
ranno applicati i medesimi eri 
teri che saranno adottati nel 
la Repubblica. 

La terza interrogazione, ri- 
guardante il controllo dei pro- 
dotti farmaceutici, era diretta 
‘al conoscere quali norme rego- 


Il parco di Miramare 


‘resta chiuso al pubblico 


In esito all’interrogazione 
rivolta a suo tempo dal Consi- 
glio comunale al G. M, A. per 
Yaccesso del pubblico al parco 
di Miramare, si apprende che, 
dovendo il parco considerarsi 
attualmente una ‘installazione 
militare, non può venir riaper- 
to per ragioni di sicurezza. 

Alla Bonifica Marzotto a Porto- 
gruaro con la Lega Nazionale. 
Per domenica 14 è in programma. 
la visita alla Bonifica Marzotto a 
Portogruaro. Per i giorni 20, 21, 
22, 23 e 24 corr. gita a Vienna per 


di autorizzazioni per l’impian- 
fo di case farmaceutiche ed 
il. controllo della produzione, 
E’ stato precisato che local- 
mente il G. M. A, ha sinora 
autorizzato soltanto alcuni 
muovi laboratori per la fabbri- 
cazione di sciroppi e prodotti 


la visita al Salone dell'automobile. 
‘Programmi in sede della Sezione 
turismo, piazza S. Giovanni 3. 


similari, Per competenza, par- 


SIMBOLICO DONO DI RAVENNA A TRIESTE 


IL LAURO DI DANTE 
PEGNO DI RISCATTO 


in] 


Pellegrinaggio di combattenti guidati dal 
sen. Spallicci - La cerimonia al’ Castello 


«Le sorti di Trieste sono nel 
cuore di ogni italiano». Queste 
parole del Carducci, pronuncia- 
te. quando batteva alle porte 
della storia l'ora della riscossa 
nazionale che, allora tome og- 
gi, aveva per meta V'amplesso 
della Patria alla nostra città, 
figlia prediletta di Roma, que- 
ste parole ritornano oggi come 
non mai attuali e sì ripetono 
commosse e fervide nei mes 
saggi e nelle manifestazioni di 
solidarietà che, da ogmi parte 
d’Italia, giungono « noi in que- 
st'ora di dolore e di angoscia. 
Anche ieri, portata dal senato- 
re Spallicci che ha, condotta 
nella nostra città una folta rap- 
presentanza, di combattenti ra- 
vennatì, è giunta questa paro- 
Ian di conforto e di amore. I 
combattenti della città adriati- 
ca ove riposano i resti mortali 
del divino Poeta sono a Trie- 
ste in pellegrinaggio devoto e 
vi hanno portato, quale pegno 
sicuro di riscatto, un ramoscel- 
lo di lauro colto sulla tomba 
di Dante ed un ramo verde 
strappato da una piunta della 
pineta di Ravenna, 


«Ruvenna; custode del genio 
di Dante, reca î lauri del Poe- 
ta, intrecciati a rami della pi- 
neta del «Lito di Chiassi», 4 
Trieste, la fedele di Roma, sem- 
pre viva, oggi più che mai, 
nel cuore deî romagnoli, affret- 
tando il giorno del definitivo 
ritomno della patria dì Oberdan 
nella grande famiglia italiana». 
Questa dedica, scritta su di 
una pergamena, è stata conse- 


Problemi dei farmacisti 


LE TRATTATIVE SINDAGALI PER 1 DIPENDENTI DEL COMMERCIO 


al Congresso nazionale 

Il Congresso dei farmacisti 
proprietari, iniziatosi domeni- 
ca scorsa alla presenza delle 
maggiori autorità politiche e 
sanitarie di Trieste, ha prose 
guito i suoi lavori esaurendo 
nella. giornata tutto il pro- 
gramma prestabilito. Il con- 


l’ accordo 


Prèsso l'Associazione dei 
commercianti si è conclusa 
ieri sera la prima parte delle 
irattative sindacali per la sti- 
pulazione del nuovo contratto 
collettivo di lavoro della cater 
goria, con la sottoscrizione 
dell'accordo salariale e per le 
qualifiche del personale. Le 
nuove retribuzioni riguardano 
tanto le aziende commerciali 
all'ingrosso che quelle al det- 
taglio dell'alimentazione, abbi 
gliamento e merci varie € 
comportano un notevole mi: 
glioramento dei salari in tutti 
i settori, Il testo dell’accordo 
con le nuove tabelle retributi- 
ve verrà pubblicato dal nostro 
giornale nell'edizione di do- 
mattina, in. quanto soltanto 
stasera le parti perfezioneran: 
no le norme di applicazione 
del contratto stesso. Rimane 
ora in discussione la parte 


tri problemi che interessano 
la categoria, anche il progetto 
secondo cui lo Stato si propo” 
ne di produrre talune specia- 
lità di più largo consumo: gli 
intervenuti si sono. tutti di- 
chiarati contrari a tale inizia- 
tiva, rilevando come essa. sa- 
rebbe, non di vantaggio ma. 
di danno per l'industria far- 
maceutica nazionale, per il 
pubblico e per lo Stato stesso, 
Sono stati anche svolti argo- 
menti riguardanti le relazioni 
dei farmacisti con le Mutue 
assistenziali ed è stato a lun- 
go e profondamente . discusso 
i. progetto per l'istituzione di 
‘un fondo pensioni per i far 
macisti. 

Al congresso erano, presenti 
tutti gli Istituti farmacotera- 
pici triestini e, nell'occasione, 
è stato pure presentato il nuo- 
vo Istituto farmochimico giu- 


E’ stato siipulato 


salariale 


16, avrà luogo alla Camera del 
Lavoro l'assemblea dei pen 
sionati delle Assicurazioni ge- 
nerali, nel corso della quale 
‘verrà illustrata la rivalutazio 
ne delle pensioni accordate da 
quell’istituto. di assicurazioni. 


Palutan in visita 
al «Villaggio sereno» 


Il «Villaggio sereno», che acco- 


glie centinaia di ragazzi e di 
bimbe nel parco della Villa 
Necker, in. una singolare forma 


di ‘educazione, a carattere diur- 
no, ha recentemente consolidato 
la sua struttura. Il G. M. A. ha 
infatti concesso ufficialmente alla 
collettività dei ‘ragazzi l’uso del 
parco. Ieri pomeriggio il «Villag- 
io sereno» è. stato visitato. dal 
residente di Zona dott. Palu- 
tan, che si è yivamente, interes. 
sato alle esibizioni canore e gin- 
niche dei piccoli cittadini ed ha 
infine ricevuto con sorridente 


normativa. 


liano, diretto dal prof, Carlo Domani! pomeriggio; pitalore 


Runti della nostra Università. 
Nel pomeriggio di ieri, i con- 


cordialità le insegne della citta- 
dinanza onoraria. 


gnata dal senatore Spall'iccì al 
nostro Sindaco, nel corso di un 
ricevimento tenutosi ieri mat- 
tina al Castello di Sun Giusto. 
La parola ispirata del senatore 
ha reso più evidente îl signifi- 
cato del gesto: «Noi siamo con- 
vinti — egli ha detto — che 
non soltanto l'oro e il sangue 
facciano la storia: noi crediamo 
che sia soprattutto lo spirito a 
vivificare le imprese. Il grido 
di dolore che si leva oltre Mug- 
gia lo sentono tutti. La bora, 
che giunge impetuosa a Raven 
na e scuote gli alberi delle no- 
stre navi ed agita la grande pi 
neta, cì reca il lamento degli 
italiani dell'Istria; noi non pos- 
siamo mon raccogliere questo 
lamento». 

Gli ha risposto il Sindaco, fra 
la commozione dei presenti che 
hanno riudito nella sua voce 
l'angoscia degli italiani della 
Istria. Quando Gianni Bartoli 
ha ricordato la sua Rovigno, 
gli occhì di molti combattenti 
sì sono inumiditi dì piano. «La 
commozione cì prende — 
detto il Sindaco — quando sen- 
tiamo a noi così vicina la Pa- 
tria, sebbene siamo ormai abi 
tuiti a queste manifestazioni di 
solidarietà per la nostra causa. 
In tutte le piazze d'Italia, quan- 
do si parla del nostro proble 
ma, tutti i cuori battono allo 
unisono. Per risolvere questo 
problema bisogna però ritorna- 
re allo spirito universale di 
Dante: all'idea cristiana della 
universalità dei popoli, Non v'è 
in noì spirito di vendetta, ma 
chiediamo che cì sia resa giu- 
stizia, che cì sia ridata libertà. 
Trieste alza poderosa la sua 
voce perchè quella giustizia 
ch'essa invoca è, in definitiva, 
l’unica via di salvezza per la 
Patria e per il mondo: l'unica 
via per impedire che l’Italia e 
il mondo vengano sommersi da 
una tirannia che non ha prece- 
denti, perchè è molto più fe- 
roce di tutte quelle che noî ri 
cordiamo. Noi siamo qui so- 
prattutto per difendere gli în- 
teressì della Patria, Trieste, col 
conforto della solidarietà di 
futti gli italiani, è sempre în 
piedi: per difendere la-sua cè 
viltà, per difendere la sua 
pace». 

Dopo la. breve cerimonia, è 
presenti ‘sì sono recati sul col- 
le di San Giusto, dove, al Mo- 
numero dei Caduti, hanno de- 
posto l'omaggio di Ravenna al- 
la sorella città adriatica. Era- 
no presenti, oltre al Sindaco, 
il presidente della Lega Nazio- 
nale Scombathely, la Medaglia 
d’oro Slataper, il presidente del- 
l'Associazione nazionale com- 
battenti Famà, il gen. Carpi, îl 
presidente dell’ Associazione 
mutilati Tommasinî e varie al- 
tre rappresentanze. 

Via chiusa al transito. A_ parti- 
re da oggi la via Madonna del 
Mare nel tratto compreso tra la 
via Cavana e la via del Bastio- 
ne verrà chiusa al transito dei 
pedoni e dei veicoli in seguito a 
lavori -di posa di cavi telefonici. 


gressisti hanno compiuto una 
visita allo stabilimento della 
ditta Stock e, in serata, han-| 


| costa 
no preso parte ad un ricevi-| ORE DELLA CITTA 


dote calo tale zo San|& OGGI: Ore 19, all'Alpina delle 
SS Giulie, inaugugazione della mo- 


Pesi: s stra fotografica personale di F. 
Calendario delle Cresime 


Bissaldi del C.F.T, — Proiezioni 
cinematografiche dell’A.I. Ore 
La Curia Vescovile ha fissato il 
seguente calendario per il confe- 
‘rimento del sacramento della Cre- 
sima nelle chiese cittadine: 
- 28 maggio, Pentecoste, San Giu- GMA Lc 
Sto: ore 16 bambini, ore 18 bam-|mento dei titoli prescritti per la 
bine; 29 maggio, B, Vergine del {iscrizione all'albo speciale ‘degli 
Soccorso: ore 17.30 bambini e bam- | insegnanti è il 30 setterabre 1948 
‘bine; 3 giugno, S. Maria Maggio-|e non 1950. come pubblicato nel- 
re: ore 17.20 bambini e bambine; | l'edizione di domenica. 
4 giugno, San Vincenzo: ore 16|% Gite dell'Enal: a Parigi e Am- 
bambini, S. Giacomo: ore 18 bam- sterdam, giro turistico dell’Ita- 
bine: 10 giugno, Maria Ausiliatri. | lla centro-occidentale; crociera Ge 
ce (Salestani): ore 17:90 bambini|nova-Napoli con il «Conte Gran. 
e bambine; 11 giugno, San Fran-|de»; soggiorno alpino a S. Vigilio 
cesco (via Giulia): ore 9 S. Mes-|di Marebbe. Tnformazioni presso 
l'Enal, via Mazzini 32. 
% Sono aperte le iscrizioni al con- 
corso nazionale di canto orga” 
nizzato dall'Enal. Le iscrizioni per 
la selezione provinciale vanno pre- 
sentate alla segreteria di via Maz- 
zini 32 entro il 20 corrente. 
* Il C.L.N. invita ‘gli esuli che 
volessero far parte del «coro 
istriano» ad iscriversi presso la se- 
greteria di piazza S. Caterina 1-III, 


21 in piazza Garibaldi e a S. Giu- 

seppe della Chiusa. 

X Il termine fissato dall'Ordine 
86 del G.M.A. per il consegui- 


‘ore Ji bambine; S. Cuore (via del 
Ronco): ore 18 bambini; 17 giu 
gno, B. Vergine del Soccorso: ore 
17.20 bambini e bambine; 18 giu- 
S. Maria Maggiore: ore 16 
bambini, ore 18 bambine; 29 giu 
gno, S. Antonio Nuovo, per gli 
sloveni: ore 15 bambini, ore 16 
bambine; 1. luglio, B. Vergine del 
Soccorso; ore 17.30 bambini e bam- 


LEA 2 en Lai ore 11 
ambine; S, ‘onio Nuovo: ore 
+16 bambini; San Giusto: ore 18 ANNONA A 
bambine, r__t=—-< 
io Distribuzione farina. Oggi. ha 
Esami di procuratore legale. inizio una distribuzione di farina 


| bianca a tutte le categorie di con 
sumatori del capoluogo e degli al- 
trì Comuni della Zona, in ragio- 
ne dì grammi 500 a persona, ver- 
so asporto del buono di preleva- 
mento ITI «Farina bianca» della 
carta annonaria attualmente in.cir- 


Le norme per gli erami di pro-; 
euratore legale nel 1950 sono fisoi 
Sate nell'Ordine 87 del G.M.A,,} 
di recente firmato, A tali esamiy 
fa cui prove Scritte avranno luo 
go nei giorni 16 e 17 ottobre 
prossimo presso la Corte di Ap- 


pello di Trieste, potranno pre- colazione, 
sentarsi i candidati che risiedo-| Termine della distribuzione fil 
no nella zona e che siano in|8g1 corrente, 

ssesso dei titoli necessari. Il| Prezzo al consumo: per il ca- 


‘ermine per la presentazione del 


poluogo lire 83 il chilogrammo; 
le domande è fissato al 15 luglio, 


per gli altri Comuni della Zona 85. 


18, al ricreatorio di Servola; ore|& 


STATO CIVILE 


dei giorni 7-8 maggio 1950 


MORTI: Fermo Mario a. 32; 
sedmak Santina a. 34; Carli Lui- 
gia ore 2; Obat ved. Batti Maria 
. 56; Germani Carlo a, 67; Bel 
detta Bello Maria Anna a. 88; 
Praust Attilio a, 69; Antonini Pie 
tro a. 48; Debernardi Anna a, 45; 
Takofcich in Salazar Irene a. Bi; 
Del Pesco Franco mesi 4; Stam- 
petta Tomaso a. 64; Facchinetti 
ved Bonat Anna a, 69; Pizzetti 
ved. Focke Maria a. 72; Sandrin 
in Opera Maria a. 61; Olivotto 
Fabio a. 17; Michelini Dario mesi 
9; Sembianti Ugo a. 68; Decaval- 
las nata Cochiropulo Anastasia a, 
78; Schergat Pietro a. 83; T'oma- 
ASS Irene a. 58; Pohl' Giulio 
a 

MATRIMONI CELEBRATI CON 
RITO CIVILE: Pelizon Giovanni, 
pensionato, con Coghei Rosalia, 
casalinga; Hervatin _ Giovanni, 
macchinista nav., con Baruca An- 
tonia, casalinga: 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura mass. 22.7, 
min. 15.0; pressione 758,3 stazio- 
naria. A 

Oggi: S, Luminosa. — Il sole 
sorge alle 4,42, tramonta alle 19.21. 
La luna sorge alle 1.53, tramonta 


alle 11.36. 

Maree: OGGI: bassa ore 9.40, 
em. 29 sotto, il 1, m.; alta: ore 
17.50, cm, 30 sopra il 1. m, — DO- 
MANI: bassa ore 0.30, cm, 7 sotto 
il L ms; alta ore 4.50, cm. 1 sopra 
il 1 m.;, bassa ore 11.10, cm. 29 
sotto il ], m.; alta ore 18.15, cm. 
38 sopra il]. m, 

Turno notturno farmacie: Da- 
vanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Alla Minerva, piaz- 
za S. Francesco 1; Mizzan, piazza, 
Venezia 2; Tamaro-Neri, via Dan- 


te 7; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola. 


TRIESTE 
11.30; La radio per le scuole ele- 
mentari inferiori; 12: Per ciascu- 
no qualcosa; 12.50: Oggi alla ra- 
dio; 13: Giornale radio; 18.25: Or- 
chestra Cergoli; 14: Terza pagi- 


na; 14.20: Musica varia; 14.30: 
Programma dalla BBC; 15: Listi 
no borsa e chiusura; 17.30: La 
voce dell’America; 18: Concerto 
dell'Orchestra Alessandro Scarlat- 
ti, diretta da Franco Caracciolo; 
18.50: Orchestra Ferrari; 19.25: 
‘Parla lo sport; 19.42: Canti regio 
nali; 20: Giornale radio; 20.15; I 
dieci minuti della Cooperazione 
Europea; 20.30: Quartetto piani 
stico; 20.40: XIII Maggio musica- 
le fiorentino: «Olimpia», tragedia 
lirica in tre atti di Dieulafoi e 
Brifaut, musica di Gaspare Spon- 
tini. Nell’intervalli: 1) «Lettere da; 
casa altrui», corrispondenze da 
tutti i Paesi del mondo; 2) I cen- 
tenari: «Augusto Righi», di Gio- 
vanni Giorgi, Dopo l'opera: gior- 
nale radio e varietà. 
RETE AZZURRA 

14.21: Per i fratelli giuliani; 17: 
«Le avventure della sguedt di 
Stoppa», romanzo sportivo di E. 
De Martino. 

RETE ROSSA 

13.26: Musica operistica; 14,20: 
Caleiduscopio musicale; 17: Po- 
meriggio musicale; 18.25: Musiche 
per banda; 18.50: Romanzo sce 
neggiato: «Oliver Twist», di C. 
Dickens; 19.55: Musiche di G. S. 
Bach; 21.3: Orchestra Angelini; 
21.45: Valzer; 22.5: «Estate di San 
DCI radiodramma di M. Gian 
mini. 


Gite. Con il Circolo alp. Rosan- 
dra sulla Marmolada; con la XXX 
Ottobre-Cai al Rifugio Nordio- 
Deffar-Monti Acomizza-Oesternig; 
con. il Circolo Cantieri a Cavazzo 
e sul Chiampon, 


sciagura, e soltanto alle grida |significati e sulla struttura della 


di raccapriccio sfuggite dalle 
labbra degli occasionali testi- 
moni, arrestava il massiccio 
veicolo e scendeva a terra, 

Intorno all'infelice passante 
si adunava una piccola folla, 
che veniva diradata ‘0 \do- 
po dalla Polizia. Mentre qual 
cuno «correva a chiedere l'im 
tervento della CRI, passava di 
là un autocarro, sul quale il 
ferito è stato adagiato e av- 
viato d’urgenza all'ospedale. 
Durante il. tragitto l’inifelice 
spirava per la frattura dell’e- 
micostato destro, lesioni inter- 
ne e la frattura delle gambe. 

La vittima, è stata identifi- 
caa per il pittore Mario Bor- 
deni, di 37 anni, abitante in 
via. Soncini 40) Dall’ospedale 
la salma è stata avviata al- 
l’obitorio, dove trovasi deposi. 
tata a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria, Sul posto del si- 
nistro accorreva la Polizia del 
traffico, che assumeva iutti i 
rilievi del caso. Nel coîso. del 
sopraluogo i funzionari hanno 
rinvenuto a terra, proprio a 
ridosso del marciapiede dal 
quale il Bordetii era sceso per 
attraversare la strada, una si- 
garetta intatta e una scatola 
idi cerini, e da questo partico- 
lare è stato dedotto che pro- 
babilmente il Bordeni, distrat- 
ta l’attenzione sulla, strada per 
accendere la sigaretta, sia ri- 
masto così vittima della scia- 
gura. 

Oltre alla mortale sciagura 
di Sant'Anna, nella giornata 
di ieri si sono verificati altri 
incidenti della strada, Mentre 
transitava per il viale  Mira- 
mare, «il muratore Paolo Col 
logrande, di 55 anni, abitante 
in via della Guardia 23, giunto 
all'altezza del Dazio è stato 
travolto da . un motociclista 
della P,. C. Nell’incidente, il 
muratore ha riportato contu- 
ioni multiple 

Nell’attraversare la piazza 
Oberdan, Violetta Colt, di 46 
anni, abitante in via Donatel. 
lo 9, è stata travolta da un 
motoscooter guidato da Rena: 
to Tommasini, di 24 anni, abi- 
tante in via della Fabbrica 1. 
La Colt ha riportato leggere 
ferite. 

Infine, verso le 18, il guar- 
diano dell’ILVA Vittorio Spin 
golo, di 41 anni, abitante in 
via dei Giardini 71, percorre 
va il viale d'Annunzio a bor- 
do della moto, targata TS 
2485, diretto verso la piazza 


ha |Foraggi. Lo Spingolo era pre- 


ceduto di poco  dall’autofur- 
goncino Fiat 500, guidato da 
Vittorio Baldassi, dè 29 anni, 
da Udine, All'altezza di via 
della Tesa, il Baldassi sterza- 
va a sinistra e lo Spingolo, 
sorpreso dalla manovra, gli 
‘andava a sbattere contro. in 
pieno, Raccolto poco dopo 
dalla CRI, il motociclista è 
stato avviato all'Ospedale e 
qui giudicato guaribile in 10 
giorni per contusioni alle 
gambe, 


i 


La «Città morta» al Verdi 
con la Maltagliati e Benassi 


La ripresa della dannunziana 
«Città morta» ha inaugurato ier- 
sera al Verdi il breve ciclo di re- 
cite della Compagnia Benassi-Mal- 
tagliati, che ha raccolto lusinghie- 
ri successi sulle altre scene ita- 
liane, sia, per il livello del com- 
plesso, sia per il suo repertorio. 
Non mette conto, in questa sede, 
di ritornare ancora una volta sui 


tragedia, che la critica ha svisce- 
rato in ogni sua recondita piega. 
Bisogna dire piuttosto che l'ese- 
cuzione è stata caratterizzata da. 
una nobiltà d'impostazione e da 
un impegno generale, cui peraltro 
ha fatto riscontro una certa dise- 
guaglianza di recitazione. Così, 
accanto al Leonardo di Memo Be- 
nassi, forté nella concitazione e 
oppresso dal senso della contami- 
nazione; accanto . alla dolorante 
‘Anna di Evi Maltagliati, che ha 
realizzato un crescendo d'intensi- 
tà scultoreamente coronato dal gri- 
do finale, la recitazione della Ale- 
giani ed ancor più quella di Tino 
Bianchi è apparsa troppo moder- 
nisticamente intonata e pertanto 
poco formalmente dannunziana. 
Gli applausi sono: stati comunque 
assai calorosi alla fine dei ue 
tempi, in cui i cinque atti della 
tragedia sono stati opportunamen- 
te raggruppati. Un riconoscimento 
a scena aperta ha premiato il mo- 
nologo di Benassi alla fine del pri- 
mo tempo, che egli ha reso con 
la consueta maestria. 

Particolare preoccupante: quan- 
do il sipario si è chiuso, alla fine 
della tragedia, lambendo i piedi 
della morta Biancamaria, buona 
parte del pubblico, ingannata dal- 
Ia, divisione in due tempi, è rima- 
sta, in attesa. al proprio posto, 
pensando forse — chissà — che la 
morta potesse ristabilirsi e tutto 
si accomodasse in un atto succes- 
sivo. Dall'altra vita, D'Annunzio 
perdoni. 


Questa sera ‘alle ore 20.45 la 
Compagnia Maltagliati-Benassi pre- 
senterà l'importante ripresa «Men: 
zogne» «di V., Vinnicenko, Domani 
la novità di Thomas Job «Zio 
Harry». 


Mischa Elman alla S.d.C. 


Mischa Elman è uno strumen. 


tista che non ha problemi, non 
perchè li abbia già risolti, ma 
perchè evita di porseli. Così; 


quando nel brano che esegue gli 
si presenta un problema d'ordi- | 
ne spirituale da chiarire non en- 
tra nel vivo ma non ne ‘prende 
nota. Avendo però facilità di 
canto non è mai inespressivo, ma. 
piuttosto esteriormente sentimen-; 
tale, Quindi, non facendogli di. 
fetto lo slancio, ottiene brillanti) 
effétti dove l'espressione è più 
semplice e non presuppone  ne- 
cessariamente ‘intimi contrasti o 
augusta severità di pensiero. Tec 


nico brillante è Interprete. dun: | Mazza, 


que ricco di doti canore, Mischa 
Elman ha ottimamente eseguito | 
ieri alla Società dei concerti, la; 
«Sonata in la magg», op. 13 
Fauré e s'è fatto calorosamente 
applaudire in Paganini. Ancora 
in programma, ed eseguiti con 
alterni risultati, brani di Haen.i 
del, Bach, Mendelssohn e Chopin. 
Preziosissimo collaboratore al 
pianoforte, musicalmente assai 
dotato, Wolfgang Rosé, magnifi- 
co in certe sonorità sottili, Pub- 
blico numerosissimo, applausi vi 
branti e «fuori programma». 


Il duo Baruch-Q0rell 
all’ Università popolare 


Nella sale Tartini del Liceo 
musicale — via Carducci N. 24 
— stasera, alle ore 21, si svol-| 
gerà sotto gli auspici dell'Uni 
versità popolare, l'atteso concer- 
to del duo vocale triestino Ba- 
ruch-Orell, con eccompagnamen- 
to al pianoforte di Livia. D'An- 


e 


i 


DUE NUOVI CASI DI TENTATO SUICIDIO. 


Sorpreso con ia canna 
del gus tra le labbra 


Un contadino, ingoiato del veleno, ricorre all’ Ospedale 


Alla triste catena degli stan. 
chi della vita si sono aggiunti 
ieri due nuovi anelli, Alle 18, 
veniva chiesto telefonicamen- 
te l'intervento della CRI in via 
S. M, Maddalena Inf. 276, do- 
ve poco prima il bracciante 
Nicolò Vidali, di 47 anni, ave- 
va tentato di por fine ai suoi 
giorni col gas illuminante, Un 
suo figlio, rincasato dal lavoro, 
l'aveva trovato accanto al bol. 
litore, mentre, con le labbra 
ormai livide, stringeva convul- 
samente la, cannuccia, dalla 
quale il gas fuorusciva con vio- 
lenza. Il medico di turno pra” 
ticava al suicida inalazioni di 
ossigeno nonchè delle iniezio- 
ni, e appena il Vidali riprende- 
va conoscenza, l’avviava al. 
l'ospedale. Al funzionario di 
Polizia del pio luogo l’uomo 
ha narrato di avere compiuto 
l’insano gesto.spinto dagli sten- 
ti e dalle privazioni, E° stato 
ricoverato nella divisione ma- 
dica con prognosi di 10 giorni. 

Stanco nella vita ma dotato 
da un indubbio istinto di con- 
servazione è il contadino Giu- 
seppe Janesch, di 35 amni, da 
Castelfondo Trento, Domenica 
sera, nei pressi dell’ex cava 
Guerrini, il Janesch, per por 
fine a miseria e difficoltà, 1n- 
geriva 4 flaconcini di polvere 
topicida, ma nonostante il tra- 
scorrere del tempo, la morte 
non accennava assolutamente a 
venire, mentre ivisceri gli inco- 
minciavano ad essere rosi da 
tormentosi crampi; dopo aver 
sopportato per una giornata * 
morsi  implacabili, iersera ii 
Janesch decideva di recarsi 
all’ospedalle, dove prestategli le 
cure del caso veniva giudicato 
guaribile in 5 giorni. | 


di un cicisto dell'Inter 


In un incidente della strada ha 
DEoa domenica la vita Luciano 

itoccovich, di 19 anni, abitante în 
Via del Pozzo 16, del Gruppo ci- 
clistico dell'Inter. Per seguire i 
partecipanti del Gran Premio Pi- 
relli, lo Stoccovich si era recato 
in bicicletta assieme ad un amico 
nella zona di Opicina, spostandosi 
successivamente verso Sistiana per 
rivedere nuovamente la carovana. 
Lasciato il villaggio i due ciclisti 
si mettevano nella scia di un au- 
totreno e così giungevano a circa 
metà della strada Opicina-Prosec- 
co. Qui, il massiccio veicolo che 
li precedeva, per dare via libera 
ad un camion con rimorchio, fre- 
nava improvvisamente, e a quel 
la vista, i due tentavano di cor- 
vere ai ripari con brusche frena- 
te. Ma, mentre uno si buttava ver- 
so il margine della strada) lo Stoc- 
covich girava verso il centro, ri- 
manendo così investito in pieno 
dal camion allora sopraggiunto, 
il cui autista non ha potuto asso- 


lutamente evitarlo. Il povero gio- 
vane è spirato all'istante, mentre 


ETTACOLI 


drea Romanelli, Tl programma, 
"quanto mai ricco ed originale, 
comprende in particolare compa- 
sizioni di “Paisiello, Monteverdi. 
Mortari, Schumann, Mendelsshon, 
Rubinstein e Frenk. I soci della 
Università popolare fruiranno 
della riduzione sul biglietto di 
ingresso, 


Concerto vocale e strumentale 
al Circolo Marina mercantile 


Col concorso di noti solisti si 
svolgerà, giovedì prossima alle 21, 
al Circo:o Marina, mercantile «N, 
Sauro» un concerto vocale e stru- 
‘mentale. Canteranno il soprano P. 
Tomaselli, il tenore W. Starz 
il basso E. Geri, accompagnati al 
pianoforte dalla prof. Pieretta Da- 
ceva Tamanini. Il programma com. 
prende numerosi a solo e duetti 
dalle opere di Verdi, Puccini, 
Franchetti, Giordano, Boito, Bizet. 
Nella seconda. parte la prof. Mau- 


f Vittoria Brezza 


ved. CURINI . d’anni 85 
non è più. 


I dolenti FIGLI, FIGLIE, NUO. 
RE, GENERI, NIPOTI e PRONI. 


POTI ne dànno il triste annum-|ringraziamo 


cio a quanti la conobbero, 

I funerali seguiranno oggi 
corr. alle ore 15 partendo dalla 
via A. Caccia n, 6. 

Nel contempo si ringrazia sen. 
titamente il prof. dott. Loris Pre. 
muda, il dott. Giuseppe Vilach e 


Martedì 9 maggio 1950 


[reo rn pe 


‘Profondamente commossi per 
l'affettuoso tributo di unanime 
cordoglio manifestatoci per la 
morte della nostra adorata 


Irene Salazar 


sentitamente tutti 
coloro che in vario modo vollero 
onorare la cara Estinta, 
Famiglie 
SALAZAR - GIACCONI 
CORSARI - DE RUVO 


l'infermiera Caburi,e le famiglie | crm 


‘Coppa e Levi per le amorevoli 
cure prestate. 


ERRATA CORRIGE 


Nell’ayviso mortuario di LEO 


Dame e Cavalieri dell'ORDINE | DALL'OGLIO pubblicato Il 7 c. m. 


INTERNAZIONALE DELLA 
GION D'ONORE DE L'IMMACO. 
LATA e del 


TE. |Vennero omessi per errore i nomi 


della zia CARLA FLEISCHER e 


SERVIZIO OSPE. |della cugina MERCEDE, 


DALIRRO prendono viva Darte | CRIME E 


al lutto del confratello Ispettore 
Umberto Brezza. 


Foros ce e ein] 
î Il nostro piccolo \adorato 


Franco 


non c'è più. 


Dichiarazione di morte presunta 


Il Tribunale di Trieste con sen. 
tenza dd. 19 aprile 1950 n. cron. 
3151, ha dichiarato la morte pre» 
sunta di DINA LEVI in ZABAN 
fu Beniamino e fu Salonicchio Al 
legruccia, nata a Corfù Vl gen- 
naio 1884, con decorrenza alla 


Ne danno il triste annuncio a|data della mezzanotte del gioriio 
tumulazione avvenuta la mammal|g0 aprile 1944. 


MARIA LUISA, il padre dott. 
GIOVANNI del PESCO, la sorel- 


ra. Privileggi, accompagnata al 
pianoforte dal prof. Alessandro 
Costantinides, eseguirà il «Concer- 
to in Ja minore» per violino di Vi. 
valdi, 11 «Preludio» e «Gavotta» 
per violino solo di Bach ed il «Ca- 
priccio n. 13» di Paganini. 


Concerto agli Amici dell’arte. 
Domani, alle ‘ore 21, nella. sela 
del Circolo Amici dell'arte, in 
via Ginnastica 52, I, sì terrà um 
concerto sostenuto dalla violini. 
sta Lidia Bulaich e dalla piani 
sta Nives Luches, accompagnerà 
al pianoforte Umberto Albrizio. 
Fanno parte del programma mu- 
siche di Bach, Scarlatti, Corelli, 
Longo, Chopin, Fibich, Suk, 
Schubert, Sarasate. 


CIEATRI E CINEMA 


VEKDI. 20.45: «Menzogne» di V. Vin- 
nicenko con la Compagnia di prosa 
Maltagliati-Benassì, 

ROSSETTI. 16.30 (ult. 22): «Soldato 
di cioccolata» con Nelson Eddy, Rise 
Stewens, E’ un film Metro, 
EXCELSIOK. 16.30: «L'uomo dei miei 
sogni» con Ginger Rogers, Cornel 
Wilde. E' un film Columbia. Ult. 22. 
FENICE. 16.30 (ult. 22): «Un suc 
sta del Nord» con Red Skelton, l'a: 
so della risata. E' un film «Metro: 
FILODRAMMATICO. 16 (ultima 22). 
Un capolavoro Metro: «Forzate il 
blocco!» con R. Taylor, B. Donlevy 
©. Laughton. 


ALABARDA, 16: «Gli amori di Car- 
men», colossale tecnicolore con Rita 
Hayworth e Gleen Ford. «Columbia». 
GARIBALDI, 15, 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «La grande minaccia», interes: 
santissimo, sensazionale, con Dennis 
o'Keefe, Louis Hayward, Prima vi. 
sione «Columbia». 

IDEALF. 16: «Accidenti alla, guerra», 
una scintillante rivista con Nino 
Taranto. 

IMPERO. 16: «Al diavolo la celebri- 
tà!» con Mischa Auer, Ferruccio £a- 
gliavini, Marcel Cerdan, Franca Mar- 
zi. Carlo Campanini e Leonardo Cor- 
tese, Esilaranti avventure, sport, &- 
ore, bel canto! 

16. «La grande  minac- 
cia», interessantissimo, sensazionale, 
con Dennis O'Keefe, Louis Hayward. 
Prima visione «Columbia». 

VIALE. 16: «Il falco rosso», Il ter- 
rore dei tiranni che esercitavano «Il 
diritto della prima notte» (Jus primae 
noctis) con Jacques Sernas e T. Lees. 
VITTORIO VENETO, 16: «Torna a 
casa Lassi», tecnicolore «Metro» con 
Roddy MeDowall, D. Crisp e Lassie. 
ADUA, 15: «Tragedia sul Pacifico». 
Prima visione. 

ARMONIA. 14.45: «Naviganti corag- 
giosi» con Richard Widmark, Lionel 
Barrymore, Dean. Stochwell. Nuovo 
varietà. va. 
AZZURRO. 16: «L'assalto» con Viotor 
Mature. E' un Fox Film. 
BELVEDERE. 16: «Il cervello di Fran- 
kenstein», divertentissimo con Gian- 
ni e Pinotto. Ultimo giorno. 

FERR. SAN VITO. 16: «Il matrimonio 


'LUMIERE. 16: «Il vagabondo  del- 
l'isola» con Charles Laughton, Elsa 
Lanchester, Perfezionata  l'acustica 
della sala. E 


tabacco» un film di Jokn Ford. I p. 
L. 80, IT L. 60. 

MARCONI. 16: «Il buon samaritano», 
brioso con G. Cooper e A. Sheridan, 
MASSIMO. 16: «Lo scorpione di'oro» 
comicissimo,- Bob Hope, Madaleine 
Carroll. Prima visione. 

NOVO CINE. 15.30: Il più comico film 
di Totò e Carlo Campanini «I due 
| orfanelli». 
‘ODEON. 16: «Johnny Belinda», il 
film eccezionale con Jane Wyman 
RADIO. 15.30: «I tre moschettieri del 
Missouri», D, Morgan e J. Wyman. 
SAVONA, 15: «Figlia mia», un film 
‘passionale. con. Libertad Lamarque 
3 Marga Lopez. 

VENEZIA. «Totò nella fossa dei leo- 
‘niv con Vera Carmi e Primo Carnera. 
VITTORIA, 16: «Il yero amore» com 
Edwige Fenillere, Jean Tissier. 
FERR. SAN VITO. 16: «Il matrimo- 
nio è un affare privato». L. Turner. 


*ASTERISCHI 


l'amico suo se l'è cavata soltanto 
con uno squasso nervoso. 

Ai funerali, che si svolgeranno 
oggi, il C. S. Internazionale invita 
tutti i soci ed amici per rendere 
omaggio al compianto atleta. 


E morta la donna 
investita al Boschetto 


L'incidente stradale di cui è 
stato protagonista il pomeriggio 
del 29 aprile il giocatore della 
Triestina Ivano Blason ha avuto 
feri un luttuoso seguito, Poco do- 
po le 4, nella Divisione chirurgi- 
ca dell'Ospedale, è spirata la do- 
mestica Anna De Bernardi, di 41 
anni, abitante in via Galilei 4, ri- 
masta investita nei pressi del Bo- 
schetto dall'auto del giocatore. La 
salma è stata deposta all'obitorio 
di via della Pietà, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

n 


Ha la mono maciullata 
tra irespingenti di due vagoni 

Il manovale ferroviere. Giovan- 
nì Cerniana, di 41 anni, abitante 
in Strada per il Friuli 232, men- 
tre lavorava ieri ai Magazzini Ge- 
nerali è rimasto stretto con la. ma- 
no destra tra i respingenti di due 
vagoni di un convoglio in mano- 
vra. La morsa gli ha maciullato 
l'arto, e il Cerniava è stato accol- 
to all'Ospedale con prognosi di 
40 giorni. 

Da un blocco di catrame solido 
è rimasto investito il bracciante 
Marco Stanissa, di 48/anni, abitan- 
te in Guardiella Timignano 1662, 
mentre prestava la propria opera 
al Porto Vecchio. Lo Stanissa ha 
riportato l’amputazione traumati- 
‘ca della falange di un dito; gua- 
rirà in un mese. 


, vi #7 . 
Ringraziamento deiciechi 

‘La presidenza della Sezione Ve- 
nezia, Giulia dell’Unione italiana 
ciechi ringrazia vivamente le auto- 
rità, gli enti, la, cittadinanza e le 
instancabili e zelanti alunne delle 
scuole medie e di avviamento di 
‘Trieste, Monfalcone e Muggia, per 
lPentuslastica e affettuosa manife- 
stazione di umana solidarietà of- 
ferta, in occasione della «Giorna- 
ta del cleco», grazie alla quale il 
sodalizio ha potuto conseguire ri 
sultati quanto mai soddisfacenti. 


La 1.a Mostra artigiana 
del Friuli a Udine | 


Domenica prossima verrà i 
naugurata a Udine la I Mostra 
artigiana del Friuli e della Ca- 
rinzia, alla quale parteciperan- 
no non meno di 250 espositori 
della regione. Saranno presen. 
ti ‘i coltellinai di Maniago, i 
mobilieri della Carnia, i fab- 
bricanti di seggiole di Manza- 


no e di Cormons, j mosaicisti 
di Spilimbergo, i calzolai di S. 
Daniele, e quindi sarti, pellic- 
ciai e metalmeccanici, 


ACQUEFORTI DI GOYA 
Stasera alle 19, nella Piccola 


galleria del Circolo della cultu-' 


Ta e delle arti, sarà inaugurata 
una mostra di 20 acqueforti di 
Goya da «Gli orrori della guer- 
ra». La Mostra resterà aperta 
per una decina di giorni dalle 
ore 17 alle 20. Ingresso libero. 


«DIECI LIBRI DA SALVARE» 


Nella sala maggiore del Cir-. 


colo della cultura e delle arti lo 
illustre prof. Franco Antonicel- 
lì, presidente delle Federazioni 
internazionale e italiana dei Cir- 
coli del cinema e dell'Unione 
culturale torinese, terrà una 
conferenza sul tema: «Per dieci 
libri da salvare». 
NOZZE D'ARGENTO 
Il nostro caro compagno di 
lavoro Alberto Cubì festeggia 0g- 
gi i venticinque anni di matri- 
monio, attorniato dai figli Giot- 
gio e Luisa. A lui e alla sua 
gentile consorte, signora Lidia, 
giungano i nostri più affettuosi 
auguri. 
—T— 
Corsi di studio accelerati. La 
Assoctaziore universitaria . orga: 
nizza del corsi accelerati Der 
studenti delle scuole medie infe- 
riori; per iscrizioni rivolgersi al- 
la sede di piazza Ponterosso f 
dalle 18 alle 20. 


VIAGSI È TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
ID | T stica - Ferroviaria - 
Aeréa © Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 

MILANO. celere 
ore 21. 

GENOVA - giornaliera ore &, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 

VENEZIA 

PADOVA 

BOLOGNA ore 6.80 feriale ore 
14,30 domenicale. 

UDINE - Giornaliera ore 7.30. 
TRICESIMO - GEMONA . SAP. 
PADA - BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. 

TRENTO, , BOLZANO, 
NO Giornaliera feriale. 


AUTOLINEE PER L'AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN- 
PURT mercoledì e sabato. 

VILLACO, - KANZEL martedì 
giovedì, sabato (mattina, pome. 
riggio,, 

LAGO DI WOERTH-KLAGEN- 
FURT giovedì. 


Pre n'o tazioni i 


GI PIAZZA UNITA 


TELEFONI N. 4793, 4796 


giornaliera 


} corse giornaliere 


MERA. 


lina ANNA MARIA, i NONNI, gli 
ZII ed i parenti tutti. 2 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza. 
«Lasciate î piccoli fanziulli 
«venire a me perchè di 
«loro è il Regno dei Ciel. 


Il giorno 7 corr., munita dei 
conforti religiosi, rese la Sua 
bell’anima a Dio 


Maria Batti 


‘A tumulazione avvenuta, con 
immenso dolere, la figlia NIVES 
ANTONINI unitamente alle fa- 
miglie BATTI, TRAMPUS e AN- 
TONINI, ne dà il triste annuncio 
a quanti la conobbero e l'ama. 
rono. 


Trieste, 9, maggio 1950. 


fono er sa ein] 
T Il 5 corr., a Torino, si è 
spenta serenamente 


Dolores Letti 


nata FEDRIGO 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste annuncio 1 figu 
AIDA, con il marito prof, dott. 
ALBERTO VELICOGNA, e avv. 
ARRIGO FABIO, le sorelle GIO- 
VANNA ed EMMA, il fratello 
GIOVANNI (assente) e le con. 
giunte famiglie LETTIS, LEVA, 
STUPARICH, BUDINI e VELI. 
COGNA. 


t Dopb tutta un'esistenza: de. 
dicata alla Patria ed alla fa. 

miglia, alle ore 23 del 7 m. &. 
cessava di vivere il 


CAV. UFF. 


Giovanni Battista Massazza 


Colonnello in s. p. e, 


Ne danno il doloroso annuncio, 
angosciati, la moglie LISA CAN- 
DUSSI, la figlia ANNAMARIA ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore.17 partendo dall'abitazione in 
Piazza Unità. 

La presente serve quale 
partecipazione diretta. 


Gradisca d'Isonzo, 9 maggio 1950, 


è un affare privato» con L. Turner. | 


CINEMA DEL MARE. 16: «La via del|- 


Il giorno 6 corr. si è spento 
serenamente 


Ugo Sembianti 


A tumulazione. avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
BRUNO; il fratello GIOVANNI in 
unione ai parenti tuttì. 

Famiglie 


SEMBIANTI - JENULL. 
e SBISA' 


Trieste, 9 maggio 1950. 


Addì 5 corr. spirò serena. 
mente 


— Margherita Curto 


ved. CERDON 


Le FIGLIE, i GENERI, i NI 
POTI, il FRATELLO, le COGNA. 
‘TE e le congiunte famiglie GHER. 
SI e SINIGAGLIA ne dànno de 
solati il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta. 

Il presente serve da partecipa. 
zione diretta. t È 


Si dispensa da visite 
di condoglianza. 
Trieste, 9 maggio 1950. 
[unito re rr tie 


I giorno 8 corr. spirava do. 
po atroci sofferenze 


La piangono la sorella GIO. 
VANNA ved. KRAGEL, i nipoti 
UMBERTO, ARMANDO (assen. 
te) e GASTONE BELLO in unio. 
ne agli altri parenti, 


I funerali seguiranno oggi 9 
corr. alle ore 15.30 partendo dal. 
l'Ospedale Maggiore. 


T Dopo lunga, penosa malattia 
sì ‘è spento a Roma il giorno 
"7. corrente, 
forti religiosi 


Itino Tenente 


Ne dònno il doloroso annunelo 
la moglie NIA n. TOMB', la fi 
glia NELLA, i FRATELLI, i NI. 
POTI, i CUGINI e i parenti tutti, 


Famiglie: 
TENENTE, TOME’, COPICH, 
DELLA TORRE, ALFIERI 


Roma-Milano-Trieste, 9.5,1950. 
nen] 
t Il 6 corr. spegnevasi 


Osvaldo Ascari 


Ne dànno il triste annuncio la 
MOGLIE, la FIGLIA, i GENITO. 
RI ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
del Cimitero di S. Anna. 


T Irene Tomanovich 


munito dei con. 


non è più. \ 

La piangono le sorelle NATA- 
LIA e DORA ed il fratello 
GIORGIO. 7 


I funerali seguiranno oggi 9 
corr. alle ore 5 dalla Cappella 
del Cimitero Ortodosso. 


Famiglia TOMANOVICH 
SCORE I SCELSE SITA 
Per la fine tragica di 


Luciano Stocovich 


al dolore della Famiglia, prende 
parte la «FOTOZINCOGRAFIA 
ALBERTI» che lo ebbe suo affe. 
zionato dipendente. È 


Avv. Sergio Strudthoff 


PER LA 
CRESIMA 


GAVALLAR 


DADIO 


IL PIU VASTO ASSORTI. 
MENTO LO TROVERETE 
PRESSO LA PIU’ GRANDE 
ORGANIZZAZIONE A TRIE- 
STE PER LA VENDITA 
RATEALE, TUTTE LE MAR. 
CHE MIGLIORI A CONDIZIO- 
NI ECCEZIONALI 
PRESSO I NEGOZI: 


BO RLETTI 
Î VIA G. MAZZINI N. 16 


di UNIVERSAL tecnica 
A LARGO PIAVE N. 3 
VIA DELL'ISTRIA 18 


[IMMINENTE | 


AL FENICE 


Greta: RAVENBISHE 


Cry de WALTER WANGER 
(ROBERT: 2 RANDOLEH 
MITCHUM SCOTT 
ROD GRACE 

GAMERON: MeDONALO 


OGGI OGGI 
al Gine Massimo 


IN PRIMA VISIONE 


LOSCORPIONE D'ORO 


r_mc_"° 


con 


BOB H 0PE 
Madeleine CARROLL 


Il brivido dell'avventura! 
Il sorriso dell’ allegria! 


Dott. B. Schéffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Cura piorree - Palati fnvisibili, 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (anz. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 

Malattie della bocca e dei dentl 

Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30.20 

CORSO 29, I piano - Telef. 20342 


Prof. MARZIANI 

È Docente universitario 

| PELLE E VENEREE 

Via R6ssini 14 - Telefono 7424 
Ore 11.30.12.80 e 18-19.30 


Dott. UGO GIOLI 


+ SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20. LIT, Tel. 96884 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: IV piano: ore 11.30.14; 
16.30 - 18: 19.80 -20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV 
Telefono 25273 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cicerone ll . Telefono 34-19 


Goti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE-VENEREE 
Ore 10-18 © 18-20; festivi 10-13 


VIALE XX SETTEMBRE N. 24-HI 
Telefono 96336 “ 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREE EDELLA PELLE 


Trieste, 7 maggio 1950. 
D 
COLETTI EL TN 


in via S.Caterina 5, Teî, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


ninna 


i 


og 


aa 


Martedì 9 


maggio 1950 


RACCONTO DI LONGANESI 


UNA STRANA, 


FACCENDA 


Il mio cuore cigolò come un 
vecchio armadio, appena entrai 
mella casa del commendatore. 
La signora mi corse incontro a 
piccoli salti da gazza, e le sue 
labbra si contrassero nello sfor- 
zo di un distinto sorriso. che 
sembrava preludere al parto di 
un' uovo. 

Sulla parete di faccia, in una 
vasta cornice dorata, una barca 
lasciava sull’acqua grigia della 
Laguna i riflessi della sua vela, 
e una piccola nube di bambagia 
era arrossata dai raggi di un pal: 
lido sole al tramonto. 

«Le piace quel quadro?», mi 
domanda la signora. «E un Ver- 
mizzi, firmato» mi dice, e la sua 
bocca resta a forma di O, per un 
‘attimo. 

«Forse sta per dare alla luce 
un uovo», pensai. Difatti non 
passò neanche mezzo secondo, 
che vidi uscirle di bocca un bel- 
l'uovo bianco. E per non lasciar- 
lo cadere a terra, aliungai la 
mano aperta sotto il mento del 
la signora. L’uovo era caldo. Lo 
serrai nel pugno e ‘guardai la 
signora con un certo imbarazzo. 
Ma la signora non diese nulla e 
memmeno diventò rossa: i suoi 
occhi neri mi fissavano con estre- 
mo lanzuore e la sua bocca era 
chiusa in un patetico sorriso, a 
fior di labbra. 

A dire il vero, non mi ero 
mai trovato in una simile situa» 
zione, e tentavo di darmi un 
contegno indifferente. Pensai, 
per un attimo, di lanciare l’uo- 
vo contro la tela del pittore Ver- 
mizzi, contro quella orrida mma- 
rina, ma mi trattenne la buona 
educazione. Benchè in quella ca- 
sa accadessero. fatti inusitati, io 
ero pur sempre un ospite, «For 
ec», pensai, «dovrei berlo», ma 
il pensiero di bere un uovo uma- 
no non mi allettava. 

Finalmente la signora sospirò, 
con un filo di voce: «E Pasqua». 

Capii, finalmente, o meglio 
credetti di capire, che quell’uo- 
vo era un grazioso dono. pasqua- 
le e lì, su due piedi, non mi par- 
ve poi un fatto tanto straordina- 
rio quel parto. Era il giorno di 
Pasqua, dopotutto. 

«Posso aprirlo?» domando. 

«Forse c’è la sorpresa». 

«Certo, ne faccia quel che vuo- 
le. è suo»; disse la signora con 
grazia. \ 

Dovevo aprirlo? Esitai per un 
attimo, ma Ja curiosità mi assali- 
va. Allora, con delicatezza, bat- 
tei l’uovo contro lo spigolo di 
‘un tavolino e ne ruppi il guscio. 

«No, non c'è il pulcino», dice 


«la signora, «c’è soltanto del mar 
Li 7 


saluovo. Può berlo». d 

Lo bevvi a occhi chiusi, ma lo 
bevvi. Era, in verità, ottimo. 

«Squisito», dico. 

«Sì, è buono. E’ un prodotto 
di mio marito, è il Marsovino, 
una muova specialità della sua 
ditta». 

In quel mentre, si aprì la por- 
ia ed apparve il commendatore, 
il marito della signora, il quale 
allargò le braccia quanto più 
potè per accogliermi sul suo 
petto. 

«Carissimo, carissimo», comin- 
cia a' dirmi) «sempre giovane ‘e 
sempre sulla breccia! Ma anche 
io mi difendo e faccio del mio 
meglio. L'importante è tener du- 
ro. Specialmente în commercio. 
Ah, sa, io non sono di quegli 
industriali che aspettano i finan- 
ziamenti Erp per andare avanti; 
io no, caro amico, io mi batto 
da leone. Io sono di quelli che 
vogliono esportare, di quelli che 
intendono misurarsi con l'Ame- 
rica, da pari a pari! Faccio 
bene?». 

«Benissimo», dico, «fa il suo 
dovere», |. o 

«Senti, Adelina, senti cosa di- 
ce? Che faccio il mio dovere. A 
proposito, a proposito, ha senti- 
to il mio Marsovino?». 

«Sì», dice la signora ‘Adelina. 


«Ottimo; veramente squisito», 
dico. . 

Vorrei fare qualche domanda, 
ma il commendatore è talmente 
soddisfatto del mio giudizio, che 
si lancia su di me e mi abbrac- 
cia ancora. 

«Andiamo a tavola», esclama, 
cal desco! al desco!» e mi tra- 
scina per mano, 

Ci sedemmo ‘a tavola, dunque, 
e la cameriera mi depose davan: 
ti un brodo fumante sul quale 
galleggiavano certi piccoli crosti- 
mi dorati. 

In verità, non osavo assaggiare 
per primo quel liquido, e atte 
si che i. commendatore ne in- 
goiasse una cucchiaiata. Egli in- 
fatti non esitò: aprì la bocca co- 
me una grossa trota e cominciò 
a sorbire il brodo, Janciando 
nell’ aria un rumore da fuori- 
bordo. 

Allora anch'io bevvi il brodo, 
ch'era oitimo. 

«Be, che mi dice?», mi doman- 
da a un tratto il commendatore. 

«Eh», dico «a tavola non s'in- 
vecchia», 

«Sì, è vero. Ma io voglio sa- 
pere da lei che cosa ne dice del 
mio brodo». 

Il mio cuore s'arrestò, la mi- 
nestra mi andò di traverso, € 
restai lì come un pollo strozza: 
to. Il pensiero che anche il 
brodo fosse ‘un frutto della si- 
gnora Adelina mi toglieva il re- 
spiro, Era una donna giovane; 
lla signora, e mnolto accurata, ma 
tutto ciò non mi incoraggiava a 
bere il suo brodo, | 

«Su su», diceva il commenda 
fore battendomi con una mano 
aperta contro Ja schiena, «su, 
coraggio, beva un po” di acqua. 


* Passa subito», 


Difatti, tutto passò in fretta. 

«Be’», mi dice il commendato- 
re, «cosa gliene pare del mio 
brodo?». 


«Ottimo, saporito», dico. E az- 
zardo chiedere; «E° naturale?». 


«Qui ia volevo, qui la volevo,|. 


Hai sentito Adelina? Domanda 
se è naturale. No, caro amico, 
non è brodo di pollo...»; escla 
ma soddisfatto il commendatore, 

Sentii un morso allo stomaco, 
le budella mi si avvilupparono 
in un nodo strettissimo e restai 
ancora senza fiato. «l'orse darò 
di stomaco fra qualche istante», 
pensai, e volsi gli occhi sulla si- 
gnora Adelina. 

«No, non è brodo di pollo», 
spiega il commendatore, «è bro- 
do ‘artificiale, un concentrato di 
mia fabbricazione». d 

Ero salvo, e ‘volli assaggiarne 
ancora una cucchiaiata per simu- 
lare il mio entusiasmo. 

«Ma non è tutto», seguita il 
commendatore, «lei non si im- 
magina come si facciano i miei 
prodotti! Il Marsovino e il Bro- 
dofax sono cibi lampo, a sorpre- 
éa. Ecco, ora ‘le spiego». 

Il commendatore si alzò, pre- 
se dalla credenza due scatolette, 
non più grandi di quelle per le 
punte da grammofono, e le de- 
pose sulla tavola. Poi le aprì: 
v'erano' dentro tante piccole pil 
lole bianche, lustre e rotonde. 

«Ecco: Jei vuole un uovo? 
Ebbene, cosa fa? Prende una 
‘pillola Marsovino e la mette in 
bocca, e ve la tiene quattro se- 
condi, non di più, ed ha la pic- 
cola noia di agitarla un po’ con 
la lingua. La pillola, al contat- 
to del.calore, si dilata e diventa 
un uovo. Così, guardi». 

Il commendatore prese una pil- 
lola, la depose sulla lingua € 
chiuse la bocca, E guardandomi 
con occhi illuminati da una vi- 
va luce di gioia, cominciò a muo- 
vere le guance, come chi fa un 
gargarismo. E continuò così per 
qualche istante, con estrema se? 
rietà industriale. Poi i suoi 0e- 
chi si aprirono, diventarono ton- 
di, le sue guance si gonfiarono, 
le sue sopracciglia salirono in ci- 
ma alla fronte e finalmente dalla 
bocca gli uscì un bellissimo 
momo. ; 

doilà», dice il commendato- 
re tenendo l'uovo fra l'indice e 
i) pollice, «ecco un prodotto 
Fax, ecco un frutto dell’indu- 
stria nazionale. E mi dica lei, 
mi dica se debbo essere orgo- 
glioso 4 no di fabbricare una 
meraviglia simile. L'America mi 
fa ridere, amico! In fatto di 
pillole sintetiche siamo in testa 
al mondo. Il Marsovino è un mi- 
racolo della tecnica! Ed io vo- 
glio che lei sia i) primo a pren- 
dere una scatola Fax», dice il 
commendatore, e me ne regala 


una. 
(©) 


Tutto ciò accadeva il giorno di 
Pasqua. 

Questa mattina, ritrovando sul 
tavolo la scatola Fax, ho pensa- 
to di bere un Marsovino ed ho 
messo in bocca una pillola, Ma, 
disgraziatamente, l’ho ingoiata. 
Ed ora sono qui, solo, in ansia. 
Cosa mi accadrà? Non.so a chi 
rivolgermi, non so a chi telefo- 
nare. Il prodotto è nuovo, nes? 
suno lo conosce, e mi vergogno 
di spiegarlo. Chi crederà che ho 
un uovo al marsala nello sto- 


maco? 
LEO LONGANESI 


IRENE DUNNE, ATTUALMENTE A ROMA IN VESTE DI PEL- 
LEGRINA, COLTA DALL'OBBIETTIVO AL GIARD, ZOOLOGICO 


| che 
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LE SPERICOLATE AVVENTURE DELL'’ARETINO COSTAVAN BASTONATE 


PIETRO FRA I COLTELLI 


Settantamila scudi di regali - Le ire del Tintoretto - Una faccia segnata 
come “una carta da navigare, « Terribile minaccia del Capitano Strozzi 


U® mattina Jacopo Tintoretto 
aspettava a studio Pietro A- 
retino, macinando colori e pen- 
sieri con molto nero negli uni e 
negli altri, com'era nel suo stile 
(e nel suo umore; e avvenne una 
‘scenetta gustosa, 

*Haveva di lui detto male Pie- 
tro Aretino — scrive Carlo Ri- 
dolfi nelle «Vite de’ Pittori Vene- 
ziani» — come quello che ade- 
rendo alla parte di Tiziano mal 
sentiva del Tintoretto; e incon- 
tratolo un giorno l’invitò alla sua 
casa per farne il ritratto. An- 
dovi l'Aretino e postosi a sedere, 
trasse il Tintoretto con molta 
furia di sotto la veste un pisto- 
lese (cioè una pistola: l’aveva- 
no da poco inventata a Pistoja, 
donde presero il nome, ed erano 
dei cacafoco spropositati, lunghi 
come mezzi archibugi) per lo 
intimorito l'Aretino, dubi- 
tando di scontare il debito, co- 
minciò a gridare: Jacopo, che 
fai? ed. egli, Quietatevi, disse, 
ch’io vo' prendervi la misura; e 
cominciando dal capo fino ai pie- 


di disse: Voi siete lungo due pi- 
stolesi e mezzo; ma quello, se- 
dati gli spiriti, soggiunse: O tu 
sei un gran pazzo e sempre fai 
delle tue: ma non ebbe più ar- 
dire di sparlare di lui e gli di- 
venne amico». 

Dallo scontro uscì un ritratto 
che «fra î molti singolari fatti 
dal Tintoretto, pareva che favel- 
lasse e questo fece egli in con- 
correnza di Tiziano», Per l’Are- 
tino che li mandava in dono ai 
primi signori e principi d’Italia 
e d'Europà, regali da sovrano a 
sovrano, questi ritratti erano un 
po’ un ferro del mestiere, un 
modo di porsi sopra un piano di 
parità e ricordarsi aì grandi co- 
me una effigie che ai buoni in- 
tenditori diceva: «Date se non 
volete ricevere, da questa bocca 
escono indifferentemente divine 
lodi e calunnie infernali, sce- 
gliete». 

E tutti pagavano, mai i princi- 
pi con nessun altro scrittore di 
quello o d'altri secoli s'erano 
mostrati tanto liberali quanto 


L'industria sie 


ha bisogno di coraggio 


Non mancano le risorse nè i capitali - Eppure i prodotti agricoli prendono la 
«strada del Nord senza alcuna lavorazione locale - I mille volti della campagna 


Siracusa, maggio 
Appena girato lo sperone 
sotto cui il mare, fra la cor- 
nice da dove sì affaccia Taor- 
mina e l'isola Bella, fruscia € 
S'increspa in un gioco di in- 
dicibili colori, ci viene incon- 
tro VEtna în tutta la sua ne- 
vosa maestà; ed ergerilosi 
bianca e solenne dalla cerchia 
dei densi boschi che la ricin- 
gono fin dove è possibile ad 
albero di vegetare, empie di 
sè tutto l'orizzonte e col can- 
dore immacolato e denso del- 
la neve, che perdura compat- 
ta sui suoi fianchi possenti ina 
questo capriccioso aprile che 
anche quaggiù in Sicilia è 
prodigo di tramontanina ta- 
gliente, sbianca il mare e il 
cielo che lo riflettono în mil 
le .tonî perlacei, 


Un immenso giardino 


Ad un bivio lasciamo la 
strada costiera, l’incomparabi- 
le contrasto del gigante am- 
mantato di gelo e alimentato 
di fuoco che s? specchia nel 
mare azzurro popolato di miti 
e: leggende scaturiti dagli ec- 
icerionali aspetti del luogo, @ 
attacchiamo a larghe curve 
un costone che ci conduce al- 
l’imboccatura della valle del 
VAlcantara: ‘un immenso giar- 
dino che sale dal letto del fi 
me fino ai crinali dei monti 
con un digradare di ripiani 
coltivati con cura sapiente che 
anche nel viaggiatore più di- 
stratto suscitano un senso di 
ammirazione e quasi di 07Tgo- 
glio per ì risultati cuì giunge 
la maestria dell’uomo, che qui 
per millenni ha lavorato di 
braccia, con rudimentali at- 
tregzì agricoli, col muto e sal- 
do ausilio delle bestie da traè- 
no e da soma, 


UN MUSICISTA ITALIANO 


ha vinto il «Premio Pulitzer» 


Giancarlo Menotti compositore, librettista e regista 
Le tappe di una fortunata carriera artistica 


New York, maggio 

TI «Premio Pulitzery per la 
musica è stato assegnato que- 
sto anno all'italiano Giancar- 
lo Menotti, la cui ultima ope- 
ra — «Il Console» — sta ot- 
tenendo al teatro «Barrymo- 
Te» di Broadway un. successo 
quale sinora non era mai ar- 
riso ad un'opera moderna. Me- 
notti ha già al suo attivo una 
opera in due atti, «Il medium», 
una in un atto, «Il telefono» 
— data due anni fa al Festi- 
val di Venezia — che fanno a 
loro volta seguito alla. non 
troppo fortunata «Amelia va 
al bajlo», onorata insieme ‘al 
«Dio dell’isola» (un discreto 
«fiasco») da fastose rappresen- 
tazioni aj Metropolitan, 

Nono figlio di un italiano 
|che da un'azienda in Colombia 
aveva tratto la ricchezza, e di 
urna madre di temperamento 
ariistico e di non comune e- 
nergia, Giancarlo a 16 anni a- 
‘veva, al proprio attivo cinque 
anni di ginnasio, um anno e 
mezzo di liceo e due opere. À 
Milano ‘godeva già fama di 
«enfant prodige» e di carsite- 
re ribelle. Ma la morte del pa- 
dre e l’energia della madre — 
che si. precipitò in Colcmbia 
per sistemare gli affari del de- 
funto marito — fecero rivolge. 
re verso altri lidi le sue qua- 
‘Utà, 

Di ritorno dal Sudamerica, 
i Menotti, madre e figlio, si 
stabilirono a New York, ovs 
Tullio Serafin, allora diretto- 
re del Metropolitan, venne ri- 
chiesto di esprimere un giudi- 
zio sulla consistenza delle pos. 
sibilità. musicali del giovane, 
Che il giudizio sia stato favo- 
revole risulia indirettamente 
dal fatto che di lì a poco Me- 
notti, all'Istituto musciale 
Curtis di Filadelfia, diveniva 
allievo del maestro Rosario 
Scalero, professore di compo- 
sizione,  Scalero riconobbe iu 
lui una decisa inclinazione per 
la. musica e una altrettanto 
decisa insofferenza per la di- 
sciplina, ma stipulò. una sorta 
di patto di noy aggressione, in 
base al quale Menotti si in:pe- 
genava a lavorare duramente 
ed il maestro ad essere estre- 
mamente. severo, 

La sua musica è a volte sen- 
timentale, a volte ricercata, 


eruda e forte, ma sempre abi- 
le e duttile, Nel suo profondo, 
Menotti è ur compositore per 
11 quale la melodia «è una for- 
ma di ricordo... che deve avere 
qualche cosa di inevitabile». 

Si dice spesso che Menotti 
ricordì Puccini; non nel senso 
che le*loro espressioni musica 
li. si assomigliano, ma. certi 
passaggi romantici del prima 
giungorio al cuore con qualche 
cosa dello slancio melodram- 
matico del secondo, Menotti 
dichiara esplicitamente di a- 
ver cercato il proprio modello 


in Mussorgsky, ma ha certo: 


assorbito qualcosa anche da 
Debussy e Prokofieff, 

Oitre a scrivere î propri li- 
‘bretti, musicarli e scegliere gli 
artisti, Menotti si occupa per- 
sotfialmente della regìa; e co- 
me regista dichiara di essere 
fedelissimo all'autore, 


La valle, che si svasa in un 
largo e morbido arco, è pun 
teggiata qua e là di paesi ar- 
roccati su un picco con un fie- 


difesa, o affacciati da una cof- 
nice, sostenuti da vigorosi Mmu- 
faglioni su cui mettono in mo- 
sita ruderi di antichi castelli 
jche mon hanno più forma né 
nome, Chiesette secolari ad 
uma sola navata, a strapiombo 
dun dirupo, pilotate da un 
campanile aguzzo come una 
prua che s'avvii sul verde ma- 
re da cui emerge; chiese di 
vaga linea secentesca Schiari 
ta da un bel rosone sulla fac- 
ciata, delle quali è facile im- 
maginare l’interno squallido, 
stuccato di bianco, spoglio di 
opere d’arte, popoiato di rozzi 
simulacri adorni di manti ri 
camati a perfezione da solle- 
cite mani di monache, di be- 
ghine, dì zitelle che vivendo in 
questi montanini romitori mon 
seppero. nè poterono raffigu- 
rarsi il monido. 

Tutti i toni di vende s'alter- 
nano sulle pendici, dal livello 
(del fiume fino a sommo dei 
monti: verde tenerello del 
| grano che ondeggia lieve alla 
| breaca, verde denso e lucido 
degli agrumi foltissimi, chiari 
nelle cimette nuove, picchiet- 
tati di bianco dalla 2àgara che 
icomincia a fiorire e diffonde 
nel’aria il suo fresco aroma; 
verde-grigio punteggiato di ne- 
ro delle fave che vegetano ri- 
goglivse sotto gli agrumi e gli 
olivi, quali per il legume che 
qui si consuma in abbondan- 
za, quali per i sovescì che im- 
mettono profusione di » azoto 
nel terreno; verdolino liquido 
e argenteo degli olivi, scure 
fronde dei carrubbi, nudìî rami 
appena spruczati di bianco dei 
mandorli precoci, fioritura nu- 
ziale di peri, e più su il verde 
scuro dei castagni, Vabbronga- 
to delle querce, il vellutato di 
pochi cipressi contro i quali îl 
siciliano nutre inveterato pòe- 
giudizio e ne disdegna l'ele- 
ganza decorativa per Vombra 
che essi solitamente prodigano 
sulle tombe; e più alto di tut- 
ti Vabete con la frangia 
quasi nera dei suoî rami che 
si staglia come disegno all’in- 
chiostro di China sul cielo az- 
RUTTO. 


corso del fiume, che verso la 
foce s’allarga limpido e poi a 
mano -@ mano s'incunea fra 
scuri massi di lava che lo co- 
stringono entro un prafonido 
ed esiguo cammino ove spu- 
meggia ribelle e fragoroso; e 
questo. scroscio d'acqua. così 
inusitato im Sicilia trasforma 
l’agreste paesaggio e lo rende 
moderno, attuale, attivo, lo 
‘trae fuori dal clima mitico © 
storico, dissipa il ricordo delle 


invasioni, delle usurpazioni, 
del banditismo, dello mafia, di 
una congenita accidia cui 


troppo spesso gli isolani, per 
quel tanto di arabo e di con- 
templativo che è rimasto nel 
loro sangue, si affidano com- 
piaciuti, suggerisce come un 
richiamo di operosità. 


Poichè dove il fiume più ri- 
bolle un taglio bruno si incide 
nel monte, da vetta a valle, 
solcando la vegetazione rigo- 
gliosa: è; il salto d'acqua del- 
l'Alcantara che coi suoi pos- 
senti bubì mette in moto dina- 


ro cipiglio di vigilanza e di: 


mo e turbine e dà luce ed 
energia termica a tutta la Si 
cilia orientale; dall'edificio in 
cui alloggiano i teonici si di- 
partono in tutte le direzioni i 
cavi e i fili appoggiati agli al- 
ti pali come i tentacoli e la 
rete dun benefico ragno gi 
gante: battono le macchine, 
pulsano gli stantuffi, gira vor- 
ticosa la ruota d'un mulino, 
romba il motore, d'un elevato- 
re, la terra è solcata da îinfini 
ti canaletti entro cui scorre 
Tacqua, le fosse intorno alle 
radici degli agrumi sono Mor 
bide di umidità, gli orti che i 
contadini coltivano intorno al. 
la casa colonica hanno un Ti- 
goglio inconsueto, una vivider- 
za di toni, un turgore,.di fo- 
glie fra broccoli ‘e lattughe, 


La strada sale seguendo il f 


una vitalità di rami e di vitio- 
ci nei fagioli e nei piselli, una 
promessa di frutti sui pomi- 
doro che affiancano le vigne, 
che si vede soltanto fra Na- 
poli e Salerno, nell’Agro noce- 
rino che è il paradiso degli or- 
taggi e dei conservieri, 


Consumo locale 


Qui la produzione orticola si 
limita al consumo locale, per 
la distanza dalla strada ferra- 
ta che ostacola l'esportazione 
di merce così deperibile che 
vorrebbe carichi diretti su tre 
ni espressi per fornire di ca- 
volfiori, di fagiolini, di albicoo- 
che te mense scandinave, olan- 
desi e belghe, in attesa che 
VInghilterra esca dalla sua au- 
sterità mangiatoria e che la 
| Germania possa ricostruire ad 
Amburgo e a Brema i grandi 
centrì di raccolta dei nostri 
prodotti agricoli per distribuir- 
li poi nel suo retroterra; ma 
finchè il compratore di ieri tie- 
ne serrati i cordoni della bor- 
Sa 0 è povero come è po 
vero il venditore siciliano, 
ricco di prodotti, ma non del: 
la facilità di esitarli, la si- 
tuazione mon muta. e il col- 
tivatore non s’incoraggia a mi. 
gliorare la produzione, rinno- 
varla con sagaci innesti, ten- 
tare le foreature per le primi 
zie con impianti di serre e ri- 
schiare grosse spese che po- 
trebbero rimanere improdut- 
tive. 
| Alla difficoltà di esportare 
‘apidamente i prodotti freschi 


della terra, si aggiunge in St 
cilia la mancanza quasi asso- 
luta di industrie agricole che 
lavorino in loco il prodotto in 
modo da ricavarne Vutile mag- 
giore; in questa zona dell'A 
cantara, che divide la provin- 
cia di Messina da quella di Ca- 
tania, che per essere di terre- 
no îrriguo è una delle più fer- 
tili della. Sicilia, non esiste uno 
stabilimento consefviero; nes- 
sumo dei proprietari ha mai 
pensato o osato progettare la 
istituzione duna fabbrica di 
conserve alimentari che gli 
prerida sul posto il prodotto e 
lo portî coî camions fino alle 
sale di sbucciatura e alle cal- 
daie. 

Pure non mancano Te stra- 
de mazionili, provinciali, co- 
mumali, cilindrate e ben tenu- 
te, praticabili da autotreni, al 
le quali altre in costruzione se 
ne aggiungono; per allacciare 
î grossi borghi rurali alla co- 
sta dove passa la ferrovia; ma 
non esiste uni signorotto loca- 
le che rischi un capitale per 
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mettere în barattoli 0 in sca- 
tole aranci. e. pomidoro, pru- 
gne e melanzane, mele e car 
rote e i mille frutti che dad 
questa fertile terra nella qua- 
le si può coltivare l’ortaggio 
sotto la vite, Vulivo e gli 
agrumi, 

I capitali non mancano, ma 
non c'è Vardire ad un'impresa 
per la quale bisognerebbe co- 
‘minciare. ab-0vo e rischiare 
denaro che c'è, ma che quasi 
sempre, come avviene in tutto 
il Mezzogiorno d’Italia, prefe- 
risce emigrate verso le grosse 
industrie già bene affermate 
del Nord; pure sì potrebbero 
ricavare milioni dall'impianto 
d'una fabbrica di conserve ali 
mentari col suo contorno di 
distillerie, di estrazioni di aci- 
di, di lavorazione di sottopro- 
dotti: la terra offre in abbon- 
danza e senza soste la mate 
ria prima, e nel solco nero dei 
macigni di lava l'acqua. scor- 
re in gran copia, impetuosa, 


con Pietro Aretino, Una collana 
di più di tre libbre d'oro gli fu 
posta al collo da don Lope So- 
ria in nome dell'imperatrice, due 
ancor più pesanti gliene donaro- 
no Carlo V imperatore e il prin- 
cipe Filippo suo figliolo; ‘una 
quarta di otto libbre d'oro, fatta 
di lingue smaltate di vermiglio, 
col detto «Lingua ejus loquetur 
mendacium» gliene mandò il re 
di Francia, più oltraggio che do- 
no, ma il valore salvava il peso e 
cancellava l'insulto. E del resto 
era una gara a chi più gli do- 
nasse, perfino il corsaro Barba- 
rossa e il sultano Solimano vol- 
lero figurare nella lista. Alla fine 
della sua vita fattigli addosso i 
conti trovarono che a furia di dir 
male e dir bene aveva ricevuto 
per più di settantamila scudi di 
regali, una somma che oggi an- 
drebbe nei miliardi. 

Senonchè non tutti davano scu- 
di e collane, molti pagavano a 
coltellate; e solo una straordina- 
ria fortuna unita, negli ultimi 
anni, con una prudenza in lui 
non meno straordinaria lo guidò 
fra ì coltelli al porto della vec- 
chiezza. «Egli ha più parole — 
dice Nicolò Tani parlando di un 
chiacchierone — che per la sua 


© © 
mala lingua non ha avuto Pietro 
si Aretino fregi e bastonate». Traia- 
«no, Boccalini lo chiamava «cala- 


mita de’ pugnali e de’ bastoni» 
aggiungendo che «gli ingegni co- 
sì pronti di mano com'egli di lin- 
gua gli avevano di modo segnata 
la faccia, il petto e le mani che 
sembrava una lineata carta da 
navigare». Doveva averne busca- 
te. E continuava a buscarne, 
‘Per questa impressionante for- 
tuna di scamparla ogni volta il 
Berni lo paragona ai cani «Che 
dà pur loro mazzate se tu sai 
Scosse che l'hanno son più bei 
che mai». A ogni passo nei car- 
teggi e nelle cronache del tempo 
s'incontrano poeti e rimatori che 
ricordano, quasi passate in pro- 
verbio, le fracchiate d’ossa. al- 


troncato il pelo», scrive Cademo- 
sto da Lodi, e «il mostaccio ha. 
fregiato nobilmente. - E più col- 
pi che dita ha in una mano» ag- 
giunse il Mauro. E si potrebbe 
citarne a josa. 

‘Fino a che punto si debba cre- 
dere a questi iperboli di detrat- 
tori, quando se ne leggono altret- 
tante e altrettanto esagerate di 
laudatori, è un altro paio di ma- 
niche. Ma ci sdev’essere buona 
parte dì vero per poco che ci si 
figuri il vivere pericolosamente 
del tempo. Scrivere, e scrivere a 
quel modo, non dev'essere stato 
meno pericoloso. 

Di fatto sta, per testimonianze 
indubitabili, che due volte a Ro- 
ma il «flagello dei principi» fu 
conciato in modo da salvare la 
vita per miracolo, lo portarono 
a Venezia come un sacco sven: 
trato «et hebbe parecchie ferite 


generatrice di luce, calore, 
moto, ricchezza di frutti, e co- 
me vogliosa, in quella part 
della sua forza che va disper- 
sa, di fare ben altro, di muo: 


rare sollievo ai lavori campe- 
stri e benessere ai contadini 
che lavorano la terra con 
amore, ma che ne traggono 
poco più del necessario a vi- 
vere e che ora, atiratti dalle 
paghe operaie e dai miraggi 
della città, la disertano, 

E in questa isola di fuoco, 
ahe fu il regno delle ninfe, dei 
pastori, dei ciclopi e delle fon- 
ti, sorella acqua, ristoratrice e 
fecondatrice, con le sue ine- 
sautibili energie potrebbe crea- 
re il movissimo mito tramutan- 
dosi in oro, 

AMALIA BORDIGA 


vere alire macchine, di procu-: 


in Roma, in Napoli, in Firenze 
e in Venezia» assicura lo Zilioli 
nella «Istoria de’ Poeti Italiani». 
Se le. scosse. di dosso. e fu «più 
bel che mai». Più bello e, come 
si diceva, più prudente. 

Una minaccia di Piero Strozzi 
famosissimo capitano, che gli ave- 
va promesso di farlo ammazzare 
fin nel letto, ed era uomo più da 
farlo che da dirlo, gli mise in 
corpo tale spaghetto che serrato 
in casa «non dava ingresso a per- 
sona — scrive Giammaria Maz- 
zucchelli bresciano suo biografo, 
— guardava pure se i pugnali gli 


piovessero addosso» e fintantochè | 


«lo Strozzi stette ne' paesi de’ 
Signori Veneziani non ardì mai 
d'uscir di casa». 

Ma il bisogno il mestiere il fe- 
gato guasto presto lo spingeva- 
no a ricader nel suo naturale; 


l’Aretino «che gli fu per dir mal, 


tanto che non si volle creflere, 
quando morì, che fosse morto di 
morte naturale e ne nacquero 
ogni sorta di leggende. La più 
benevola dice che «udendo egli 
alcune nefande oscenità commes- 
se dalle sue dishoneste Sorelle, 
uscisse in risa sì sgangherate che 
rovesciando la scranna su cui 
sedeva» ne ebbe così grave ferita 
alla nuca da restarci secco. Con 
questo la ferita più grave gli toc- 
cò dopo morto col celebre epitaf- 
fio, di cui dieci o dodici autori 
reclamano la paternità, senza che 
vi siano ragioni sufficienti per 
attribuirla a uno piuttosto che 
all'altro, e che nell'accezione cor- 
rente dice, come tutti sanno: 
<Qui giace l'Aretin poeta tosco. 
Di tutti disse mal fuorchè di Cri- 
sto, - Scusandosi col dir: Non 
lo conosco», il che era una calun- 
nia, verso uno che pure aveva 
scritto, fra l'altro, libri e vite di 
Santi e fin del Salvatore, Eviden- 
temente non era di quei Pietri su 
cui si fondano le chiese, 


PIETRO SOLARI 


GIUSEPPE BORTOLOTTO, 
L'ITALIANO RECENTEMENTE 
PREMIATO NEGLI S, U, PERLA 
SUA ONESTA' GIRÀ PER LE 
STRADE DI WASHINGTON SUL 
LA BICICLETTA, CHE SI E' 
GUADAGNATA CON UN PRO- 
GRAMMA RADIOFONICO. 


La Biennale di Venezia 
sarà inangurata 1’8 gingno 


o Venezia, 8 

L’ allestimento della. XXV 
esposizione internazionale d’ar- 
te prosegue a ritmo accelerato, 
Tra un mese, e precisamente 
nella mattinata di giovedì 8 
i giugno, la Biennale di Venezia 
{verrà solennemente inaugurata 
dal Presidente della Repubbli- 
ca, presenti le più alte autorità 
del Governo italiano e le rap- 
presentanze diplomatiche delle 
120 nazioni partecipanti. La 
\FYSrnicc» per la stampa è sta- 
ta fissata per il 5 giugno, 


ARRESTARE I LADRI, MA CORTESEMENTE, SENZA ARIE DA MILITARISTI 


Batfono la fiacca 
i poliziotti tedeschi 


Francoforte, maggio 


E° buffo, ma fa anche pena!con sopravvivenze di caserma | dell’ordine pubblico: 


vedere un leone che apre regal-: 
mente le fauci; e mentre ci sii 
prepara al ruggito lacerante 
‘che fa rintronare i timpani e. 
tremare il cuore, sentir uscire, | 
invece, da quelle fauci spalan-| 
cate, un timido vagito da in-| 
fante, Qualche cosa del genere; 
succede tutti i’ giorni in una 
delle più (ex) famose scuole di 
polizia della Germania, a Dur- 
lach presso Coblenza: ufficiali! 
e sottufficiali visibilmente at- 
trezzati, dalla natura e dalla 
abitudine, a lanciare secchi co- 
mandi, urlati e scattanti, che 
slargano i polmoni al mittente, ; 
inchiodano il destinatario alla! 
sua sorte e risvegliano gli echi 
‘che dànno vita alle caserme 
il. ruggito, insomima, del leone 
— rivolgono la parola alle re- 
clute con voce quasi fiebile, ap-| 
passita, 

Non più risuonano nei corti- 
li il sibilo del fischietto che do- 
ma. come una frusta, il cozzo | 
secco dei tacchi, il miracoloso} 
unisono del passo: ritmato di 
marcia, «Prego, signori, s'ac-| 
comodino» — dice agli allisvi 


l'ex maggiohe nom più «Kom-|Pire che proprio sta per far;ro proteste, davanti al Bundes- | t0 


mandeur» ma semplicemente ) 
direttore; e tutti insieme alla 
rinfusa, come un gregge, en-| 
trano nell'aula delle lezioni.! 
«Herr» Tal dei Tali» lo chia- 
mano borghesemente, e non 
c'è obbligo di salutare, | 


“Siudenti In vacanza, 


Così, suppergiù, in tutte le tre 
zone, ma soprattutto in quella 
americana dove le polizia, ri 
soluta a farsi onore, ha smes- 
so ogni piglio militaresco e as- 
sunto un'andatura volutamente 
svagata, da studenti in vacan- 
za. Ne sono poco entusiasti gli 
americani medesimi, che nel 
corso di una ispezione alla 
scuola di Durlach sono rimasti 
malissimo al vedere che i po- 
liziotti avevano il loro sinda- 
cato icon tanto di fiduciari e 
di commissione interna. «Da 
un estremo all’altro» hanno 
pensato, scrollando il capo in’ 
segno di disapprovazione, «Fac. 
ciamo del nosiro meglio — ha 
osservato invece con orgoglio 
il direttore — per cancellare 
ogni ambra di militarismo», La 
soluzione giusta, l’aurea via di 


mezzo, si sta ancora cercando, 
e non è facile trovarla, Vel 


I momia, perchè la cinghia, 
condo ha accertato il compe- 


vecchio stile. 

La divisa azzurra dà ai poli 
ziotti un’aria vagamente mari 
nara che nom dispiace affatto 
ai rispettivi titolari, ma l’an- 
nuncio che la giacca di taglio 
sportivo sarà presto sostituita 


!dal classico «Waffenrock», la 


giubba militare con la doppia 
fila di bottoni, è stato accolto 


{con generale soddisfazione, In 


compenso qui nell’Assia la po- 
lizia dovrà rinunciare alla cim- 
ghia. dei pantaloni, tornare al- 
le bretelle: per ragioni di ec- 
se 


tente ufficio, lcr--a eccessiva 
mente i pantaloni, 

Quasi a iniéic-.. iéne in evi 
denza che lo Stato poliziesco 
appartiene al passato, il cam- 
mino della polizia è lastricato 
di «Verboten», Proibito spara- 
re contro il bandito che ha te- 
stè svaligiato ‘una banca e 
‘prende il largo col bottino ‘in 
mano; il dovere del poliziotto 
è di acchiapparlo in leale cor- 
sa ad inseguimento; solo se 
quello punta la pistola e fa ca- 


fucco, solo allora la polizia è 
«utorizzata a fare uso dell’ar- 
ma, Proibito effettuare reiate 
come in tutti i paesi civili del 
menido, portare i fermeti al 
commissariato per controllarne 
l'identità, proibito maitratiare 
gli arrestati, ricorrere — per 
farli cantare — ai sistemi in vi 
gore presso altre democraticis- 
sime nazioni. 

L'interrogatorio «estenuante» 
è dichiarato fuori legge. Il re- 
golamento vieta la luce troppo 
viva che fa male agli occhi e 
stordisce, le lunghe soste im 
piedi che stancano l’interroga- 
to, inibisce qualsiasi forma di 


{pressione e di costrizione, Tut- 


to in omaggio all’articolo della 
Costituzione secondo il quale 
«la dignità umana è intangi- 
bile, rispettarla e difenderla è 
Preciso dovere di tutti È pub- 
‘blici poteri», E richiamandosi 


alla umana dignità, il «Bundes-! 


rat» ha respinto uno schema di 
legge che, unificando la carta 
d'identità per il territorio di 
tutta la repubblica, la voleva 
contrassegnata dalle impronte 
digitali. 

Scomparse tutte le formazio- 
ni che non hanno direttamen- 
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leità borghesi sono alle prese tte a cha vedere con la tutela 


la poli 
zia edile, annonaria, sanitaria; 
scomparsa, a rigor di termini, 
anche la cosiddetta «ora di po- 
lizia» perchè l'orario dei pub- 
blici esercizi è tornato alla sfe- 
ra. di competenza delle auto- 
rità amministrativa, Che più? 
Scomparsa perfino, a voler e>- 
sere precisi, la polizia stessa 
germanica perchè la repubblica 
di Bonn conta um cancelliere 
federale, ministri federali, fer- 
rovie, poste e imposte federali, 
ma non ha una polizia federale. 


La fortuna di Helnemann 


Il ministro federale degli In- 
terni, Heinemann, è pertanto’ 
fra tutti è suoi colleghi europei 
il’urdeo che non abbia gratta- 
capì, l’ordine pubblico non è 
affar suo, tocca ai ministri de- 
gli Interni degli undici Leem 
der provvedervi ciascuno per 
conto proprio, Allorchè, tampo 
addietro, migliaia di autisti, ir- 
ritati per l'aumento del prezzo 
| della benzina, convennero da' 


ogni parte del paese a Bonn e' 


lafilarono, strombettando la lo» 


tag in seduta, il ministro de- 
gli In*erni nulla potè fare per 


impedire quella «marcia ‘sulla; 
capitale» che seccava  moltis.| 
simo al cancelliere, Aveva sug-i 


gerito — ordinare non può — 
21 colleghi dei Leender di pren- 
dere provvedimenti, ma rniessu- 
no se ne era dato per inteso, 
Adenauer profittò dell’occasio- 
me per.chiedere agli alti com- 
| issari Îl permezso di creare 
un modesto corpo di polizia fe- 
| derale e ne ebbe subito un gen- 
tile rifiuto. 

Fra tutte le polizie del con- 
tinente quella tedesca è oggi 
senza alcun dubbio la più ur- 
*bana ma anche la più scarsa 
di numero e la peggio armata: 
pistola e sfollagente, Quando, 
mei momenti di ozio, il mini- 
stro degli Interni Heinemann 
pensa al colleghi di là dell'El- 
ba — numerosi, agguerriti, co- 
imandati da autentici generali 
| tedeschi in uniforme, addestra- 
iti alla militare, anch'essi in 
‘divisa azzurra — dimentica per 
‘un momento che sotto quell’az- 
Zurro c'è un rosso Vivo, scon- 
icertante, e probabilmente li in- 
vidia, E in quei momenti, con 


!le bretelle o con la cinghia, si 
Ù 


sente infelice, 


‘| do degli affari. Greco, 


RASSEGRA 
etteraria 


Eugenio Greco, già docente di 
ragioneria alla «Bocconi» di 
Milano, ha pubblicato presso 
gli editori Bocca un grosso, vo- 
lume intitolato Il ricatto nella 
letteratura e nel mondo deglî 
affari. Tutti, anche quelli cne 
si troverebbero piuttosto imba- 
razzati a darne una definizio- 
ne precisa, sentono, che cosa 
sia il ricatto; ma Greco, in 
questo suo libro, ce lo addita 
pure là, dove gli inesperti non 
sospettano nemmeno che possa 
celarsi. A corroborare le sue 
argomentazioni, egli ci offre 
brevi analisi di passi tolti da 
un grande numero di opere let 
terarie antiche e moderne, ita- 
liane e straniere. Nell’Ondina 
di Puskin, per esempio, egli ve- 
de profilarsi il ricatto tra-.fi- 
danzati nelle parole che .la 
principessa rivolge. alla nutri- 
cei «Ah, mia nutrice! quando 
egli era fidanzato non un pas- 
so si allontanava egli da me, 
talvolta non mi toglieva mal 
di dosso gli occhi; dopo le noz- 
ze, tutto si cambiò! Ora mi sve- 
glia all’alba e già comanda di 
sellargli il cavallo, e fino a not- 
te Dio sa dove erra). 

Riguardo al ricatto nel mon- 

Ta- 
gioniere provetto, si dimostra 
assai competente, Ma anche in 
questa parte, la trattazione non, 
si fa mai disamina, intramezza- 
ta com'è con invocazioni alla 
Provvidenza, con sfoghi, con 
bizzarrie modellate sullo stam- 
po di questa: «Bionde, sottili, 
flessibili zulù — tutte le donne 


‘lsono zulù — che vivete dell'a- 


more, che fate pompa del viag- 
giatore che arriva sul vostro 
cammino, lo amate per la folla 
che lo osserva e non lo nascon- 
dete, liete di sapere che ruban- 
dolo altrui avete fatto prova 
del vostro fascino, e con inti- 
ma superbia pesando la notte 


*|il capo sul capezzale dite a voi 


stesse: — Ho trionfato di una 
amica, egli è mio, tutti lo San- 
no! —, voi siete ricattatrici». 
Non è il caso di insistere n; 
l'esame di un libro così varia- 
to ‘e complesso. Aggiungeremo 


stessi e al mostro prossimo, e 
soprattutto implacabili ai ri. 
cattatori: «Polverizzate il sede 
re dei ricattatori a pedate», Un 
libro insomma che, oltre all’e- 
rudirci nei molteplici e non 
sempre evidenti aspetti del ri- 
catto ci allieta quasi a ogni pas- 
So con uscite e piacevoli sor- 
prese. 
e) 


Alla cospicua serie di raccon- 
iti, di memorie, di polemiche ri. 
iguardanti la guerra civile di 
i Spagna, è venuto ad aggiunger- 
si il romanzo Aquile bianche di 
Manlio. Miserocchi, pubblicato 
dal Cappelli di Bologna, E' un 
libro di lettura assai agevole, 
seritto in una lingua senza pre. 
tese; libro di pochi personaggi 
chiaramente individuati fin dal 
principio, e che tali cioè senza 
interiori sviluppi, rimangono 
fino alle ultime pagine. Libro 
insomma statico, nonostante il 
grande numero degli episodi e 
delle digressioni e nonostante 
la palese intenzione di spiega- 
re le vicende e il destino dei 
| Singoli personaggi indicando, e 
qualche volta minutamente de 
Scrivendo, la terra e la famiglia 
che diede a ciascuno di essi vi- 
ta e caratteri, 

Escluso dunque ogni appro- 
fondimento, rimane  l’aspetto 
narrativo, o meglio avventuroso, 
del romanzo, Miserocchi parteg- 
gia per i falangisti; e fin qui, 
nulla di male. Ma è un parteg- 
giare spinto agli estremi e per- 
ciò stesso, come usa dire, con- 
troproducente. Vedere da una 
parte solo eroi, ed eroi purissi- 
mi, che a null'altro anelano.se 
non ad immolarsi per l’idea, e, 
dall'altra, soltanto barbari, si- 
cari e torturatori, sarà cosa 
buona in guerra, dove, per usa- 
re le parole di Dante, «vive la 
pietà quand’è ben morta», ma. 
non certo favorevole all'opera 
d’arte, che richiede umana sen- 
Sibilità e comprensione. 

Eppure, con tutte le riserve 
che abbiamo fatto, convien ri- 
conoscere che questo romanzo 
di Miserocchi si legge volentie 
ri. In fondo, anche quella.sua 
partigianeria si rivela, per man- 
canza di una penna che dure- 
volmente incida, piuttosto. in- 
nocua, e quindi, non che pro- 
vocarci al contrario, non lascia 
in noi alcuna traccia sensibile. 
Tutto sommato, Miserocchi è 
Un narratore che sa divertire e 
amabilmente intrattenere. sen- 
za proporre, a chi lo ascolta, 
questioni che richiedano parti- 
colare tensione d’animo. Uno 
di quegli autori a cui, in questa 
epoca di tormentata letteratu- 
na, si ricorre volentieri per 
qualche ora di sereno diletto. 

NICOLO’ NICHEA 


[Libri ricevuti, 


Nella collana «Avventure del 

pensiero» dell'editore Bompiani, 
SILVANO LEGHISSA pubblica un 
| interessante studio su «L'ORIGI. 
NE DELL'INTELLIGENZA (lire 
1609). Si tratta di uno studio 
| legico, in cui nulla è romenza- 
ma tutto descritto îa baro, 
| delle risposte che ia natura. st 
icomplace di dare all'uomo che 
ila ‘interroga. 
Tretti da vari volumi. in par- 
ite usciti in tedesca durente la 
guerra e tradotti da Anita Li 
mentani, appaiono ne' «Quader- 
ni della Medusa». di Mondadori, 
una serie. ci piccole viver. fie 
le saggi letterari di STEFAN 
!ZWEIG: «INCONTRI E AMICI- 
ZIE» (vol. ill., L. 900). Da Byron 
a Gorki, da Montaigue alla 
Desbordes Valmore. da Kainz a 
Moissi, da Bruno Walter a. To- 
sconini, personaggi comosciuti 
nella realtà della. vita o attra- 
Verso le pagine dei loro libri, po- 
polano le pagine del volume del 
grande scrittore così tragica 
mente scomparso. 


Studenti 
andreste in America? 


Come vivono, studiano, sì di- 
vertono i 25.000 studenti str 
nieri d'ambo i sessi che freque 
tano le Università americane. 
SELEZIONE di maggio, nel di 
scrivervi la vita d'uno degli a: 
bienti più simpatici del mondo, 
vi fornisce anche gli indirizzi 
presso i quali potrete raccogliere 
le informazioni che vi interes. 
sano personalmente, 
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GLI SCAMBI COMMERCIALI ITALO-AUSTRIACI 
Trieste partecipa 
ainuovi accordi 


L'aumento dei tralfici è condizionato 


prensione dei min 


' stata firmata il 22 aprile 
&corso a Vienna, una nuova 
regolamentazione per gli inter- 
cambi italo-austriaci; l'accordo 
atteso cioè in tutti i circoli in- 
teressati Ul precedente veniva 
a scadere alla fine di marzo del 
1950), Il nuovo accordo, che 
sì estende naturalmente anche 
a Trieste, è contenuto in un 
processo verbale della Commis- 
sione mista italo-austriaca, già 
costituita nel precedente ac- 
cordo commerciale del 19 mag- 
gio 1949. Questa nuova regola- 
mentazione porta un notevole 
cambiamento rispetto al pre- 
cedente quanto a indirizzo, e 
alle norme tetniche di scambio 
è di pagamento, E° infatti abe- 
Ito l’intercambio sulla base 
della compensazione e della re- 
ciprocità è abolita per conse- 
guenza anche la norma rela- 
tiva del 15% da accreditare in 
conto servizi, La nuova rego” 
iamertazione poggia su quat- 
tro punti essenziali che posso- 
no essere così riassunti: 

1) L'Italia e l’Austria aderl- 
scono alle decisioni dell’OECE, 
e pertanto i due governi si im- 
pegnano a conformare i lor> 
‘accordi, (come con questo è av- 
venuto), alle decisioni anche 
future dell'’OECE, per quanto 
riguarda la liberazione degli 
scambi, considerata un’esigen- 
za della collaborazione econo- 
miea, europea che è lo scopo e 
programma dell'’OECE. 

2) In conformità a questo eri- 
terio di massima (che vale. sia 
per questo, sia per ogni trat- 
tato commerciale che l'Italia 
intenda stipulare) il nuovo ac- 
‘cordo stabilisce la liberazione 
di un notevole numero di mer- 
ci descritte negli appositi elen- 
chi A e B allegati all'accordo, 
delle quali è ammesso l’inter- 
cambio tra i due paesi senza 
limite di quantità e senza li- 
cenze, 

3) A tutela deì reciproci in- 
teressi nazionali un determi 
nato numero di merci non sono 
liberate; per queste merci, an- 
che esse espressamente indica- 
te nei precitati elenchi A e B 
allegati all'accordo, è previsto 
‘un contingente fisso ammesso 
all'importazione ed all’esporta- 
zione, e per Queste merci è ne- 
cessaria la licenza dei due 
paesi, È 

4) Il pagamento sta delle 
merci, sia dei servizi, è stabi- 
lito debba avvenire ‘sulla base 
del dollaro U.S.A., nella forma 
del clearing, secondo le norme 
‘usuali per questa forma di pa- 
gamento. 

A esaminare, sla pure con la 
brevità imposta dalle esigenze 
giornalistiche, le basi. da cui 
muove il nuovo accorda, si no- 
ta quanto al primo punto che 
ì megoziatori avevano dinanzi 
a sè principalmente un solo 
quesito: o mantenere la base 
di scambio precedente, e cioè 
compensazione e reciprocità, 
oppure adottare lo scambio. li 
beralizzato al massimo col pa- 
gamento in elearing, Dal loro 
punto di vista gli operatori 
commerciali, se favoriti nella 
‘liberazione degli scambi, erano 
però particolarmente. impres- 
isionati per le lungaggini dei 
pagamenti in clearing, ed ave- 
vano manifestato la loro con- 
trarietà a questa forma di pa- 
gamento, osservando che, a- 
dottatosi ormai il commercio 
sulla base della compensazione 
e della reciprocità, sarebbe sta- 
to augurabile mantenere il pre- 
cedente accordo, prorogando 
@emplicemente il precedente ac- 
cordo di un anno, 

D'altro canto, i negoziatori 
dell'accordo, invece, e i due 
governi interessati trovarono 
preferibile l’adeguarsi al pro- 
gramma di unione economica 
europea auspicata dall’OECE, 
e disporre Ja liberazione degli 
scambi al massimo, in nome 
del superiore interesse europeo, 
interesse economico e politico, 
che poi, superate le prime per- 
plessità derivanti dal cambia” 
mento della tecnica degli scam- 
bi, sarebbe divenuto certamen- 
te un interesse diretto, oltre 
che dei due paesi, anche degli 
operatori stessi, non potendo 
nè gli uni nè gli altri restar 
senza danno al di fuori di un 
programma, economico posto 
sul piano europeo. 

Quanto al secondo punto, 
cioè la liberazione degli scam- 
bi, l'accordo rivela lo sforzo 
fatto da entrambi i paesi di 
giungere al massimo di libera- 
ziorie consentito dalla loro ecu- 
nomia mazionale, e tale libera- 
zione non può non incontrara 
il generale favore, 

Quanto al terzo punto, cioè 
al rilascio delle licenze di im- 
portazione ed esportazione, è 
da dire che, elevati i contingen- 
ti rispetto al precedente accor- 
do, la procedura per il rilascio 
delle licenze è destinato a ri 
manere qual'era, secondo il 
precedente accordo, . 

Quanto: ‘al quarto punto al 
pagamento in clearing, all’ac- 
cordo è allegato uno ‘specia'e 
accordo di pagamenti, il quale 
prevede che l'Ufficio Italiano 
Cambi (in breve U.LC.) aprità 
due conti al nome della Oester- 
reichische National Bank (in 
breve O.N.B.), due conti di com- 
pensazione in dollari U.S.A. < 
mominati conti A e B, a_cred: 
to e a debito dei quali. saranno 
portate tutte. le somme deri- 
vanti da ‘pagamenti trn ditte 
G persone residenti in Italia o 
in Austria. 

Im particolare nel. conto A 
saranno effettuati i. pagamenti 
relativi alle merci e alle spesa 
accessorie (trasporti. magaz: 
naggio, dogane, assicurazioni 
commissioni, mediazioni, inte 
ressi, ecc.), Nel conto B invece, 
saranno effettuati pagamenti 
di impegni scaduti dopa il 22 
aprile 1950, data di entrata in 
vigore del nuovo accordo e par- 
ticolarmente poi tutte le apese 
di lavorazione, di trasporto di 
merci italiane in transito sui 
territorio austriaco e di merci 
austriache in transito sul ter- 
ritorio italiano, spese e tasse e 
diritti portuali, noli per il tra- 
sporto di merci effettuato nel 
l'interesse austriaco da navi.e 
aerei battenti bandiera. italia- 
na, spese di. rappresentanze 
commerciali. spese di viaggin, 


di-soggiorno, di studio, diritti; 


di redevances di. brevetti, di 


isteri competenti e 


sfruttamento cinematografico, 
saldo dei conti fra le ferrovie, 
poste e telegrafi, spese per il 
mantenimento degli uffici di- 
plomatici e così via, 

Gli interessati operatori ver- 
seranno il corrispettivo dei 
dollari nella loro moneta na- 
zionale, in base al cambio fis- 
sato per il dollaro, in Italia 
dall’Ufficio Italiano Cambi e 
in Austria dalla Oesterreichi- 
sche National Bank. 

Le transazioni commerciali 
dovranno, in linea di principio, 
essere stilate in dollari; quan- 
do non lo fossero, e fossero sti- 
late cioè in moneta diversa dal 
dollaro, il cambio sarà egual 
mente applicato dall'Ufficio I- 
taliano Cambi e dall’Oesterrei- 
chische National Bank, ed e- 
ventuali differenze di cambio 
saranno ammesse al trasferi 
mento per mezzo dei relativi 
conti, 

E’ inoltre previsto che ila 
Ufficio Italiano Cambi e 
la Oesterreichische National 
Bank stabiliranno di comune 
intesa le modalità tecniche di 
applicazione dell'accordo e si 
intende che anche durante il 
periodo di validità di questo 
nuovo accordo saranno mante- 
nute in vigore le disposizieni 
dell'accordo di pagamento e 
compensazione tra i paesi eu- 
ropei del 7 settembre 1948, E° 
inteso infine che la commissic. 
ne mista italo-austriaca, già 
creata col precedente accordo 
commerciale italo-austriaco del 
9 maggio 1949, sarà incaricata 
di sorvegliare anche l’esecuzio- 
ne di questo nuovo accordo e 
di modificarne al caso i termi 
ni quando se ne presentasse la 
riecessità, 

La nostra città, così viva” 
mente interessata nel commer- 
cio austriaco, e che nel cum- 
mercio italo-austriaco cecupa 
un posto preminente e prepon- 
derante, apprenderà con inte- 
resse che, secondo le previsio- 
ni degli autori dell'accordo, il 
volume di affari debba irovare 
nelle liberalizzazioni e nelle 
facilitazioni previste dall'accor- 
do stesso un auspicabile au 
merito, Ma l’osservatore può 
aggiungere che, se tale miglio- 
ramento dipende dalla bontà 
delle clausole dell'accordo, es- 
so è anche legato a, un'esigen- 
za a cui i rispettivi ministeri 
idel commercio con l’estero de- 
vono uniformarsi nel modo più 
corretto e ragionevole possibi 
le, Essi devono garantire che 
le lungaggini burocratiche non 
paralizzino o soffochino il com- 
mercio, e far sì che l'emissione 
delle licenze di importazione 
ed esportazione necessarie, av- 
venga con tutta rapidità e che 
î pagamenti siano effettuati 
dal fondo clearing con altret- 
tanta rapidità e senza quei ri. 
tardi che provocano i gravi 
danni di immobilizzo di capi- 
tali per lungo tempo. 

Dire se il nuovo accordo sia 
‘migliore del precedente nel 
complesso delle sue norme e 
se sarà migliore per quello che 
più conta, cioè nei suoi risul-| 
tati, se darà cioè nella pratica 
un incremento quantitativo e 
qualitativo agli intercambi ita- 
lo-austriaci, non è cosa facile 
per chi rion fa la professione di 
profeta, 

Ma una risposta positiva a. 
questo quesito dovrebbe pur 
darsi, senza tema di gmentita, 
se si tien conto che questo ac- 
cordo. concorre a realizzave 
quel seducente programma di 
collaborazione economica euro- 
pea auspicato dall’OECE an- 
che attraverso la liberazione 
degli scambl 


al senso di com- 
della burocrazia 


Se poi gli interessati, si de- 
ve ‘aggiungere, gli operatori 
commerciali, che sono come si 
sa, i benemeriti di quel pro- 
gramma, dovessero trovare in 
questo nuovo accordo la ne- 
cessità di adattarsi a concetti 
nuovi e subire qualche nuovo. 
intralcio o l'inconveniente di 
atteridere il lento pagamento 
del clearing o la faticosa emis- 
sione di licenze, verso questi 
interessati, le autorità dei due 
paési devono assumere un im- 
pegno d'onore; quello di esse- 
re sollecite, puntuali nell’es 
cuzione dei pagamenti dal fon- 
do ciearing e rapide, compren- 
sive nell'emissione delle Jicen- 
ze. Un impegno codesto che va 
a favore, non solo degli inte; 
ressati, ma che è un debito nei 
confronti dell'intera economia 
nazionale, 

L'attuale direzione del Gabi- 
neito del mostro Ministero fa, 
ritenere che questo impegrio sia 
non solo sentito, ma che sarà 
anche attuato; ed è da augu- 
rarsì che anche quello, austria- 
co dia prova di uguale buona 
volontà: solo così infatti l’ac- 
cordo porterà i suoi frutti mi- 
gliori, se così non fosse non re- 
sterebbe che ritirare la firma 
da questo articolo, 


DINO VIDALI 


Una società di nipiologia 


costituita a Trieste 


Per desiderio del prof. Ca- 
cace, fondatore della nipiolo- 
gia e per iniziativa di alcuni 
pediatri concittadini è stata 
costituita a Trieste la Società 
giuliana di nipiologia aderente 
alla Società italiana di nipio- 
logia, La Società giuliana di 
nibpiologia ha-per fine lo sbudio 
dei problemi medici, sociali. 
assistenziali e legali che inte- 
ressano il bambino lattante. 
Essa deve considerarsi una Se- 
zione della Società italiana di 
nipiologia e viene ad aggiun- 
gersi, quinta, alle analoghe se 
zioni già esistenti in altre pro- 
Vvincie della Repubblica (Ligu- 
ria, Lombardia, Piemonte e Si. 
cilia). A far parte del Consi. 
glio direttivo sono stati eletti: 
presidente il prof. Tecilazich; 
vicepresidente il. prof. Raven- 
na; consiglieri i dottori Zilli e 
Ulcigrai; economo segretario îl 
dott. Rocco 


corno dine se. 
Assemblea degli ‘ageoti mariti 
della Venezia Giulia 
Presso la locale. Camera di 
commercio ha avuto luogo las: 
semblea. generale dell'Assoclazio. 
ne degli agenti marittimi della 
Venezia Giulia, aderente alla Fe 
derazione nazionale agenti ma. 
rittimi. Dopo la relazione del 
presidente e le relazioni finan 
ziarie d'uso, che hanno dato luo- 
go a una discussione fra gli in- 
tervenuti, si è proceduto alla 
nomina delle cariche sociali per 
il prossimo biennio. .Sono stati 
risultati eletti: dott. Guglielmo 
Malazzi presidente, cap, Marco 
Starcich. cap. Onorato Penso, Er. 
nesto Audoly, cap, Callisto Ge- 
rolimich, dott. Enrico Sperco, 
Umberto Maras, Giordano Volpi, 
Valentino Bortoluzzi, membri del 
consiglio direttivo. A presiedere 
il collegio sindacale, composto 
dai signori Ettore Antonini, O- 
scar Guina e Giovanni Russo, è 
stato chiamato il sig. Antonini, 


GIORNALE DI TRIESTE 


GIUDIZIARIE] 
UN LABORIOSO PROCESSO 


PER 


SI è concluso, ieri, alla seconda 
sezione penale, il processo & ca. 
rico di tre funzionari del Genio 
civile e di’ alcuni proprietari di 
stabili, imputati di falsità ideo- 
logica, truffa e corruzione di 
pubblici ufficiali. Gli accusati era. 
no: il costruttore edile Ezio Pon- 
tini, di 43 anni; l’assistente av. 
ventizio del Genio: civile Merlo 
De Colombani, di 33 enni; l'ing. 
Renato Martinuzzi, di 27 enni, 
addetto al F. W. del G. M. A.; 
l'assistente avventizio del Genio 
civile Valentino Span, di 33 anni; 
il possidente Carlo Camus, di 47 
anni ed il geometra Mario Go 
liani, di 30 annì, 

Secondo le risultanze  dell’in- 
chiesta avviata dell'autorità giu- 
diziaria, la Labour Division del 
G. M. A, aveva segnalato alla 
Polizia nel maggio 1947, i risul. 
tati di un controllo effettuato da- 
gli addetti del Genio civile della 
sezione territoriale del lavoro, 
presso alcuni stabili danneggia- 
ti dalla guerra ‘e per la ripara- 
zione dei quali èrano stati con. 
cessi contributi ‘speciali, Il con- 
trollo aveva portato alla scoperta 
ch» gli stabili mon erano stati 
riparati, nonostante la conces- 
sfone del contributo, oppure che 
la spesa per i lavori effettuati 
era di molto inferiore ella quota 
assegnata e riscossa dai singoli 
proprietari, 3 

Per esempio il Camus, stando 
all'accusa, aveva riscosso 200.004) 
lire per ‘uno stabile di via Carlo 
Ghega, di cui è il proprietario, e 
aveva speso soltanto 20.000 lire. 
Il Pontini invece s'era accordato 
col. Martinuzzi per ottenere un 


GLI ISTRIANI SONO CHIUSI 
in una gabbia di terrore 


la paralisi del traffico preluderebbe alla formale annessione della Zona 
«B» alla Jugoslavia - Rinvenute nel Quieto le salme di tre assassinati 


La notizia 
deila linea di demarcazione 
tra Ja Zona B ed il territorio 
istriano annesso alla Jugosla- 
via, recato nella giornata di 
ieri da alcuni profughi — se- 
condo quanto comunica il €, 
L. N. — non ha avuto ancora 
Una precisa conferma, Sta di 
fatto comunque che, vi siano 
o nonvi siano più i paletti ed 
i blocchi sul fiume Quieto, la 
Zona B è considerata ormai 
dai dirigenti jugoslavi terra 
annessa, Soltarito poche ore 
forse ci dividono da una com. 
pleta cessazione di ogni traf- 
fico tra le due zone del T, L. 
Società di navigazione e ar- 
matori privati che gestiscono 
piroscafi e motobarche stanno 
per prefidere la grave decisio- 
ne di sospendere i servizi non 
potendo sopporiare ulteriori 
perdite che per essi significhe- 
rebbero la rovina, Il morale 
della popolazione è letteral 
mente a terra. Gli istriani ve- 
dono con arigoscia serrarsi at- 
torno alla Morgan il cerchio 
di ferro e pensano di abban- 
donare in mossa la Zona B 
qualora il traffico non verga 
ristabilito al più presto e nel- 
ie alte sfere responsabili non 
si pensi d’impedire-il crimino- 
so tentativo jugoslavo di crea- 
re il fatto compiuto. 

Le maniere dei militi della 
Difesa popolare che sorveglia- 
no le persone ititenzionate a 
prendere imbarco sui mezzi 
per raggiungere Trieste si sono 
fatte ancor più rudi e brutali, 
Teri, a Capodistria ja gente è 
stata ‘caricata dai poliziotti i 
quali facevano volteggiare i 
loro mitra con fare minaccio- 


SOTTO GLI AUSPICI DE 


«LE ULTIME NOTIZIE» 


Domenica 


a Ronchi 


la giornata dell’ala 


Rinviata in segno dij lutto 
per la morte dell’eroico colon- 
nello Dequal. la «Giornata del- 
Pala» organizzata dalle «Ulti. 
me notizie» con la collabora- 
zione tecnica del Club aeronau- 
tico. triestino e dell'Aeroclub 
«Falco» di Monfalcone, si svol 
gerà domlenica prossima, col 
progran.uma, già reso noto, sul 
campo d’aviazione della «Me- 
teorò di Ronchi dei Legionari 
gentilmente concesso, Sono già 
state confermate molte delle 
numerose adesioni giunte le 
scorse settimane all’Utet di via 
Imbriazii 11 (tel. 93-942) — che 
organizzerà un comodo servizio 
di pullman — e ‘alla Sala pub- 
blicitaria di Galleria Protti 
(tel, 85-47); altre giungeranno 
senz'altro nei prossimi giorni. 
| Alla manifestazione assisteran- 

io le maggiori autorità di Trie- 
e della provincia di Gori- 
zia nonchè un gruppo di rap- 
presentanti dell'Aeronautica mi- 
litare, 

Tra gli spettatori verranno 
estratti numerosi premi fra i 
(quali: 24 bottigliette di liquo- 
ire offerte dalla ditta Stock; un 
| portasigarette offerto dall'ore- 
ficeria Cavallar; un vasetto in 
cristallo e argento offerto dal- 
la ditta Boreatti; un portasiga- 
rette offerto dalla profumeria 
!Senzin «Fiori d’Italia». > 

Ecco infine i nomi déi para- 
cadutisti che si lanceranno sul 
l'aeroporto: da. Trieste inter- 
verranno i signori Grimani, 
Rasura e Nasi; da Monfalcone 
i signori Berné, Moimas e Za- 
marian; da Udine j signori 
Chiesa, Dolce e Piasentin, Tut- 
ti e nove si lanceranno con il 
paracadute normale, mentre i 
signorì Milani e Rinaldi di Ro- 
jma si lanceranno con paraca- 
‘dute ad apertura comandata, 


Ordini del G. M. A. 


Con l'Ordine n. 9% del G.M.A. 
di recente firmato, il termine fis:; 
sato dall'Ordine n. 32, di data 24 
novembre 1947, per le presenta- 
zione delle domande dirette ad. ot- 
tenere la riparazione, ad opera 
del Genio Civile degli edifici dan-! 


neggiati dalla guerra, viene proro- 
gato al 81 maggio 1950. 

Le domande in questione che 
vanno presentate al Genio Civile, 
a norma dell'Ordive n. 122, di da- 
ta 14 giugno 1949, dovranno es- 
sere corredate dei documenti spe- 
cificati nell'art. II dell'Ordine n. 
90. Le domande già prodotte, che 
si considereranno presentate in 
tempo utile, dovranno essere com- 
pletate della medesima documen- 
tazione nel termine suindicato del 
31 maggio 1950. 

—Ilimiti minimo e massimo della 
cauzione che gli agenti marittimi 
raccomandatari e gli spedizionieri 
devono versare per la prima iscri- 
zione negli elenchi autorizzati, a 
garanzia delle obbligazioni nascen- 
ti dall'esercizio delle loro attività, 
sono stati elevati rispettivamente 
a 10 mila e 500 mila lire. Le dispo 
sizioni sono contenute negli Ordi- 
ni n, 81 e 82 del G.M.A., che fis 
sano anche le norme per Ja co- 
stituzione, il deposito e la libera- 
zione delle cauzioni in. oggetto, 
nonchè per l'integrazione di quel. 
le già costituite. 

— Il valore ufficiale del caffè ai fl- 


| ni dell’applicazione dell'imposta ge- 


hevale sull'entrata da parte delle 
dogane della Zona è stabilito, in 
base all'Ordine n, 91 del G.M. 
In dollari il quintale cif. 

— Le consegne di legname nel 
Punto Franco legnami di Prosecco 
vengono esentate dal pagamento 
della tassa speciale ‘istituita col 
R.D.L. 9 gennaio 1927 n, 110, in 
base all'Ordine n. 93 del G.M.A. 
I suddetti Ordini entreranno in 
gore alla data della loro pubblica- 
zione mel prossimo numero della 
«Gazzetta Ufficiale» del G.M.A., 
che uscirà probabilmente l'11 mag: 
glo prossimo. 


Conconso per una composizione corale 


Il Gruppo «Amis furlans» di 
Gorizia indice un concorso per 
una composizione corale sulle 
Poesie friulane da esso recenr 
temente premiate o segmalate, 
I lavori, inediti, liberi nella ar- 
monizzazione, dovranno ispi- 
rarsi all'anima melodica friu- 
lana. I premi ammontano ri. 
spettivamente a lire 30 mila, 
20 mila e 10 mila, Il termine 


: per la. presentazione dei lavo- 
‘ri scade il 17 giugno prossimo; 


Le poesie e tutte le informazio- 
ni utili potranno essere richie- 
eta ad «Amis furlans», via Co- 
delli 8, Gorizia, 


dell’abolizione | 80, 


Donne con bambini in 
braccio e vecchi sono siati re- 
spinti violentemente dal posto 
di blocco. Una signora éhe la- 
crimando, scongiurava un a- 
getite affinchè le permettesse 
di recarsì a trovare suo figlio 
moribondo al sanatorio di Au- 
risina, si è sentita rispondere: 
«Tuo figlio creperà lì e tu cre- 
perai qui». Ma questo non è 
che uno dei tanti episodi di 
cinismo e di cattiveria. che si 
sono verificati in questi giorni 
in Zona B, Sono fatti questi 
cui si stenterebbe prestar cre- 
dito, se non venissero riferiti 
da testimoni oculari. 

Centinaia di operai e di stu- 
denti, sia delle scuole medie, 
che universitarie, attendotio 
da ormai una settimana xi po- 
ter raggiungere Trieste, Le 
poche persone che riescono ad 
oltrepassare il blocco giungo- 
no in Zona A sfinite e con la 
desolazione dipinta mel volto. 
Esse riferiscono che tutta la 
popolazione è in preda al pa- 
nico e alla disperazione ed 
unanimemente invocano che si 
faccia presto qualcosa per 
cambiare questo stato di cose, 
prima che sia troppo tardi, 

I dirigenti titisti, intanto, 
mentre ad Isola preparano le 
«masse» per far apparire la 
chiusura dei traffici come un 
fatto voluto dalla popolazione, 
a Capodistria tirano fuori mo- 
tivazioni assurde cui nessuno 
può prestar fede, I funzionari 
della Sezione Affari Interni 
(UDBA) hanno infatti dichia- 
rato che i provvedimenti di 
questi giorni sono stati presi 
per stroncare l’esporzaziose il- 
lecita di valuta che fa scende- 
re il vnlore del dinaro rispetto 
alla lira, 

Un altro fatto che indica 
l’ifitendimento jugoslavo di 
considerare la Zona B come 
un territorio annesso è quello 
dell’introduzione del lavoro ob- 
biigatoria, praticato oltre Quie- 
to già dal settembre 1947, De- 
cine e decine di giovani ven- 
gono strappati dalle loro case 
ed incomporati a forza nelle 
brigate dei lavoratòri cosiddet- 
ti volontari, Oltre che nella 
Valle del Quieto questa mano- 
dopera reclutata con simili si- 
stemi schiavisti viene impiega- 
ta in lavori di bonifica a Sic- 
ciole e nella riparazione di 
sirade a Villanova e a. Barrò, 
presso Isola, 

Pure le comunicazioni tele 
foniche tra la Zona B e Trie- 
ste sono fortemente ostacolate 
da ieri mattina, Per ottenere 
una comunicazione è mecessa- 
rio ormai attendere anche otto 
ore e più. Alcune persone, per 
poter ottenere qualche soccor- 
so in generi alimentari da pa- 
fenti domiciliati a "Trieste, so- 
so. ricorse al telegrafo. Oltre 
a tutio anche la situazione 
economico-alimentare migaccia 
di diventare tragica con la 
cessazione del traffico, Le mo- 
deste scorte di viveri accumu- 
late nelle famiglie vanno in- 
fatti completamente esauren- 
dosi e la Zona B oltre lo spet- 
tro dell'annessione alia Jugo- 
siavia ha davanti a sè anche 
quello della fame. 

Tre persone sono rimaste 
gravemente ferite ed una quar- 
ta è rimasta uccisa. nel rove- 
sciamefito di una jeep avve- 
riuto in mattina del 2 maggio 
sulla strada costiera tra Isola 
e Capodistria, sul tratto pro- 
spiciente il posto ove è areta- 
to il relitto del transatlantico 
«Rex». L'incidente sarebbe sta. 
to provocato dall’improvvisa 
perdita di una ruota dell’auto- 
mezzo, L'autista, certo Antonio 
Delbello da Cittanova, è stato 
ricoverato în gravi condizioni 
all'ospedale di Isola d'Istria, 
ove si trova tuttora piantonato 
dalla polizia. Secondo quanto 
si apprende, le persone che si 
trovavano a bordo della jeep 
erano tre ingegneri jugoslavi. 

Da Cittanova giunge notizia 
che alcuni giorni or sono sa- 
rebbero state trovate nel fiu- 


‘me Quieto, nei pressi dell’Ar- 


senale, le salme di tre uomini, 
di cui si fanno anche i nomi, 
spariti il 16 aprile per opera 
delle squadraccie titine che 
harno terrorizzato la popola- 
zione, Non si conoscono parti 
colari, anche perchè nessuno 
si azzarda uscire dal paese, che 
si presenta deserto, 

A, Lussinpiccolo, dopo l’an- 


nessione alla Jugoslavia, i ti- 
tisti si sono dati da fare per 
far mutare, anche  esterior- 
mente, il volto a questa loca- 
lità tipicamente ilaliana. Così 
in breve tempo sono stati di- 
strutti il monumento ai Cadu- 
ti, la targa a ricordo della da- 
fa del 24 maggio e l'emblema 
comunale, Sono stati pure fat- 
ti sparire i busti marmorei dei 
lussignani illustri, Pure il ri- 
tratto di Callisto  Cosulich 
fondatore della Scuola mnauti- 
ca, è sato deposto dalle pareti 
della sala del Consiglio comu- 
sale e sostituito com quello di 
Tito. In questi giorni poi 
stato rimosso anche il busto 
eretto a ricordo dell'artista li 
rico Giuseppe Casmann. Al 
suo posso è stata inaugurata 
una targa che celebra il «pia- 
no quinquennale di produ- 
zione», 


e 


Partenza di esuli 


ope: y PI 
giuliani per l'Australia 

Per iniziativa della locale Sezio- 
ne del Movimento istriano revisio- 
nista, il treno speciale co] secon- 
do gruppo di esuli giuliani e dal 
‘mati, diretti in Australia in qua- 
lità di emigranti, sotto gli auspi- 
ci dell'IRO, partirà dalla Stazione 
centrale, alle ore 20.40 di questa 
sera, Tutti i familiari, parenti ed 
amici potranno così convenire alla 
partenza. 


— —_er- 


PS 


II problema di Trieste 


al congresso geografico 


Con grande concorso di stu- 
diosi italiani ed esteri si è te- 
nuto recentemente a Torino il 
Congresso geografico italiano, 
durante il quale si sono svolte 
discussioni del più alto inte- 
resse anche d’ordine economi- 
co, politico e sociale. 

Un successo vivissimo ha 
ottenuto l’attesa relazione su 
Trieste del prof. Roletto, co- 
noscitore profondo ed appas- 
sionato dei nostri problemi, 
nella quale il nostro studioso 
ha messo in rilievo le caratte- 
ristiche dell'economia locale 
con l’acuta rilevazione dei fatti 
causali che spiegano non solo 
la vita passata e presente, ma 
che hanno un alto valore indi- 
cativo per il futuro. E° stata 
particolarmente seguita l’espo- 
sizione delle condizioni geo-psi- 
cologiche concepite come fatto- 
re di peculiarità nelle attività 
economiche, Le illazioni deriva- 
te da una esposizione densa, di 
concetti e di considerazioni ra- 
gionate hanno non solo costrui- 
to un quadro sincero obietti- 
vo ed equilibrato dell'economia. 
triestina, ma hanno anche dato 
il modo, attraverso l’esposizio- 
ne calda dell'oratore, di far 
partecipare alla nostra vita il 
numeroso e distinto pubblico 
che ha applaudito calorosamen- 
te il prof. Roletto, triestino di 
adozione, l’unico oratore del 
Congresso che non ha avuto la 
imposizione di limiti di tempo. 

E' stata apprezzata una co- 
municazione breve ma succosa 
del prof. Schiffrer, nella quale, 
riferendosi alla zona istriana, 
ha giustamente fatto presente 
la necessità che si cambi meto- 
do di rilevamento in fatto di 
statistiche demografiche, 

Il prof. Bonetti, aiuto alla no- 
stra Università, ha riferito su 
di alcune caratteristiche delle 
case rurali del medio Cadore, 
zona ch’egli sta studiando dal 
punto di vista antropogeogra- 
fico. Il prof. Roletto ha anche 
riferito sulla necessità e sul 
metodo da seguire per giun- 
gere ad una distinzione dei tipi 
antropogeografici ed economici 
del settore alpino, distinzione 
necessaria per la vita, tra l'al- 
tro, amministrativa. Il dott. 
Cucagna, assistente all’Univer- 
sità, impedito, aveva inviato 
una comunicazione sui «Car- 


gnelli» in Istria. 


Rinnovato appello 
-dell'Associazione  posfsanaforiale 


L'Associazione  postsanatoriale 
rinnova l'invito alla cittadinanza 
‘a voler contribuire all'acquisto di 
un apparecchio elettro-acustico 
per un proprio associato affetto 
da tubercolosi polmonare e la. 
ringea con conseguente sordità. 
Le elargizioni sì ricevono presso 
il nostro giornale e rresso la se- 
greteria dell'Associazione post- 
sanatoriale (via Duca d'Aosta 12, 
stanza 21, dalle 17 elle 19), 


FALSO E CORRUZIONE 


contributo statale per la ripera- 
zione di uno stabile di via Veru. 
da, di proprietà del De Colomba- 
ni, ed aveva a tale scopo redatta 
una perizia, firmata dal Goliani, 
‘per una spesa di 196.000 lire. Da- 
to l'esito soddisfacente della 
‘pratica, il Pontini aveva avvici- 
nato il Camus per proporgli la 
concessione del contributo e la 
richiesta di dividere ì guadegni 
in tante parti quante erano le 
persone interessate nella faccen. 
da. Naturalmente sui registri del 
Genio civile 1 lavori risultavano 
‘eseguiti regolarmente per l'im- 
‘porto assegnato. Le registrazio- 
ni venivano operate dallo Span, 
Questi, in sintesi, è fatti che 
hanno dato origine al processo. 

Durante numerose udienze, gli 
imputati hanno cercato di sca- 
gionarsi e di fornire tutte Je 
spiegazioni ritenute nedessarie 
per convincere i giudici che le 
operazioni erano state effettuate 
regolarmente. Parecchi testi han. 
no deposto pro e contro gli im- 
putati, dando motivo a prolunga. 
te ed appassionate discussioni, Il 
P. M., al termine delle prove a- 
veva chiesto severe condanne, fi. 
ino ad un massimo di dieci anni 
di reclusione. Uno degli imputati, 
il Pontini, nell'apprendere la ri- 
chiesta del P. M., veniva colto 
da malore per cui sì dovette tra- 
svortarlo fuori dell'aula. Le ar- 
ringhe, prolungatesi per varie 
‘udienze, sono state animatissime. 

Il Tribunale, dopo alcune ore 
di permanenza in camera di con 
siglio, ha pronunciato la senten 
za in base alla quale il Pontini, 
ritenuto colpevole di falsità ideo. 
logica e li corruzione continuata; 
è stato - condannato alla pena 
complessiva di due anni, 2 mesì 
e 20 giorni di reclusione ed a 
9000 lire di multa; il Martinuzzi 
ad un anno e 4 mesi di reclusio- 
ne e 6000 lire di multa; il De 
‘Colombani a due anni e 2 mesi di 
reclusione ed a 8000 lire di mul. 
ta. Dai reati minori sono stati 
assolti per insufficienza di prove. 
Le pene sono state interamente 
condonate ed al ‘Martinuzzi è 
stato concesso il beneficio della 
non menzione, Il Camus è stato 
assolto per non avere commesso 
il fatto e gli altri tutti per in 
sufficienza di prove, Per quanto 
riguarda lo Span, gli atti sono 
stati trasmessi. al P. M. per le 
indagini. 

Presidente: Zulmin; P. M.: Bu. 
rattini; Difesa: avvocati Berton, 
1. Zennaro, Kezich, Uglessich, 
Jona, Columba; Cancelliere: 
Piuch. 

Pulita Fall e 
CORTE D’APPELLO 


7 ; L, 
icorderanno il Nutale ‘48 
cinque giovani T'SS0S! 
La notte del 25 dicenibre 1948, 
mentre tutti si apprestavano @ 
{solennizzare la festa del Natale 
con animo Sereno, dieci giova- 
notti, usciti da una trattoria di 
via Cesare Battisti, davano ori. 
gine ad una violenta lite, Come 
se ciò non bastasse gli agenti 
accorsi sul posto venivano pre- 
si a pugni e calci. I più scalma. 
nati furono di conseguenza arre- 
Stati e rinchiusi el Coroneo a 
trascorrere, oltre il. giorno di 
Natale, vari mesi prima che ve 
Nisse chiusa l'inchiesta aperta 
nei loro confronti. 

Rinviati davanti ai giudici del 
Tribunale, sette giovani veniva- 
no condannati a dieci mesi e 15 
giorni di reclusione ciascuno, 
con tutti i benefici di legge; tre 
invece potevano andare assolti. 

Contro la sentenza gli impu. 
tati, tali ‘Giuseppe’ Perentin, 
Claudio Laurenti, Sergio Coppa, 
Andrea Teghini, Mario Castellan, 
Guido Mirasola e Francesco Bor- 
mè presentavano il ricorso, che 
è stato esaminato e discusso ieri 
alla sezione della Corte d’Appel- 
lo, presieduta dal cons. Forziati. 

La ‘Corte, udito il P. M., cons, 
Colotti ed i difensori avvocati G. 
Zennaro, Sblattero, Nardi, V. 
‘Bologna, riformando l'appellata 
sentenza, ha ridotto le pene in- 
flitte dai primi giudici a sette 
mesi di reclusione tranne per il 
Teghini ed il Castellan che sono 
stati assolti per insufficienza di 
prove, Cancelliere Andrioni. 


ALL'OSPEDALE INFANTILE 


Decorazioni pittoriche 
di Bergagna e Rossini 


La decorazione pittorica della 
chiesetta dell'ospedale safantile 
‘Burlo-Garofolo è stata recente- 
mente portata a termine dai pit 
tori concittadini, Bergagna e Ros 
sini. Per l'esattezza l’opera es 
ta uattro quinti al solo 

Lo a sì è limitato 
ad alutare il collega e l’amico, 
qui schindendo le azzurre pro 
fomdità di un cielo, lì curando 
questo o quel particolare; sfom- 
di, cespi di fiori o che so altro. 
Ma è certo che l’avere avuto un 
«aiuto» della tempra di Rossini 
non può essere stato per il «mae 
stro» indifferente alla riuscita 
dell’opera. Decorare ung chiesa 
non è un'impresa dapporco: la de- 
corazione di una chiesa è sem- 
pre um poco una «biblia paupe- 
rum»: mon ammette oscurità 0 
ermetismi: dipingere una chiesa 
per dei piccoli fedeli quali i ri. 
coverati del Bunlo-Garofolo vuol 
dire moltiplicare al massimo tali 
esigenze di chiarezza (e direi 
quasi ci chiarità) e di edificazio- 
ne. Solo un artista dotato di u- 
na sensibilità particolare può 
affrontare tali temi senza, o con 
minor pericolo di cadere nel doz- 
zinale e nel cattivo gusto degli 
espedienti commerciali entro cui 
Bi dibatte l'industria artistica 
delle immagini sacre. Bergagna 
ha fatto del suo meglio: non ha 
ripudiato’ gli angeli dalla vesta 
di cielo e dalle chiome bionde e 
‘dallo sguardo soave, non ha urea 
to um Cristo diverso dal Gesù 
benedicente e sorridente. dolce 
volto inconniciato dalla caper.a- 
tura alla nazzarena, quale i pic- 
coli hanno imparato conoscere 
sui santini listati di lustrini o 
di porporino. ma di questi e'e. 
inenti ha fatto materia d'arte vi. 
vificandoli ed umanizzandoli ne! 
solo modo che era possibile: ri- 
eentendoli in sè quali amcora ca- 
paci di espressione: perchè non 
C'è arte senza buona fede. 

Così l'artista ha mostrato. di 
saper far proprie in umiltà le 
parcle di Cristo, scritte non solo 
materialmente, attraverso la va- 
Sta pittura. «Lasciate che i par 
goli vengano a mey: non, sarà 
l’arte di Vittorio Bercagna a re- 
spingerli. 

La decorazione — si tratta, di 
Un'aniosa bas'lichetta ad una 
navata, creazione dell’architexa 
Frandoli — comprende una più 
vasta composizione nella conca 
&bsicale, santi e figurazioni di. 
Verse nell'intradosso dell’ar:one 
e ur Padre eterno benedicenvwe al 
Srimmo dell'arco trionfale. 

Più aerei e viù riusciti di ven; 
altra cosa ci sembramo i due an. 
geli ai lati del Cristo; ma ancag 
il Padre eterno è um’ottima cosa 
e assai efficaci nel rendere con 
fuinimi mezzi la mistica esalta. 
riene del ricorso alla divinità i 
due gruppi invocanti: i masch'et- 
ti dal grembiulino «azzurro, ‘is 
bambine con l'abitino rosa, Un 
poco pesa e un tantino accade 
mica per un certo quale prenf. 
faelleismo programmatico (vedi 
Slunt) la S. Flena, che è la san: 
ta titolare della chiesetta. 

Gio. 
NAVI IN PORTO 

P.io Vecchio: Banch. 1 «Prome. 
theus» (it.); B. 3, «L. Blessi» (it.); 
B..4, «Floriana» (it.); B. 6, «RìE 
nuccib (it.); B. 7, «Pelagosa» 
(it.): B. 8, «Andalusia» (it.); 
&F. Brunner» (it.); B, 9, «Achil- 
le» (it.); B. 10, «Loredan» (it.); 
B. 14, «Ata» (it.); B. 15, «Alba. 
tros» (it.); B. 16, «Maria» (gr.); 
B. 20, «Belluno» (it.); B. 23, «Sal. 
vore» (it.); B. 24, «Stadium» (it.). 

Porto Duca d’Aosta: B, 31 «An. 
na Z.> (it.); B. 32, «Aldebaran» 
(it.); (B. 87, «Bardaland» (sv.); 
B. 38, «Absirto» (it.); B. 41, «Ma. 
rios Il» (gr.), B. 42, «Firenze» 
(it.); B. 44, «Y. Pioneer (am.); 
B. 45, «Seaborne» (am.); B. 46, 
<«Humilitasy (it.);  «Carbonello» 
(it); B, 47, «Topusko» (jug.). 
Ars. Lloyd: «Remo» (it.); «Atlan. 
tico» tit.); Ars. Dock: «Pegaso» 
(it.); «Certenago» (svizz.); San 
Marco: «Ascona» (hond.); Scalo 
Legn. N.: «Torres» (pan.); Iva 
Vecchia: «Elba» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI: 8 
maggio 1950: «Y, Pioneer» B. 44 
a mare; «Marios DI» B, 41 a ma. 
te; 9 maggio 1950: «Topusko» B. 
47 a San Sabba; «Maria» B. 16 a 
31; «Bardaland» B. 37 a mare; 
«Elba» Ilva a mare; «Anna Zò 
B, sl a Ilva; «Rinucci» B. 6 a 31. 

NAVI IN ARRIVO: 9 sl 
1950: «Barletta» B. 26; dio 
Shelter» B. 21; «Rijeka»; «Ales. 
sandro C>» B. 17. 


MISTERIOSA 


In circostanze misteriose 6 
inesplicabili è scomparso do- 
‘menica scorsa il prof, Melchior- 
Te Corelli, nato ad Albona 64 
anni or sono, abitante in via 
Cordaroli 18, storiografo istnia- 
no di chiaro nome, direttore 
della rivista «Pagime istriane», 
Vicepresidente del Comitato i- 
striani illustri nonchè mem- 
bro del CLN istriano, Il prof. 
Corelli, arpassionato escursio- 
nista, si allontanava da casa 
intorno alle 10, diretto, sembra, 
Verso la zona della strada ma- 
poleonica. 

Alle 14, è stato visto per l’ul- 
tima volta alla mensa comuna- 
le im viale XX Settembre, e da 
allora nessuno ne ha saputo 
più nulla. Il professore, scmu- 
polosamente ordinato e puntua- 
le, era solito a rinezsare verso 
le 20.20, e i suoi. parenti non 
avendolo visto all'ora consueta, 
hanno avuto subito la sensa- 
zicne che qualcosa di grave gli 
doveva essere accaduto, 

Dopo averlo atteso inutilmen- 
te fino a ieri mattina, essi si 
sono rivolti alla Polizia per de- 
nunciarne la scomparsa. Il 
prof, Corelli, che è magro, di 
statura media e porta gli oc- 
chiali, indossava al momento 
della scomparsa. un impermea- 
bile nero con cappuccio, del ti- 
po usato daj guar ia, € 
pe ss) Noi Visiera, 

intorno. alla del- 
l'illustre istriano è Soria ‘una 
ridda di supposizioni. Il prof. 
Corelli era stato prelevato dai 
titini ad Albona e rinchiuso 
successivamente in un campo 
di concentramento in Jugosla- 
Via, da dove è rientrato un an- 
no fa, grazie ad un scambio di 
prigionieri avvenuto alla Casa 
‘Rossa di Gorizia. 


Ignoti ladri, penetrati nel 
cortile di Francesco Knez, abi- 
tante a Longera 5, hanno a- 
\isportato 6 galline, del valore 
di 10 mila lire. Dall’atrio dello 
stabile n. 6 di piazza Unità è 


SCOMPARSA 


DI UN ILLUSTRE PATRIOTA 


sparita la bicicletta di Lucia- 
no Durcinovich, abitante in via 
Molin a Vento 132, che l'aveva 
lasciata colà momentaneamen- 
te incustodita. 8 mila lire di 
danno, 

Mie de na 


Agoressione a Soni'Anna 
Sconvolto e trafelato, Rodol- 
fo Parma, di 62 anni, abitante 
in via Cadorna 5, si è presenta- 
to l’altra sera alla polizia di 
via dell'Istria per denunciare 
che, poco prima, mentre tran- 
sitava nei pressi del cimitero 
di Sant'Anna, era stato avvici- 
nato e aggredito senza alcun 
motivo, da un gruppo di giovi 
nastri. Allorchè i violenti s'al- 
lontanarono, il Parma s'accor- 
geva di non avere più in tasca 
il portafogli con 6400 lire e i 
documenti personali. 


RSI 

In un bar nei pressi del Molo 
Fratelli Bandiera la C.R.I. ha 
raccolto tale Marino Fiegl, di 
47 anni, il quale era stramaz 
zato sulla strada mentre stava 
camminando in seguito ad un 
attacco epilettico, Il Fiegl, che 
ha sbattuto la testa sul selcia- 
to, riportando la commozione 
cerebrale, è stato ricoverato 
nella divisione medica, dell'O. 
spedale. 


Concorso per nocchieri di porto, 
La Capitaneria di porto ha in- 
detto un concorso per l'ammissio. 
ne di 12 nocchieri di porto tem- 
poramei. Potranno prendere par 
te al concorso solamente maritti- 
mi di prima categoria (coperta) 
che hanno prestato servizio lode- 
vole nella Marina da guerra e 
dell'età mon inferiore agli anni 
28 e non superiore agli anni 45. 
Le relative domande per l'am- 
missione al concorso dovranno es- 
sere corredate dai seguenti docu- 
menti: certificato di nascita; 
certificato di cittadinanza: certi- 
ficato di residenza stabile nella 
Zona «A» del T. L.; certificato 
penale; certificato di buona con- 
dotta, Le suddette domande do- 
vranno pervenire alla Capitaneria 
dl ‘porto entro il 31 maggio pros- 
simo, dI 
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JARGIZIONI VARIE } 


In memoria del fratello Giusep- 
pe, da Ciro Lusner e Ida Poggi 
500 pro Orf. S. Giuseppe. 

In memoria del padre di Etto 
Pieri, da Alzetta Remo e Codri 
Piero 1000 pro. Unione Ital, Ciechi. 

In memoria di Nicolò, Vittoria 
e Maria Callin, dalle’ famiglie 
Luongo Valeria e Gregori Odinea 
1000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria del col. pilota Vin 
cenzo Dequal, da Giovanna Visin- 
tini, lire 1000; dalla dott. Etta 
Hahn di Campogallo, 500, pro Or- 
fani dell’av. militare italiana. 

In memoria del Presidente dei 
C.R.D.A., Augusto Cosulich, nel 
I anniversario, dall'intero corpo 
vigilanza C.R.D.A. e suo coman- 
dante in capo, lire 3000 pro Esuli 
dstriani (res. Trieste) e 3000 pro 
Esuli istriani (res. a Monfalcone). 

In memoria di Gemma Berquier 
in Ticali, dai colleghi del padre 
presso la R.A.S., lire 28.700 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria del dott. Bruno Sac- 
comani, da Antonio e Xenia, di 
Demetrio, lire 1000 pro E.C.A. 

In m4moria di Anna ved. Fab- 
bro, da Maria Novale, lire 200 pro 
Conf. vine. femm. «Salus Infirmo- 
Tum} e dal dott. Ferruccio e dott. 
‘Livio Boccasini, 1000 pro C.R.I. 

In memoria del col. Giuseppe 
Nobili, dal cap. Francesco Boc- 
cuzzi, lire 1000 pro Villaggio del 
fanciullo e 1000 pro Ist. Rittmeyer. 


In memoria di Dolores Lettis, 
dall'avv. ‘Teo e Marcella de Ferra, 
lire 1000 pro Lega Nazionale, 

In memoria di Iernetich ved, 
Vacalebre Giovanna, dalla ditta 
Engenio Vatta Soc. a g. l., lire 
1000’ pro Fondo C,N.G.E.1.-X Clan, 

In memoria di Anna Maria Bla» 
son ved. Marchesi, nel trigesimo, 
dalla mamma di Sergio Petelin, 
lire 1000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria del dott. Enoch Za- 
dro, da Stefano e Vera Revignasy 
lire 2000 pro Esuli istriani. 

Im memoria della madre del prof. 
Pietro Pescani, dalla cl. I C del 
Liceo Petrarca, lire 1.300 pro Vil= 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Luigi Zuttioni, 
da Giorgia Monti, lire 300, e da 
Lidia Frausin, 200 pro Infanzia 
abbandonata; da Andrea e Anita 
Pollitzer, 2000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria. del cav. Tommaso 
Stampetta, dalla famiglia Spazza- 
pan, lire 1000 pro C.R.I. 

In memoria di Valentino Cassi- 
nari, nel I ann., dalla moglie e î 
figli, lire 2.500 pro Ospedale inf. 
B. Garofolo (lett. a suo nome); @ 
2.500 pro Ist. Poveri. 

In memoria di Noris Zurch, da 
Sergio e Angelina Di Noia, lire 
500 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Tommaso Rusich, 
dalla moglie, lire 1000 pro Istituto 
poveri; dalla famiglia Bearzi, 500 
pro Istituto Rittmeyer. 


NONOSTANTE LA BREZZA. 


sempre ben pettinati ! 


UN PIACEVOLE VENTICELLO soffia sul lago. 
Tuttavia i loro capelli restano bene in ordine, grazie 
alla brillantina Gibbs. L'olio di ricino ch'essa contiene 


rinforza il cuoio capelluto 


e dà alla capigliatura una 


morbidezza ed uno splendore senza pari. Adottate, 


oggi stesso, la brillantina Gibbs. 
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RITÀ HAYWORTH 
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OGGI al Ginema ALABARDA 


LA «COLUMBIA PICTURES) PRESENTA 
IL COLOSSALE TECNICOLORE: 


DIGARMEN 


con 


E DI PROFONDA SPREGIU DICATEZZA 


e GLEEN FORD 
CUPA  SENSUALITA’ 


Pa 08, 


COMUNICATO! 


VECCHIA N. 13 —'T RI 


(accanto Cine Alabarda) tel. N. 95-269 
I Signori clienti possono ritirare il calendario delle Cresime 


PURGANTE GAZZONI 


In occasione delle Cresime, la GIOIELLERIA MARZARI 
espone in ricco ‘assortimento, catene, bracciali ed orologi 
ai migliori prezzi. Prima dell'acquisto osservate l’esposi- 
zione — Riparazioni, ordinazioni nelle creazioni di asso- 
luta. originalità. LARGO BARRIERA 


Anterie ACID A, 87729 de 4-2-1950. 


CRESIME 1950 


ESTE 


MARZARI 


SOC.AR.L.o TRIESTE 
V.CONTI 1207.944949 
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NON SI SA MAI... 


PUÒ ACCADERE 


Un uomotrasandato o con la barba non rasata, può 
suscitare giudizi... ed azioni poco favorevoli. 
L'esperienza insegna che l'aspetto regola in gran 
parte la nostra vita d'ogni giorno. Gillette facilita il 


vostro compito. Radetevi con Gillette ogni mattina. 


Rasoi Gillette da L. 500. L. 3.500 
Dispenser con 20lame Blu L. 600 


Pacchetto con 10 lame 
Sottili por pelli delicate . L. 300 


PREDA 
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IL PRESIDENTE AMERICANO HA COMPIUTO IERI 66 ANNI 


Truman mette un po’ d’acqua 
nel vino del suo ottimismo 


Una serie di discorsi pronunciati durante un viaggio elettorale- Favorevoli com- 
menti all'accordo raggiunto da Acheson a Parigi sul problema dell'Indocina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 8 

Truman ha compiuto oggi i 
66 anni a bordo del treno pre- 
sidenziale: gli sono state offer- 
te cinque torte, ognuna da ses- 
santasei candele ‘che, secondo 
l'uso locale, avrebbero dovuto 
essere accese dagli offerenti e 
spente col fiato del festeggiato. 
Le cose non sono andate esat- 
tamente secondo la consuetu- 
dine, anzitutto perchè gli uo- 
mini del Secret Service hanno 
messo îl veto all'accensione în 
quanto che non si sa mai (dei 
pazzi esistono anche oggi, € 
cinque Presidenti degli Stati 
Uniti sono morti assassinati) 
cosa ci possa essere dentro alle 
monumentali torte. In secon- 
do luogo, se anche l'accensione 
fosse stata. consentita, ci sareb- 
be voluto troppo fiato per spe- 
gnere le 330 candele ed il Pre- 
sidente deve fare economia di 


fiato, non per gli anni che ha,| 
ma per î discorsi che deve te-: 


nere. Oggi, jra brevi e meno 
brevi, ne ha tenuti cinque. 

Il più importante è quello te- 
nuto stasera a tarda ora @ Lin- 
coln, nel Nebraska. Però già 
da quelli pronunciati nella mat- 
tinata e nel pomeriggio sì era 
capito che Truman sì era pro- 
posto di correggere, almeno în 
parte, l'eccessivo ottimismo 
manifestato durante la confe 
renza stampa della settimana 
scorsa. Non è che abbia dato 
il controvalore e sia passato 
dall’ottimismo al pessimismo; 
ma ha certamente messo una 


buona dose d’acqua mel vino|q: 


del primo. 

Si deve aggiungere che que- 
sta operazione è probabilmen- 
te dovuta al jatto che i re 
pubblicani intendono risponde: 
re, discorso per discorso, (4 
quello che Truman. dirà du- 
rante questo suo giro, e se TTu- 
man si fosse tenuto sulla linea 
ottimista della. conferenza 
stampa, «avrebbe: fornito agli 
avversari politici eccellenti ar- 
gomenti. Truman stesso ha 
compreso che se la formula «per 
diventare Presidente degli: Sta- 
ti Uniti bisogna essere ottimi 
stò è vera, è altrettanto vero 
che ‘propinata in dosi troppo 
forti la ticetta' è controprodu- 
cente. 


Isolazionismo pericoloso 


Così egli ha detto che le pos- 
sibilità di una guerra 
mondiale dipendono dalle de- 
cisioni che i popoli liberi pren- 
deranno mei prossimi mesi e 
nei prossimi anni, Qualche ora 
più tardì, ha detto che un 
terzo conflitto non è inevita- 
bile, In entrambi i casi ha în- 
sistito che è necessario spen- 
dere e continuare a spendere 
per vincere la guerra fredda, che 
bisogna continuare negli aiuti 
all'Europa: anche perchè il. de- 
naro speso in tal modo è ‘pic- 
cola cosa in confronto a quello 
che costerebbe una muova 
guerra, È 

Non bisogna dimenticare che 
questi discorsi sono ‘a caratte. 
re principalmente elettorale, 
che Truman deve non aprire la 
propria guardia alla stoccata 
dei repubblicani: così egli più 
volte oggi ha attaccato gli iso- 
lazionisti dicendo che coloro i 
quali ‘parlano oggi di econo 
mie e di isolazionismo sono 
gente che non vede al di là 
del proprio naso. 

Il discorso maggiore della 
giornata, quello tenuto a Lin- 
coln, è stato dedicato intera- 
mente al problema dell’agricol- 
tura americana, ma anche în 
esso Truman ha toccato ìl ta- 
sto internazionale, affermando 
che ‘il’ risultato della. guerra 
fredda che gli Stati Uniti stan: 
no. combattendo insteme agli 
altri Paesi liberi è tanto im- 
portante per il juturo del Pae- 
se quanto fu la vittoria nel 
l’ultima guerra, Ed ha: prose- 
guito: «Per vincere abbiamo 
bisogno di una sana e forte 
economia, ma mon mossiamo 
vincere se anche le altre Na- 
zioni libere mon hanno . una 
economia sana e forte. Voi, oyi 
a Lincoln, siete legati a quello 
che succede a Berlino, a Pari 
gi, a Singapore». 

Cosa verissima, ed anche at- 
tuale: quel richiamo @ Singa: 
pore. la Gibilterra dell'Est, co- 
me.la chiamano. qui, può esse: 
re stato non per caso inserito 
da Truman per richiamare al 
l’attenzione degli ascoltatori e 
per giustificare le intese rag- 
giunte oggi da Acheson e Schu- 
man a proposito dell'Indocina, 
che è un baluardo di Singa- 


pore. 
L'unico risultato 


Le dichiarazioni di Acheson 
circa il raggiungimento di un 
accordo di principio Std. sul 
l'urgenza che sulla necessità di 
portar riparo alla situazione im 
tale zona, è interpretata a Wa- 
shington come di buon auspi 
cio: sì osserva però che Ache- 
son ha parlato di accordo ge 
nerale, il che vuol dire che ci 
sarà ancora da stabilire il mo- 
do e la misura degli aiuti © 
della partecipazione alla guer- 
riglia ‘anticomunista degli Sta- 
ti Uniti in Indocina, Sî sa che 
i francesi avevano parlato di 
mezzo miliardo di dollari an- 
nui e gli americani avevano 
parlatò di dare maggiore indi- 
pendenza al regime di Bao Dai 
perchè pensano che se l’attua- 
le regime non si cattiva mag- 
gior sostegno popolare si con- 
tinueranno. a combattere gli 
effetti della rivolta piuttosto che 
eliminarne le cause. . Bisogna 
vedere di quanto i. francesi 
hanno ceduto su questo punto: 
comunque la partecipazione in- 
diretta americana alla querri- 
glia-in Indocina è ormai cosu 
fatta, Si tratta di stabilirne 
la misura e su questo punto 
staremo a ‘vedere cosa decide 
il Congresso. 

Per quanto riguarda la Ger- 
mania, non si può passare sot- 
to silenzio ‘quanto ha scritto 
il «New York Times» di ieri; 


in una corrispondenza da Wa- 
shington si parla della ricosti- 
tuzione dei «Big Four», o me- 
glio di una nuova edizione de- 
gli stessì in quanto invece del- 
la Russia ci si metterebbe la 
Germania. A parte la «boutade» 
giornalistica: che ja sembrate 
cosa fatta quello che è soltan- 
to un primo progetto, è fatti 
stanno press'a poco così: non Vi 
è dubbio che gli Stati Uniti 
considerano il problema di in- 
serire la Germania occidentale 
nell'Europa occidentale, ma 
Washington sa che almeno per 
il momento non vi è una stra- 
da; non sì può seguire la stra- 
da del Patto atlantico perchè 
la Germania non ha forze mt 
litarì, nè gli organi necessari 
alla partecipazione în esso (an 
che se tuitì sanno che un nu 
cleo militare esiste ancora. Le- 
galmente la. Germania non ha 
uno Stato Maggiore). 

Ci sarebbe tutt'al più la via 
|FELOEGE, che può essere al: 
largata, sviluppata in modo da 
rîncludere, oltre agli scopi eco- 
nomici monetari doganali, an- 
che quelli strategici. Ma non è 
una possibilità a breve scaden- 
va; Acheson ne discuterà a 
Londra del piano generale, ne 
farà insomma un abbozzo, 
non più, 

Unico risultato visibile del- 
l’attuale viaggio del Segretario 
di Stato sarà l'istituzione di 
una Commissione permanente 
dei Vice Ministri degli Esteri 
del Patto atlantico, incaricata 
di vagliare in modo continua 
tivo e coordinare gli aspetti mi- 
litari ed economici dei piani 
alleati, in modo che non si ve- 
rifichi il caso che i primi siano 
eccellenti in sè e per sè, ma 
pessimi perchè ‘inattuabili, in 
manto non adeguati alle pos- 
sibilità economiche. 

“LEO REA 


Il progresso dell'ora 


A MEZZOGIORNO A ROMA 
segnali luminosi e sirene 


Roma, 8 

‘Anche il segnale oratio, col 
quale il Comune di Roma con- 
sente ai cittadini di controlla- 
re l'esattezza dei propri orolo- 
gi, ha seguìto l’evoluzione dei 
tempi. Il vecchio ‘tcannone» 
piazzato sul Gianicolo, che per 
tanti anni annunciò ai romani 
lo scoccare del mezzodì, dorme 
‘dimenticato in una grotta pre- 
sa d'assalto dagli sfollati, E' un 
vecchio pezzo da 149, che ve- 
niva posto in batteria dieci mi. 
nuti prima dello sparo. Lo ser- 
vivano un capo-bezzo e. due 
iserventi, in. forza al Collezio 
militare. Il suo colpo partiva 


in perfetta coincidenza -con la: 


caduta della famosa palla di 
S. Ignazio. 


Il suo compito è stato ora af-| 


fidato ad una modernissima 
centrale oraria, munita di pen- 
doli di precisione e di speciale 
apparato ricevitore installato 
in Campidoglio, dove era sito 
un tempo l'Osservatorio capi- 


tolino, fondato ai primi dello 
*800, che determinava fra l’'al- 
tro l'ora del meridiano locale e 
che nel 1934 fu. trasferito a 
Monte Mario. 

I pendoli di precisione della 
nuova centrale, ogni giorno, al 
preciso scoccare ‘delle ore 8, 
12, 20, 24, fanno scattare degli 
interruttori a mercurio che a 
loro volta accendono i segnali 
ottici. Questi sono costituiti da 
«dardi» a ]uce rossa intensissi- 
ma, visibili pertanto anche in 
pieno giorno. Essi partono da 
ciascun lato della Torre capi. 
tolina e dal Vittoriano, in asse, 
rispettivamente, con via del 
Corso e via Nazionale. In tal 
modo i segnali luminosi del 
mezzodì sono visibili su tutto 
l'orizzonte fino ai Castelli Ro- 
mani ed oltre, per un raggio di 
diverse discine di chilometri. I 
segnal. iinosi si atcendono 
due minuti prima di mezzogior- 
no è si spengono al suo esatto 
scoccare. 

In quel preciso istante la 
centrale delle sirene, sita al 
Viminale, tempestivamente pre- 
avvertita attraverso una linea 


telefonica diretta e postasi in 
osservazione, abbassa la leva 
di contatto. Dai quattro punti 
cardinali di Roma, diecine e 
diecine di sirene, urlano tutte 
insieme il lord gioioso saluto 
all'ora più allegra del giorno. 
La loro voce possente è resa 
simultanea in virtù di 700 chi- 
lometri di linea e di telecoman- 


do e dura 15 secondi. 
SS gr 


TRENI SU PNEUMATICI 
costruiti in Svizzera 


Berna, 8 

Sono in costruzione in Sviz- 
zera per conto di quelle fer- 
rovie — a quanto apprende 
l’«Astra» — due vetture speri 
menitali che entreranno in ser- 


pneumatici, 

Le prove fino ad ora effet- 
tuate sembra abbiano avuto fe- 
lice esito. Poichè l'impiego del 
pneumatico pone un limite al 
peso ed impone le ruote mul 
tiple, le nuove vetture avran- 
no venti ruote e peseranno so- 
lamente 14 tonnellate circa. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Ji annuncio del viaggio di 
‘Irtygve Lie a Mosca sta 
provocando, come è noto, rea- 
zioni di varia natura. Per co- 
minciare, vi è intanto chi ar- 
riva perfino ad insinuare che 
egli, Segretario generale del- 
ONU, compia la sua missione 
con mire molto meno interna- 
zionalistiche di quanto non si 
creGa. Di fronte ai sintomi di 
tensione che si stanno accen- 
tuando nel Nord-Europa — an- 
nuncio di spettacolari manovre 
militari russe nel Mar Baltico; 
pressione sempre più forte, se 
pure camuffata, di Mosca sul- 
la Finlandia — egli, non di- 
menticando di e:sere norvege- 
se, compirebbe un supremo ten- 
tativo di distensione per evi 
tare al suo Paese ore difficili. 


Prescindendo però da questi 


Vizio tra breve, montate sul, 


IL' SEGRETARIO GENERALE DELL'O.N.U. TRYGVE LIE, CHE |del verbo moscovita che mai il 


piccoli dettagli. veramente 
sproporzionati all'importanza 


i |dell'avvenimento, può dirsi che, 


almeno in apparenza, le posi- 
zioni dei vari Paesi siano estre- 
mamente chiare e delineate. 
La Russia, con l’accompagna- 
mento del piccolo coro dei suoi 
satelliti. plaude all'iniziativa. 
Ed è logico che faccia così, per- 
chè la storia domani dovrà po- 
ter dire ai disciplinati studiosi 


STA COMPIENDO’ IN EUROPA LA SUA MISSIONE DI PACE |Cremlino respinse una occasio- 


INGHILTERRA, PAESE RICCO SULL’ORLO DEL FALLIMENTO 


Vogliono esportare l’<austerity» 


Lea 


Da tredici anni le tariffe dei tassì erano rimaste immutate e alla fine dell'800 un pranzo al ristorante. 
appena la metà di oggi - Una bistecca per persona alla ‘settimana, ma garantita per tutti 


costava in Inghilterra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 
Londra, 8 
Le tariffe dei tassì sono sta. 
te aumentate in seguito al- 
l'aumento del prezzo della ‘ben. 
zina. Il minimo, che era di 
9 penny, pari a circa settanta 
lire, è stato elevato a uno scel- 
lino. E la scomparsa della cor- 
sa.di 9 penny è stata salutata 
con dolore dai londinesi, come 
quando si dà l'addio a uncaro 
compagno che ci lascia per 
sempre. Badate bene, non è 
un: dolore provocato da sem- 
plici considerazioni di carat- 
tere. finanziario; non è solo 
disappunto perchè bisogna 
spendere qualche monetina in 
più. Quella corsa di nove pen- 
ny aveva un valore simbolico; 
significava una continuità che 
neanche la guerra era riuscita 
a spezzare Era stata fissata, 
infatti, nel 1933. 
‘E’ un fatto che induce a ri. 
flettere. Le tariffe dei tassì, in 
Inghilterra, avevané subìto un 
‘aumento nel 1933 (il minimo 
era stato portato allora ‘da sei 
a nove penny); e per dicias- 
sette anni sono poi rimaste in- 
variate. Gli autisti delle vettu. 
re pubbliche, naturalmente, 
non si rallegravano troppo di 
questa statica nei loro prezzi, 
che contrastava così singolar- 
mente con gli aumenti di ogni 


merce, di ogni prodotto, a co. 
minciar dalla stessa benzina, 
che i motori seguitavano a be- 
te nel 1950 con la stessa sete 
del 1938. Si sentivano vittime 
di un’ingiustizia, con tutto il 
risentimento (sempre misto a 
una briciola di piacere) che 
di regola accompagna tale sen 
sazione, Brontolavano; e guar. 
davano per traverso che non 
dava loro una mancia «ade 
guata ai tempi»; una mancia 
fissa di sei penny per le corse 
brevi, e di uno scellino per 
quelle più lunghe. Ma l’impor= 
tante è che sia stato possibile, 
per diciassette anni, tenere 
immutate le tariffe, I tassì se- 
guitavano a fare il loro ser- 
vizio, e si vede che i proprie- 
tari, nonostante i mugugni, ci 
gualdagnavano ancora; molte 
vecchie vetture, nel frattempo, 
sono state sostituite con nuovi 


modelli. Solo in Inghilterra 
una simile impresa è stata 
possibile, 


Ciò dice molte. cose  sull’e- 
conomia, inglese, Un altro epi. 
sodio è significativo. I giorna- 
li hanno riportato \in questi 
giorni i prezzi di un grande 
albergo londinese sul finire 
dell’Ottocento; e si è visto che 
un pranzo, nel suo lussuoso ri. 
storante, costava allora cin- 
que. scellini; oggi, se ci si 


LA JUGOSLAVIA ALLEGGERISCE LA PRESSIONE DIPLOMATICA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 8 


Da quando Tito ha fatto le 
sue famose dichiarazioni sul- 
l'avvicinamento — con. Atene, 
Vienna e Roma, stampa e cir- 
coli politici austriacì rivolcono 
‘la loro dichiarazione principal 
mente verso la Jugoslavia. Le 
dichiarazioni ‘di Tito, così si 
afferma a Vienna, non, sono 
giunte inaspettate. Ancor. pri- 
Ina, della fine della, guerra civi. 
le in Grecia, era stato notato 
un raffreddamento di Belgra- 
do nei confronti dei partigiani 
greci, i quali. non ricevettero 
più; negli ultimi mesi di lotta, 
alcun aiuto dal Nord. E° stato 
in quell’epoca che la Jugosla: 
‘via ha incominciato a prepara 
re il'terreno per un avvicina. 
mento con: Atene, onde tenersi 
aperto uno sbocco verso il, Me 
‘diterraneo, che non. sia così 
soffocato come l'Adriatico, ma 
soprattutto | per | guadagnare: 
via Grecia, il collezamento: con 


mento che per ragioni tattico. 
diplomatiche mon è possibile 
mantenere troppo direttamen 
fe e apertamente. Le buone re 
lazioni con l’Austria dal canto 
loro,, oltre ad essere naturali 
tra Paesi confinanti, rappre 
sentano per la Jugoslavia un 
allegserimento verso il Nord 
Sotto la minaccia,»almeno di 
plomatica proveniente da Bu 
dapest e da Sofia, è chiaro che 
Belgrado cerchi di trovare uno 
sfozo verso eli altri tre punti 
‘cardinali. 5 Ù 

Un portavoce del Ministero: 
degli Esteri austriaco ha così 
commentato.le dichiarazioni di 
Tito, Le relazioni austro-jugo 
slave hanno compiuto il loro 
primo passo col trattato com: 
merciale che già dal 1948 rego 
la il traffico fra i due Paesi. 
Si è più volte sottolineato da 
parte austriaca che la Jugosla- 
via è il «partner» più puntua- 
le nei pagamenti e nelle spe 
dizioni: questa favorevole sì 
luazione nel campo economico 
ha avuto logicamente riflessi 
sulla situazione politica, e le 
attuali dichiarazioni di ‘Tito 
non fanno che confermare il 
miglioramento da tempo suben-, 
trato, Il problema della Carino 
zia è quasi dimenticato: nè 
dall'una nè dall’alita parte del 
confine se ne. parla più. Fre- 
SEU incontri sportivi tra le 
ue Nazioni hanno avuto una 
eco importante e con. questa 
estate sembra che anche il 
traffico turistico riceverà nuo- 
vo impulso. Rer il momento ia 
massima parte dei turisti ‘au 
striaci dovrà viaggiare con au- 


gli alleati occidentali, collega | 


tobus organizzati, in quanto le 
ferrovie jugoslave hanno au 
mentato i prezzi, ma per il re 
sto, economicamente e tristi 
camente parlando, la Jugosla- 
via può ospitare d'estate nu- 
merosi austriaci nei suoi luo- 
ehi di cura e di villeggiatura. 
(Forse per un certo riguardo, 
il portavoce ha sorvolato il fat- 
to che questi turisti austriaci 
Vvilleggeranno nelle «jueoslave» 
città di Abbazia, Laurana, Fia 
nona, ecc.). 

Il tono nettamente più cor- 
‘diale che domina le note diplo. 
matiche ed alcuni accenni più 
o ineno espliciti fanno preve 
dere che anche nel ‘campo 
strettamente diplomatico e in 
queilo giornalistico le relazioni 
vanno facendosi sempre più 
buone. Così una compagnia ra- 
diofonica ha ottenuto poco fa 
il permesso di compiere un 
viaggio in Jugoslavia, dedican- 
do alcune trasmissioni alle im- 
pressioni riportate. 

A'aqueste osservazioni da par- 
te austriaca, si asgiungono "e 
dichiarazioni di un funzionario 
della rappresentanza diploma. 
tica jugoslava a Vienna, il qua- 
le ha pure sottolineato le buo- 
ne relazioni che intercorrono 
tra i due Paesi. L'Austria, egli 
ha detto, è@n prezioso vicino, 
soprattutto nel campo artistico 
è sportivo, Artisti jugoslavi 
hanno compiuto visite a Vien. 
na, e l'orchestra sinfonica vien- 
nese sta progettando una tour 
née in Jugoslavia, con concerti 
a Lubiana, Zagabria, e Belgra- 
do, La liberazione e la grazia 
concessa ai prigionieri austria 
ci è un nuovo passo sulla via 
dell'amicizia, e dimostra ia 
buona volontà della Jugoslavia 
nei confronti dell'Austria. 

Tranne una piccola parte co- 
minfo: mistica, tutta la stampa 
austriaca ha riportato le di.| 
chiarazioni di Tito con molto 
rilievo, e dimostra generale 


soddisfazione, specialmente ber | 


il rientro dei prigionieri e per 
il fatto che l’unico punto, che 
Ancora poteva causare un dis 
Sidio, cioè il problema della. 
Carinzia, sembra risolto e di- 
menticato, O almeno Belgrado 
ha ritenuto utile mostrar di di 
menticarlo. } 


ARRIGO MAUCCI 


In difficoltà i trasporti] 


dellaRepubblicajusoslava 


* Londra; 8 
Da notizie ufficiali l’eAstra» 
apprende che i trasporti 


nei territoni della R.F.P.J. sia 


DIMENTICATA LA CARINZIA 


Vienna e Belgrado vanno d’accordo 


terrestri che marittimi, si tro- 
vano in difficoltà. Particolar- 
mente il movimento portuale di 
Fiume risente del congestiona- 
mento del porto e degli scali a 
‘causa delle deficienti attrezza- 
ture e della disorganizzazione 
del complesso apparato econo- 
mico-amministrativo che «si. oc- 
cupa dei traffici con l’estero e 
della manipolazione delle mer: 
ci nel porto. 3 

I continui tentativi di miglio. 
rare la pianificazione anche in 
questo settore non hanno ap- 
portato finora alcun beneficio 
sensibile; n rapporti fra la 
«Transjug», azienda rappresen 
tante ul Ministero del Commer- 
cio estero, e le direzioni del 
porto di Fiume e delle ferrovie 
jugoslave sono diventati più 
difficili a causa delle difficoltà 
che si oppongono ad un, rego 
lare smistamento delle merci. 
Allo scopo di superare le de- 
ficienze che si riscontrano nel 
traffico ferroviario è. stata in: 
detta fra il personale delle; fer- 
rovie una «gara» per portare 
dalle. 1200-1500 ad oltre 2000 
tonnellate il peso dei convogli 
trainati da una locomotiva. 
Non si conoscono ancora le 
conseguenze di questi sovraca= 
richi sul funzionamento. del 
materiale rotabile e delle linee 
ferroviarie jugoslave. 


astiene dal bere, un pranzo 
nello stesso ristorante costa 
poco più del doppio, Ciò di- 
mostra che ‘la sterlina, tutto 
sommato, ha. resistito abba. 
stanza bene, negli ultimi cin- 
quant’anni, a quel deplorevole 
fenomeno che gli economisti 
chiamano «svalutazione seco- 
lare della moneta», In Italia; 
in Francia, sarebbe stato in- 
concepibile far funzionare i 
tassì nel 1950 con le stesse ta- 
riffe del 1933; e un pranzo co» 
stava ai nostri nonni molto 
meno, molto meno davvero del. 
la metà di quel che paghiamo 
oggidì noi, infelici nipoti. Di 
tanto in tanto, conversando con 
inglesi, li trovo disperati per- 
chè la sterlina vale circa un 
terzo di prima della guerra; 
ma quando essi apprendono 
che una lira vale ùn cinquan- 
tesimo, impallidiscono per lo 
stupore, e non osano più pian- 
gere sulla propria’ sorte, 

La sterlina ha resistito be. 
ne, questo è, un. fatto, E pe- 
rò un fatto che, sorprende una 
certa parte del pubblico, di là 
dalla Manica, Oggi, quando si 
parla dell’Inghilterra, si pensa 
subito all’austerità; e gli stes- 
si inglesi, dopo. essere stati in 
Italia e in Francia; tornano in 
patria per fare racconti mera. 
vigliosi (e veritieri) . sull'ab- 
bondanza che hanno visto: nei 
nostri negozi, Si conclude che 
la Granbretagna è in condi- 
zioni fallimentari o quasi. Noi 
giornalisti, in questi anni di 
dopoguerra, abbiamo scritto 
molto sull'austerità britannica, 
e sull'avarizia di sir Stafford 
Cripps; e può anche darsi che 
noi, come diceva Schopen- 
hauer, siamo davvero portati a 
esagerare le cose, per neces- 
sità stessa. di circostanze. I 
giornalisti. diceva quel pessi- 
mistico filosofo, sono rispetto 
agli storici quel che la lancet- 
ta ‘dei secondi è rispetto alla 
lancetta delle ore; vedono e 
registrano ogni piccolo sposta. 
mento, perdono la visione d’in 
sieme, Tutto ciò sarà vero; ma 
le descrizioni che vi abbiamo 
fatte dell’austera Inghilterra 
sono confermate dalle impres- 
sioni degli stranieri i quali 
vengono qui per. turismo, 
per affari, e non:;avendo nulla 
che fare coi giornali, sono 
fuori di ogni sespetto di com- 
portarsi come le,lancette volu- 
bili e ‘leggere dei secondi, 


Fatti nuovi 


Alcuna di queste durezze so- 
no connaturate allo spirito pu 
titano degli inglesi, i quali 
mangiavano male e chiudeva- 
noi bar per molte ore del gior- 
mo anche quando erano ricchi, 
Altre, tuttavia, sono novità del 
dopoguerra, E un fatto che 
non potete andare dal macel 
laio e comperare tutta la car- 
ne che volete: la, carné ‘è ra: 
zionata, e. vi dànno una. bi- 
stecca, 0 poco più, la, settima- 
na, E° un fatto che non po: 
tete ordinare più di tre porta- 
te in un ristorante, E un fat- 
to che sul vino e. sui liquori 
grava una, tassa, proibitiva, 
per eui o pagate milleduecen” 
to lire un litro di chianti, 0 
bevete acqua, E per passare ad 
altro campo, che non sia l’a- 


es 


KURT LANNER, CONSOLE CHECOSLOVACCO A CHICAGO, HA 
DOVUTO LASCIARE IL SUO UFFICIO PER L'ORDINE DI CHIU- 
SURA, IMPARTITO DAGLI STATI UNITI, IN RAPPRESAGLIA 


ALLO SLOGGIO FORZATO DEGLI IMPIEGATI AMERICANI DEL» 
L'U.S.I.S. DA PRAGA, NELLA FOTO LANNER E LA MOGLIE 


ilimentare, è vero che se vo- 
lete comperare un'auto nuova, 
nel Paese la, cui produzione 
lautomobilistica è la più alta 
| d'Europa, dovete mettervi in 
coda e aspettare, a seconda 
dei tipi, uno, due, o anche 
quattro o cinque anni. Tutta 
iquesta è austerità, E il segno 
pîù chiaro, più opprimente, più 
inequivocabile di austerità è 
dato dalla tassazione, che si 
porta via oltre il quaranta per 
cento del reddito nazionale, 
con particolare ferocia verso 
redditi alti, Questi sono fatti. 


Grisi perpetua 


E° poi anche vero che l'eco- 
nomia inglese è minacciata da 
una crisi perpetua. La sterl- 
na è stata svalutata lo scor- 
so settembre del 30 per cento 
rispetto al dollaro, L’Inghi 
terra è debitrice verso alcuni 
Paesi europei, tra cui L'Italia, 
e quel che è più, ha assoluto 
bisogno di quegli aiuti ‘che 
Winston Churchill non esita 
a chiamare «carità america- 
na», E’ questo un grave colo 
al prestigio inglese, anche se, 


ficata dai sacrifici ni 
idalla Nazione durante la guer- 
ra. Quando scriviamo che ]l’s- 
conomia britannica non ha an- 
cora trovato il suo equilibrio; 
quando diciamo che ‘la sterli- 
na dovrà affrontare in avve- 
nîra altre crisi. e che le sups- 
retà felleemente solo qualora 
il Governo accetti e imponga 
nuovi sacrifici; quando soste- 
niamo che le ultime elezioni, 
non.avendo dato a nessun par- 
tito una maggioranza stabile, 
sono una calamità per la Na- 
zione, che non è in grado di 
affrontare 1 suoi urgenti pro- 
blemi, esprimiamo opinioni ge- 
neralmente accettate dagli e- 
conomisti di questo Paese, e 
dagli esperti americani. Il rap- 
presentante del Piano Mar- 
shall in Inghilterra ha parla- 
to di recente del pericolo cha 
in un avvenire non immedia- 
to, ma neanche remoto, diven- 
ti necessaria. un'altra svaluta» 
zione della sterlina. 

, Esiste dunque un’austerità 
Inglese e una crisi dell'econo- 
mia inglese, Ma tutto è rela- 
tivo; e la Granbretagna, pure 
essendo scesa di molti gradi 
hi negli ultimi dieci anni, 
mane un Paese ricco, E° ut: 
ricordarlo; è utile, di tanto in 
tanto, cercar di diventare lan- 
cette delle ore, dimenticando 
che i giornali, per chi li fa e 
per chi li legge, sono un po' 
come le lancette dei secondì, 
Il tenore di vita, qui, è assai 
più alto, nella media, che da 
noì, che in Francia, che in 
Germania, La equa distribu 
izione «del disponibile, voluta 
dal laburismo, aumenta. il nu- 
mero dei controlli e dei divieti, 
e questi divieti e controlli dàn- 
no l'impressione. che la roba, 


tannici una mistica, una. filo- 
sofia, -di cui sono fierissimi, e 
che vorrebbero esportare, Per 
chè, essi chiedono agli stra- 
nieri con aria. moralizzante, 
Non sopportate un po' di au- 
sterità anche voi? Un uomo di 
stato britannico domandò una 
volta a un uomo di stato ita 
liano per qual motivo non sa- 
guissimo il loro esempio: e ]'- 
taliano rispose che ‘in Italia 
c'è già più austerità di quan- 
ta non ce ne sia in Inghilter- 
ra; aveva ragione, essendo il 
nostro tenore di vita più bas- 
so, Ci si fa torto quando, con 
la stessa disopprovazione con 
cui la formica giudicava la 
Cicala della favola, ci si con- 
sidera dissipatori solo perchè 
non razioniamo la carne. In 
realtà, l'Italia, nel suo insie- 
me, può permettersi poca car- 
ne, Se si razionasse quella che 
mangiamo. ogni anno, ce ne 
sarebbe anche . solo qualche 
grammo a testa? 
L'Inghilterra è ‘aticora. un 
Paese ‘ad alto tenore ‘di vita. 
L'episodio delle tariffe dei tas- 
sì lo dimostra. E® vero che 
questo Paese è sceso di alcu- 
ni gradini negli ultimi dieci 
anni; purtroppo, non ‘ha an- 
cora finito di scendere, e do- 
vrà affrontare altre rinunce; 
ma se si son potute mantene- 
re immutate quelle tariffe per 
gli ultimi diciassette anni, bi- 
gna che la sterlina, tutto 
sommato, abbia resistito bene 
alla bufera della guerra. 
PIERO QTTONE 


Una sede del M.S., 


messa a sogquadro 


Matera, 8 

La sede del MSI, di Irsina 
è stata messa a soqquadro da 
un gruppo di facinorosi che 
hanno disarmato un sottuff- 
ciale dei carabinieri, aggredito 
un mutilato di guerra malme- 
nandolo, e travolto una .vec- 
chia. L'invasione della sezione 
del M:S.I. è avvenuta allonohè 
gli aderenti al movimento si e- 
rano recati alla periferia del 
paese ‘per accogliere l'oratore 
Ufficiale della cerimonia. d’inau- 
gurazione dei locali, L'ordine è 
stato ristabilito con l’arrivo dei 
rinforzi, 


La salma di Mussolini 


non sarà restituita 


Roma, 8 

AI monarchico on. Alliata che 
lo aveva interrogato per cono- 
scere «se il Governo non ritie- 
ne opportuno di adoperarsi 
perchè venga immediatamente 
restituita alla famiglia la sal 
ma: di Benito Mussolini» il Mi- 
nistro degli Interni, on. Scelba, 
ha risposto per iscritto che 
«sussistono tuttora i motivi che 
indussero le autorità del tem- 
po a prendere le misure che si 


qui, manchi, Non si creda pe» 
tanto, che gli inglesi faccia 
no. la, fame. L'inglese. medio 
mangia, al contrario, più dei- 
l'italiano o del francese, Una 
bistecca settimarale è poca; 
ma la riceve, ogni settimana, 
ogni individuo nel Regno Uni 
to. E ognì individuo ha la sua 
parte di burro, di margarina, 
di formaggio, di marmellata, 
di tè, di zucchero, perfino di 
dolci, razionati anch'essi. Que- 
sto per quel che riguarda la 
vita del singolo, Sul piano e- 
conomico e finanziario, la ster- 
lina, sebbene malsicura, resta 
utia rispettabile divisa che fl- 
nanzia un terzo del commercio 
mondiale, 

E 
questi pochi elementi ai «con- 
tinentali» che, tratti in ingan- 
no dalla relatività delle cose, 
avendo visto gli inglesi scen- 
‘| dere di qualche gradino, cere? 
dono che siano precipitati ad- 
dirittura in fondo alla scala. 
Niente di più falso, Bisogna 
stare, attenti a non ripetere 
l'errore di un nostro scritto. 
re il quale, nel 1931, colpito 
dall’ammutinamento di un e- 
quipaggio britannico, lo clas- 
sificava l'avvenimento più im- 
portante dell’anno, vedendovi 
una «incrinatura» nella strut- 
tura imperiale; ne parlava un 
po' troppo presto, e la guerra 
lo ha dimostrato. L'inglese è 
ancora, nell'orbe  terracqueo, 
uno dei pochi popoli privilegia- 
ti, che «stanno bene». 

Questa stessa verità, d'altra 
parte, è bene ricordarla quì, 
in Granbretagna, Perchè l’au- 
sterità, oltre che un fatto eco- 
nomico, è diventata per 1 bri 


opportuno rammentare i 


vorrebbero revocate». 


ne suscettibile di portare pace 
ed armonia in questo mondo. 

Gli Stati Uniti e la Granbre- 
tagna mostrano scetticismo ed 
incredulità. Almeno ufficial 
mente. Ed anche ciò deve av- 
venire, perchè, tra l'altro, un 
loro manifesto ed ansioso desi 
derio di distensione nei rap- 
borti con il mondo comunista 
mal si concilierebbe con lo svol- 
gimento. dei lavori delle con- 
ferenze di Londra il cui scopo 
dovrebbe essere, nelle inten- 
zioni, quello di rafforzare le 
difese del fronte occidentale 
nella. guerra fredda, 

Che da parte delle maggiori 
Potenze dell'Occidente si mo- 
stri una riservatezza estrema 
nel commentare la visita stes- 
sa, è quindi perfettamente lo- 
gico ed. evidente, Ma qualcuno 
potrà forse rilevare che proprio 
in questi giorni si è autorevol- 
mente smentita da Washington 
la. pretesa intenzione america- 
na di vedere l'Unione Sovietica 
esclusa dall'ONU. La coinci- 
denza sarà puramente fortui- 
ta. Reuta comunaue il fatto che 
tale recisa affermazione sì è 
avuta, quei come prova di 
buona, volontà, proprio alla vi- 
gilia del viaggio in Russia del 
Segretario generale dell'ONU 
stessa, che si reca colà con lo 
scopo di rafforzare appunto la 
Organizzazione in parola. 

Comunque, su ciò che Trygve 
Lie potrà fare o potrà ottenere 
a Mosca si è scritto tutto. Tut- 
te le ipotesi sono state accen- 
nate, tutti i dubbi sono Stati 
espressi ed anche tutte le spe- 
ranze sono state manifestate. 
Però forse, negli articoli sull’ar- 
gomento, sì è mancato di pre- 
cisare ciò che Trygve Lie non 
dovrebbe fare e non dovrebbe 
ottenere nelle sue negoziazioni 
con la diplomazia sovietica. Se- 
condo noi, ciò che deve netta- 
mente escludersi è che, grazie 
al suo intervento, si possa ten- 
tare di giungere ad un regola- 
mento generale dei rapporti 
fra. Est ed Ovest. E che anzi 
a tale scopo si miri. A parte 
il fatto che è ormai lecita, se 
non addirittura doverosa, dla 
più schietta. diffidenza verso 
tutto quanto abbia il caratte 
re univerzalistico delle soluzio- 
ni inutili, vi è una circostanza 
che sarebbe grave dimenticare 
o anche solo trascurare, E cioè 
la necessità nella quale la Rus- 
sia si trova di sfruttare qual 
siasi mezzo per tentare di in- 
debolire la fermezza occiden- 
tale nella resistenza alla pres 
sione comunista. Mostrersi di- 
sposta ad iniziare trattative per 
una sistemazione, pacifica del- 
le varie questioni in corso può 
costituire per Mozca un'arma 
agevole ed efficace per togliere 
all'unità occidentale quel fat- 
tore di coezione che è invece 
indispensabile se si vuole man- 
tenere neì confronti del Crem- 
lino una condotta. di tenace e 
valida compattezza. Il recente 
tentativo dei Sovieti di appa- 
rire concilianti nei riguardi del 
trattato di pace austriaco non 
deve essere dimenticato. 

Alla pace vera si potrà forse 
giungere, ma non nelle condi- 
zioni attuali, Ciò avverrà 
quando la Rustia avrà potuto 
rendersi. conto della effettiva 
potenza del mondo occidenta- 
le e si sarà convinta della ne- 
cessità di assumere un atteg- 
giamento diverso da quello 
odierno, Per il momento, se- 
guire da parte occidentale una 
politica di incertezza nei rap- 
porti con il mondo comunista 
significherebbe soltanto pre 
starsi ad una tattica fin trop- 
po chiara nelle sue finalità. 

D'altra parte, la missione che 
Trygve Lie va a compiere tro- 
va nella sua stessa figura, nel 
le funzioni che egli esercita e 
nella veste in cui si reca a 
trattare limiti ben precisi e 
determinati. Trygve. Lie è 
YONU; le negoziazioni che egli 
svolge non possono che riguar- 
dare l'ONU e la sua orbita, Co- 
me sempre, conviene risalire 
alle origini di una situazione 
o di un problema, per cercare 
di afferrarne la poriata e la 
stessa ragione di vita. L'ONU 
è in crisi e nessuno lo nega. 
Ma la sua crisi non ha pro- 
priamente origine dalla guerra 
fredda della quale oggi si in- 
vocherebbe la cessazione, An- 
che nei momenti più aspri e 
difficili di tale guerra, l'ONU 
ha continuato a svolgere bene 
o male il suo compito, 

La crisi vera, quella che ne 
ha impedito e ne continua ad 
impedire il. funzionamento — 
non solo nei suoi organi mag- 
giori e più rappresentativi, ma 
perfino nelle commissioni e nel. 
le sottocommissioni — è sorta 
nel momento in cui i sovietici 
hanno rifiutato di accettare 
come rappresentanti della Cinsi 
gli sconfitti nazionalisti al po- 
Sto dei comunisti vittoriosi. Lo 
stesso disaccordo in materia di 


Per i capolavori 
della musica... 
un capolavoro 


della tecnica 


La Radio CGE è realizzate în 


ogni suo elemento 


con requisiti 


di perfetto strumento. musicale: 


le sue alte qualità 


ne fanno la 


radio più apprezzala e più diffusa. 


CIO’ CHE TRYGVE LIE 


non deve cercare a Mosca 


controllo ‘atomico era ed è ri- 
masto sempre limitato al set= 
tore di propria competenza. Il 
fatto nuovo è utato quello ci- 
nese che, si. può dire, ha avve- 
lenato tutti i gangli della vita 
dell’Organizzazione,  portando- 
la. alla stasi attuale, quanto 
mai pericolosa, perchè, appa- 
rentemente, senza sbocco. Si po- 
trà pensare bene o male del- 
l’ONÙ; se ne potrà riconosce- 
re o negare l'utilità: Ia mate 
Tia è opinabile. Ma un fatto 
è certo: essa rapprezenta, per 
il momento, la sola piattafor- 
ma sulla quale Occidente e 
Oriente possano incontrarsi, 
fronteggiandosi anche con le 
armi al piede, ma su una base 
di parità che consente per lo 
meno delle discussioni, 

Se quindi il viaggio di Trygve 
Lie dovesse proporsi come uni- 
co scopo quello di sottoporre 
alle parti in contesa una so- 
luzione dei problemi in atto, 
e cioè di quello ciness e del 
l’altro, ben più complesso, del 
controllo atomico, nulla viete- 
rebbe di guardare ai suoi sfor- 
zi con la simpatia che essi me- 
ritano. Ma il timore, giustifi- 
cato, è un altro, e cioè che egli, 
trascinato dalla stessa impo- 
nenza e dalla stessa comples- 
sità delle varie questioni, pos- 
sa sentirsi autorizzato a trat- 
tare anche su ciò che in que- 
sto caso esulerebbe dalla sua 
competenza specifica, sottopo- 
nendosi così involontariamen- 
te, al giuoco russo che mira 
appunto a mettere sul tappeto 
tutti gli argomenti, per non 
risolverne alcuno, 

VINCENZO SPICACCI 


Crediti d'anteeuerra 
Il valore della moneta 
ragcuagliato da la 20 


INTERESSANTE SENTENZA 
DEL TRIBUNALE DIMILANO 


Milano, 8 


Una sentenza senza prece-. 


denti in materia di riscossione 
di vecchi crediti in rapporto. 
alla successiva svalutazione 
monetaria è stata emessa dal 
Tribunale civile di Milano, 
Nella primavera del 1943 il fi- 
glio del conte sen, Carlo Senni, 
a nome Livio, vendè per un 
one e mezzo un pacchetto 
di azioni dei Cantieri Bertolot- 
to di Savona all'avv. Temisto- 
cle Saporiti di Milano. Questi 
aveva già versato in conto del 
prezzo fissato 895 mila lire 
quando, all'atto di perfeziona- 
re il contratto, si stabilì che il 
Senni figlio non poteva vendere 
quelle azioni perchè non erano 
sue, ma intestate al padre, don- 
de una querela del danneggia 
to. Il procedimento penale ‘a 
guerra finita decadde per am- 
nistia, quello civile fu concluso 
nel ’46 con una sentenza che 
condannava. ilconte Livio Sen- 
ni a restituire da somma rh 
scossa più gli interessi com- 
merciali. 

Riscosso l'indennizzo, l'avv. 
Saporiti promosse un anno do- 
po un’altra causa per sostene- 
re questa tesi: egli aveva ver- 
sato lire del 1943, mentre gli 
erano state restituite lire del 
1946. Esigeva perciò un risar- 
cimento del danno, in conse- 
guenza della svalutazione del 
la lira, avvenuta nella misura 
di uno a venti. 

Ora, dopo più di due anni di 
deliberazioni, il ‘Tribunale gli 
ha dato ragione, condannando 
il Senni a pagare oltre 17 mi- 
lioni di lire. Inutile dire che 
il Senni è ricorso.in appello. 


La fastosa sagra 
di San Nicola a Bari 


Bari, 8 
La tradizionale sagra del pro- 
tettore di Bari, San: Nicola, ha 
avuto luogo questa mattina al 
la presenza delle autorità lo- 
cali e di migliaia di pellegrini 


convenuti da ogni parte d'Ita- _ 


lia. 

La statua del santo è stata. 
portata processionalmente at 
traverso le strade dei quartie- 
rì vecchi della città, partendo 
dalla Basilica, Quindi il corteo 
ha sostato in piazza Mercanti- 
le, dove l’Arcivescovo mons. 
Mimmi ha celebrato un solen- 
ne rito religioso. Poi la statua 
ha preso imbarco da un pontile 
su di una bilancella, dopo che 
mons, Mimmi aveva benedetto 
il mare tra gli applausi dei 
presenti, affollantisi in un nu 
mero inverosimile nel Lungo- 
mare, le esplosioni dei fuochi 
pirotecnici ed il suono delle si- 
rene dei battelli da pesca. Que- 
sti piccoli natanti hanno fatto 
corona alla riave del santo du- 


rante la breve navigazione che. 


ripete simbolicamente quella 
della traslazione delle ossa di 
San Nicola da Mira a Bari, 


ll RADIO CGE 


MOD. CGE 185 
5 valvole più valvola di sintonia visiva, 16 
gamme d'onda da 11 a 600 m, con com- 


mutazione a tastiera. 


Prezzo L. 85036 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DI DIPOLII 


MPIONATO E RETROCESSIONE 


Indiziata Ja Roma | 


nel giuoco 


delle parti 


Le azioni della EFoma sono 
precipitate con ji risultati della 
33.4 giornata di campionato 
poichè, mentre. le altre tre 
squadre  pericolanti hanno 
guadagnato almeno un punto, 
quella della Capitale, cenchè 
avesse il compito teoricamen- 
te meno difficile, è ritornata in 
sede a mani vuote. Più bravo 
è stato il ‘Bari che, opposto 
nientemeno che al Milan, ha 
stabilito in campo una quasi 
costante superiorità territoria- 
le_coronando tale supremazia 
con una rete per tempo contro 
nessuna dei milanesi, Gli os- 
servatori attribuiscono la ste 
rilità del trio svedese al pi- 
glio intimidatorio assunto dai 
difensori baresi e alla ...pre- 
cauzionale riservatezza adotta- 
ta dagli attaccanti rossoneri 
tuite le volte ch'essi venivano 
a contatto con i decisi avver- 
sari, il che, pur essendo ve 
rosimile, spiega ma non giusti- 
fica la figura fatta dalla squa- 
dra, La pusillanimità dimostra- 
ta dai giuocatori del Milan pre- 
va altresì che essi considerano 
la partita per il primato come 
definitivamente chiusa. 

Ma non meno valoroso del 
Bari è stato il Novara, con il 
suo pareggio sul campo della 
Juventus. Certi sportivi sapu- 
telli hanno subito fatto la fa- 
cile quanto stupida insinua- 
gione della pretesa condiscen- 
denza della stessa Juventus. La 
medesima insinuazione era sta. 
ta fatta dopo la partita di Ro- 
ma, Viene da sè la smentita a 
tali voci, che disonorano chi 
le mette in circolazione più che 
lo stemma della società torine- 
se, infatti: quale interesse po 
trebbe venire alla Juventus da 
tale elargizione di punti alla 
Roma e al Novara? Forse il 
presidente della Juventus, ch'è 
pure il proprietario della Fiat, 
ha bisogno di negoziare l'onore 


della bandiera con qualche mi- 
lione di proprietà della Roma 
o del Novara? E’ con vero di- 
spiacere, d'altronde, che insi- 
nuazioni del genere non le ab- 
biamo soltanto udite ma per- 
sino lette: purtroppo c'è qual 
che giornalista che mon sG 
guadagnare popolarità se non 
suscitando facili scandali, 

Pure per il Pro Patria, impe- 
gnato a Trieste, la 35.a giorna- 
ta è stata jruttifera e avrebbe 
potuto essere addirittura wît- 
toriosa solo che l'arbitro non 
si fosse lasciato cogliere gugli 
scrupoli nellepisodio di Anto: 
miotti, irregolarmente e impu: 
nemente atterrato a pochi pas 
si dalla porta di Cantoni» Chi 
era allo stadio sa benissimo 
a quale episodio alludiamn € 
8a pure che in altre circostan- 
re e con'altro punteggio, oppu- 
re soltanto con altro arbitro, 
meno frivolo di Bertolio, quel- 
Virregolarità sarebbe stata pu- 
nita con il massimo del rigo- 
re. L'obiettività che cerchiamo 
di conservare, pur ammetten- 
do di simpatizzare per la squa- 
dra di Trieste, ci obbliga ad 
ammettere che il pareggio con- 
seguito dal Pro Patria, lungi 
dall'essere immeritato, rappre- 
senta piuttosto premio ecces- 
sivo per la squadra dalla ma- 
glia rossa i cui uomini a inco- 
minciare dal numero 1 per fi- 
mire al numero 11, hanno giuo- 
cato al limite più basso delle 
loro possibilità, il che. ha spe- 
cialmente amareggiato gli spor- 
tivi dopo la brillantissima pro- 
va della domenica precedente. 
Ma è inutile recriminare: così 
è fatta la Triestina, o megli 
così è fatto il foot-ball per il 
quale il passo tra le stelle del- 
Parte e la polvere non si mi- 
sura già in anni-luce ma è bre- 
ve e facile come il passo del 
gallo. 

Dunque, soltanto la Roma, 


(Foto CELTIC) 


GRUPPO DINANZI ALLA PORTA TRIESTINA: CANTONI, VO- 

LANDO AL DI SOPRA DI ZCRZIN, CARPISCE LA PALLA CHE 

DUE AVVERSARI TENTANO DI COLPIRE COL CAPO: E' UNA 

FASE DEL SECONDO TEMPO DELLA: PARTITA TRIESTINA- 
PRO PATRIA (2-2) 


fra le squadre in pericolo, è 
rimasta a bocca asciutta, La 
sua posizione s'è fatta di nuo- 
vo e più che mai grave, L'eufo- 
ria suscitata dalla vittoria sul- 
la Juventus è ben presto e com- 
pletamente scomparsa, Ora i 
reggitori della Roma stanno 
compulsando la classifica e il 
calendario, facendo le più ama- 
re constatazioni, Elementare 
ma fatale è la seguente: a ri- 
gore di logica la Roma sta 
peggio sia del Pro Patria che 
del Bari e dello stessd Novara, 
che pure la Roma sovrasta di 
un punto. Un tale rilievo! vie- 
ne dalla lettura del calenda- 


rio e dalla constatazione: che, 
mentre alle squadre rivali spet 
tano due partite interne e une 
sola esterna, alla Roma tocca 
tutto il contrario: una sola 
partita casalinga (Novara!) e 
due esterne (Barî e Milan!). 
Ma ecco il calendario delle al- 
tre pericolanti, Novara: in ca- 
sa Genova e Palermo, fuori 
Roma; Bari: in casa Roma e 
Inter, fuori Como; Pro Patria: 
in casa Lazio e Fiorentina, fuo- 
ri Sampdoria, Lo stato della 
classifica & moto: il Novara 
conta 2? punti, Bari e Roma 28, 
Pro Patria 29. 

m sa 


Campionati universitari 
° . 
La partecipazione 
. . s_o. 
dei triestini 

Tre sezioni atletiche triesti 
ne parteciperanno ai campio- 
mati universitari nazionali: 
quella di hockey su prato, 
quella di pallacanestro e quel 
la di atletica leggera. La se- 
zione di hockey, accompagna- 
ta dal dirigente dell’Itala, Car- 
lo Mascia, composta di tredici 
elementi, è partita già venerdì 
sera alla volta di Roma. La 
squadra triestina, il cui nueleo 
esntrale è fornito dal Cus Trie- 
ste, militante in serie./B, è rin- 
forzata da Cumar e De Veglia 
dell’Itala e potrà forse conta- 
re verso la fine del torneo su 
Va'ussi dell’H. C, T. e Pado- 
van dell’Itala. La sezione di 
pallacanestro, detentrice dei 
titolo per l’anno 1949, deva 
quest'anno forzatamente  ri- 
nunciare al nazionale Roma- 
nutti, ma ugualmente annove- 
ra nelle sue file atleti di valo- 
re, quali Carbonini della. Po- 
lizia, Vidulli, Salvi e Presca 
della Lega edi giovani Costan- 
tini dello Stock, Sferza del Dre- 
her e Vinci della Ginnastica 
Goriziana, 

Infine Amodeo ‘accompagne 
rà la sezione di atletica legge” 
ra che partirà martedì sera e 
che potrà contare su una ven 
tina circa di atleti, Le speran- 
ze di vittoria nel campo atleti 
co sono fondate soprattutto su 
Bernes (salto in alto) che ri 
torna all'attività sportiva dopo 
tina lunga parentesi, su Rizzi 
(110 ostacoli), sul goriziano Or- 
zan (disco) e sulla staffetta 4 
* 100, composta da Gee, Chian- 
dussi, Castro e Benedetti, Tut- 
tavia si spera di conseguire 0- 
norevoli piazzamenti in tutte le 
specialità in programma. A Ro- 
ma per i campionati di atleti 
ca sono comprese le seguenti 
gare. Corse piane: 100, 200, 400, 
800, 1500, 5000; corse a ostaco- 
li: m, 110 e 400; salti: alto, lun- 
go; triplo .e con l'asta; lanci: 
peso, disco, giavellotto e mar- 
tello; staffette: 4x100 e 4x 
400; pentathlon (200 e 2500 pia- 
ni, disco, giavellotto e salto in 
lungo). Trieste deve difendere 
‘un sesto posto assoluto nella 
classifica per Cus ed un pri 
mo posto nella graduatoria per 
Università di media categoria, 


lin 


LA COPPA DAVIS A EASTBOURNE 


IN TRE SOLI «SETS» 


vittoria del doppio italiano 


La Granbretagna praticamente eliminata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘Eastbourne (Inghilterra), 8 

In tre «sets» e trentaquattro 
giochi, Gianni Cucelli e Mar- 
cello Del Bello hanno assegna- 
to oggi all'Italia un prezioso 
punto nell'incontro di primo 
turno di Coppa Davis che ve- 
de gli azzurri opposti alla Gran- 
bretagna. E’ stato un confron- 
to in cui le emozioni si sono 
virtualmente limitate al primo 
set, il più tirato e l’unico in cui 
i britannici abbiano dato l'im- 
pressione di poter lottare ad 
armi pari con i campioni d'Eu- 
ropa. Il punteggio è stato il se- 
guente: 9-7, 6-2, 6-4. Nei due 
singolari di domani almeno a 
Cucelli non dovrebbe sfuggire 
il successo. Senza voler fare 
‘profezie, è innegabile che con 
il vittorioso incontro di oggi, 
l'Italia ha compiuto un deciso 
passo innanzi verso il secondo 
turno, 


Incertezza iniziale 


L’incontro di doppio si è svol- 
to su campo assai migliore di 
quello di sabato. L'erba era a- 
sciutta e non vi era quella umi- 
dità di superficie che rendeva, 
estremamente precari i movi 
menti dei giocatori nei due pri- 
mi singolari. Cucelli e Del Bel 
lo sono apparsi assai meno ner- 
vosi dei rivali, assai più accu- 
rati nel finire le palle, Hanno 
controllato continuamente la 
situazione, hanno sfoggiato 
schiacciate di volata che han- 
no indotto Paish a cercare un| 
gioco di pallonetti lunghi rive- 
latosi tutt'altro che efficace. 
Alorchè le coppie erano a quat- 
tro pari nel primo set, Quinta- 
valle ha chiesto all’Umpire se 
potesse essere allontanato il 
giudice deì falli di piede, Dopo 
consultazione con l'arbitro del 
torneo dott. Sandys la richie- 
sta è stata respinta. 

I primi dieci «games» del set 
iziale hanno avuto il motivo 


INDICAZIONI PER I MONDIALI DI CICLISMO 


Un giovane 


è il migliore dei dilettanti? 


Napoli, 8 
Arrigo Padovan, un. giova- 
nissimo dilettante trevigiano 


che indossa la maglia della so- 
cietà «Niccolò Biondo» di Car- 
pi (Modena), è il vincitore del 
ja «Coppa Caivano», prima 
prova di indicazione per i cam- 
pionati del mondo e che si è 
svolta nel pomeriggio di oggi 
su un'pianeggiante percorso di 
156 km, Egli ha preceduto di 
pochi metri sul traguardo fi- 
nale: Rossi, Bove Moretti, pro- 
tagonisti insieme al vincitore 
di una fuga durata novanta 
chilometri, l’altro componente 
del plotoncino di punta, De 
Vecchi, si è invece staccato ne- 
gli ultimi chilometri. Gara giu- 
diziosa è stata quella di Pa- 
dovan risparmiatosi nella fase 
centrale’ della veloce gara e 
che ha potuto far valere in vo- 
lata le sue eccellenti. doti di 
freschezza oltre che un pode- 
roso scatto finale. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Pa- 
dovan Arrigo della «Niccolò 
Biondo» di Carpi che ha co- 
perto il percorso di km. 156 în 
4 ore, 5°20”, alla media di km. 
38,990; 2) Rossi Nedo dell’U. S. 
Portanova di Pisa, a 10”; 3) 
Bove Arcangelo dell’U. S. Tri 
gilio di Napoli, a ruota di Ros- 
Si; 4) Moretti Luigi della U, S. 
-Sangiorgese di Ascoli Piceno, 
ad una macchina da Bove; 5) 
De Vecchi Emidio dell’U. C. di 


trevigiano 


Ascoli Piceno, ad 1° e 45” dal 
vincitore; 6) Faccioli Edo del- 
PU. C. Lombarda a 2° 25”; 7), 
Emiliozzi di Tarquinia; 8) Cian- 
cola di Roma; 9) Sartini di 
Bettolle; 10) Ferrari di Milano. 
SLI IE a 


I mondiali di hockey 
Dieci giocatori 
all’ allenamento. collegiale 


A seguito del risultato del 
l'allenamento effettuato dome- 
nica scorsa a Piacenza, la C. T. 
PF. della F.I.H.R. ha convocato 
per domenica pro?sima a Mila- 
no dieci giocatori, dai quali sa- 
ranno prescelti gli atleti che 
rappresenteranno l’Italia ai 
campionati mondiali di hockey 
a rotelle (27 maggio al 3 giu- 
gno). ; 

Ecco ora i nominativi dei 
convocati, suddivisi per ruolo: 
portieri: Tamaro (Edera Trie 
Ste) e Conti (Bolzanetese); ter- 
zini: Gelmini e Gallarini (No- 
vara); centri: Bertuzzi Emilio 
(Triestina) e Dagnino (Bolza- 
netese); ali destre: Torre (E- 
dera Trieste) e Monfrinotti 
(Novara); ali sinistre: Panagi- 
mi (Novara) e Castoldì (Mon- 
za). Non figurano fra i convo- 
cati nè l’alabardato Cergol nè 
l'ederino Poser. 
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conduttore nella potenza ed ef-{ man (Finlandia) 8-6, 6-2, 7-5. Il 
ficacia degli opposti servizi. Ill Belgio ha così superato il tur- 


sorteggio ha favorito Mottram 
e Paish, e subito essi si sono 
aggiudicati il gioco. Poi è stata 
la volta degli italiani, indi an- 
cora degli inglesi, e sembrava 
che così si dovesse continuare 
indefinitamente, tanto i quat- 
tro uomini apparivano potenti 
e precisi nel «serve». Poi l'ar- 
cano è stato spezzato. Era l’un- 
dicesimo gioco e il servizio toc- 
cava all’occhialuto Geoff Paish. 
Gli italiani lo hanno neutraliz- 
zato e sono passati in vantag- 
gio per sei a cinque. Sembra- 
va ormai finita per. gli inglesi, 
ma anch'essi hanno saputo ri- 
petere la prodezza degli italia- 
ni, e sul servizio di Del Bello 
sono tornati in parità. 

Al quindicesimo gioco anco- 
ra gli azzurri passavano sul 
servizio di Paish, e questa vol- 
ta Del Bello non si è lasciato 
cogliere in errore. Sul suo ser- 
vizio e al sedicesimo «game» 
l'Italia chiudeva vittoriosa un 
«set» veloce, tutto fatto di ra- 
pidissimi scambi sulla battuta. 
Incoraggiati dal successo ini 
ziale, gli italiani partivano de- 
cisi all'offensiva nel secondo 
«set». Cedevano peraltro il pri- 
mo gioco sul servizio. di Mot- 
tram, replicavano nel succes- 
sivo e al terzo balzavano in te- 
sta. Si era a un «game-ball» 
con gli italiani in vantaggio per 
40-30. Paish avrebbe potuto 
giungere al «deuce» con un ser- 
vizio deciso, invece ha servito 
una palla fiacca su cui si è av- 
ventato Cucelli, facendola fi- 
schiare fuori portata dei due 
avversari. È 


Formidabile Cucelli 


Al sesto gioco i britannici 
hanno avuto per cinque volte 
la palla buona per conquistare 
îl servizio di Cucelli, ma per 
altrettante non l'hanno sapu- 
ta collocare a segno. Così gli 
ospiti sono andati in vantag- 
gio per quattro a due. Appro- 
fittando del comprensibile sco- 
ramento in campo avverso, Cu- 
celli e Del Bello hanno insisti- 
to e hanno strappato a Paish 
Il servizio. del settimo gioco. 
All’ottavo il «set» si chiudeva. 
‘Rimaneva ancora la possibili- 
tà di una disperata riscossa in- 
glese, e in effetti i due britan- 
nici riuscivano a mantenersi in. 
parità fino al quarto <game» 
del terzo «set». Ma al quinto 
gioco si verificava la svolta de- 
cisiva: -gli azzurri neutralizza- 
vano il servizio della Granbre- 
tagna, e questa volta lo smac- 
co toccava a Tony Mottram. 

Nel gioco, successivo altro 
colpo di scena: sul servizio di 
Cucelli gli inglesi conducono 
per quaranta a zero, Ma, con 
freddezza pari ‘alla formidabi- 
le potenza e precisione dei suoi 
successivi servizi, il numero 
uno italiano ricupera punto do- 
po punto, e il «game» va agli 
italiani, Il 4-2' salda il conto. 
Ora agli azzurri non resta che 
mantenere i propri servizi tra- 
seurando quelli avversari. Si at- 
tengono a questa tattica, e al 
decimo gioco si chiudono. il 
«set», l'incontro, e forse anche 
le speranze britanniche di vit- 
toria, infatti la quasi vittoria di 
Cucelli sul numero 2 britanni- 
co nell'incontro di domani è 
già scontata. E Del Bello può 
anche prendersi il lusso di per- 
dere l’incontro con Mottram. 

GEORGE CHANDLER 
della «United Press» 


Belgio - Finlandia 9-1 


Bruxelles, 8 
L'ultima giornata del cone 
fronto di tennis ‘tra il Belgio e 
Ja Finlandia per la Coppa Da- 
vis ha dato i seguenti risultati: 
Salo (Finlandia) batte Peten 


(Belgio) 6-1, 6-1, 4-6, 2-6, 6-3, |drammatico 


no con 4 vittorie a 1, 


I prossimi turni 


Londra, 8 

Con le vittorie di Svezia, Ju- 
goslavia e Belgio, il quadro del 
secondo turno di Coppa Davis 
è completo eccezion fatta per 
i posto che sarà occupato dal- 
la Nazione vincitrice del con- 
fronto Italia-Granmbretagna, 

Ecco gli accoppiamenti di se- 
condo iurno che, secondo îl re 
golamento, devono essere com- 
pletati al più tardi entro il 23 
maggio. Israele-Polonia, a Var- 
savia il 19-21 maggio (entram- 
bi sorteggio primo turno); Ir- 
landa-Monuco, a Dublino 18-20 


maggio (entrambi sorteggio 
primo turno); Filippine (battu- 
to il Pakistan în primo turno, 
passano in terzo per il ritiro 
del Perù); Svezia-Norvegia (da- 
ta e luogo da designare. Nor- 
vegia passata in secondo per il 
ritiro. dell'Ungheria); Jugosla- 
via-Belgio (data e luogo da de- 
signare); vincitore di Granbre- 
tagna - Italia contro Monaco 
(sorteggio primo turno); Egit- 
to-Danimarca, a Copenaghen il 
19-21 maggio (entrambi sorteg- 
gio primo turno); Francia-Sviz- 
zera, a Parigi il 18-20 maggio 
( I sorteggio primo tur- 
no). 


PER IlALIA B - 


INGHILTERRA B 


escluso 


causa il noto infortunio 


Partirà ugualmente per Milano 


Roma, 8 
Per la gara Italia B-Inghilter- 
ra B, i seguenti giocatori sono 
convocati a Milano a disposi- 
zione del commissario per la 
squadra nazionale: 
Atalanta: Caprile Emilio, Ca- 


‘sazì Giuseppe, 


Bologna: Cappello Gino, 

Fiorentina: Galassi Alberto, 
Magli Augusto, 

Genoa: Castelli Giulio, Gua- 
lazzi Enrico, 

Inter: Fattori Osvaldo, Lo- 
renzi Benito. 
Juventus: 

piero, 

Lazio: Furiassi Zeffiro, Re- 
mondini Leandro, Antonazzi 
Francesco, Sentimenti Vittorio. 

Milan: Burini Renzo, Tognon 
Omero. 

Sono anche convocati l’alle- 
natore Sperone Mario (Lazio), 
e il massaggiatore Farabullini 
Uberto (Fiorentina), 


Boniperti Giam- 


I comunicato della F.L.G.C. 
diramato a taîda sera era pre- 
ceduto da.un:altro in.cui figu- 
rava il nome del terzino della 
Triestina Ivano Blason mentre 
non figurava quello del terzino 
laziale Antonazzi. L'esclusione 
di Blason dev'essere messa in 
relazione con l'infortunio da 
questi riportato durante l’azio- 
ne del secondo pareggio del 
Pro Patria: nell'estremo tenta- 
tivo di ostacolare l’azione di 
Guarnieri, il terzino alabarda- 
to scivolava. € nella caduta si 
produceva una dolorosa distor- 
sione al piede destro, In serata 
il piede si gonfiava in modo 
preoccupante e neppure ieri le 
condizioni apparivano migliora- 
te. Blason, partito ieri mattina 
per Mossa, sarà a Trieste sta- 
mane onde passare una visita 
medica. Quello che appare cer- 
to è che il giocatore partirà co- 
munque per Milano, dove gio- 
vedì sarà giocata la partita in- 
ternazionale ‘Italia B-Inghilter- 
ra. B, Ieri sera infatti ha telefo- 
nato da Torino alla direzione 
della Triestina il segretario del 
C. T. Novo, per informarsi sul 
le condizioni di: Blason e per- 
chè venissero prese disposizio- 
nì per la partenza del giuoca- 
tore per Milano. Di un tatito 
è stato poi suscessivamente re- 
so edotto l’interessato il quale 
ha dato assicurazioni, In ogni 
caso dunque: Blason sarà gio- 
vedì a Milano. 


—_____- 


Tiro al piattello 


Parlecipazione triestina 
ai campionali del mondo 


Tre nosiri ‘concittadini, Na- 
tale Scherli, Luigi Turilli e 
Paolo Toresella, hanno parte- 
cipato alle gare nazionali di 
selezione per il campionato del 
mondo di tiro al piattello. I 
risultati conseguiti dai tre ti- 
ratori concittadini sono, stati 
lusinghieri, tanto da decidere 
la Federazione italiana di tiro 
a volo ad invitare gli stessi a 
partecipare ‘alla gara di Ma- 
drid. Per impegni professiona- 
li, Turilli e Toresella non han- 
no potuto accompagnarsi alla 
carovana, dei tiratori azzurti, 
mentre  Scherli. difenderà in. 
terra di Spagna, assieme ai co- 
lori. d’Italia, quelli di Trieste 
sportiva, 


n —— 


DI veneto Buttignol 
la gara ui tiro al piccione 


Domenica scorsa allo stand 
del Cacciatore ha avuto luogo 
la gara di tiro al piccione, al- 
la quale hanno partecipato ol- 
tre trenta tiratori, tra veneti 
e triestini, 

Attraverso una severa sele- 
zione sono rimasti in gara But- 


UN GRAVE LUTTO DELLO SPORT 


E’ morto 


Favretto 


Vittima di un sinistro cutomobilistico sulla 


strada di Sam Donà: 


era diretto a Firenze 


per l'allenamento della Nazionale di ruoby 


Con un senso di vivo dolore 
eta stata appresa! ancora sa- 
bato la notizia del grave inci 
dente di cui era rimasto vitti- 
ma l'ing. Giovanni Favretto. 
Di primo pomeriggio, egli la- 
sciava Trieste a. bordo della 
sua Fiat 500, accompagnato 
dal. collega ‘ing, Carlini; era 
diretto a Firenze, dove avreb- 
be dovuto partecipare agli al- 
lenamenti collegiali. della Na- 
zionale di rugby, Mentre l'auto 
filava a normale andatura, il 
Favretto, che. era al volante, 
veniva. preso, sembra, da .s0n- 
rolenza, che gli faceva: perde 
re, ad. un certo punjo, il con- 
trollo. della macchina: prima 
che il suo compagno di viag- 
gio potesse, richiamare latte 
zione del pilota, la Fiat sban- 
dava. paurosamente, e, dopo 
aver divelto un paracarro, si 
fracassava contro un albero. 

Nell’urto il Favretto ripor 
tava gravissime lesioni al cra. 
nio e si abbatteva esanime sul 
volante, mentre l'ing. Carlini 
veniva proiettato su un prato, 
dove restava svenuto, La stra- 
da era'deserta, e soltanto più 
tardi sopraggiungeva un'auto- 
mobile, guidata da un triesti- 
no; costui provvedeva a reca- 
re i primi soccorsi ai due feri. 
ti e poi li adagiava nella sua 
auto, dirigendosi velocemente 
verso l'ospedale di San Donà 
di Piave, Le condizioni di Ni- 
no Favretto erano disperate: 
egli aveva riportato Ja frattu- 
ra del cranio, per cui veniva 
avviato in divisione e qui ac- 
colto con prognosi riservata. 
L'itgegner Carlini invece era 


Nifio. Favretto è stato tra la 
vita e. la morte, Ieri pomerig- 
glo, erano giunti. espressamen- 
ite per lui da Padova ì profes- 
sori Bellone e Oselladore, che 
lo sottoponevano a un delica- 
to intervento. operatorio, Ma 
tutte le cure prodigategli sono 
state purtroppo vane perchè 
sul far della notte Nino Fa- 
vretto è spirato senza avere 
ripreso ‘conoscenza. Abbiamo 
appreso la luttuosa notizia al- 
le 23.30, direttamente ‘dall’O- 
spedale di Sani Donà. 

Oltre che un appassionato 
rugbista, Nîmo Favretto, che 
aveva 27 anni, si era brillan- 
temente distinto nella. palla- 
fiuoto, nel calcio e negli sport 
velici, Era socio attivo della 
Giovinezza L. N., dell'Adriaco 
e della Triestina. Ma il suo 
nome non era legato soltanto 
alle glorie sportive perchè nel- 
la. vita privata il campione 
scomparso ricopriva, quale in-l 
gegnere navale, ja carica di 
capo della Divisione maritti 
ma del Genio Civile, La imma 
tura perdita lascia un grande 
vuoto nello stuolo degli amici: 
Nino  Favretto era general 
mente amato per la generosità 
del cuore e le alti doti: della, 
melite, Ai genitori ch'egli la- 
scia nel più grande sconforto 
e a quanti nella dolorosa cir- 
costanza prendono il lutto por. 
giamo vive condoglianze. 

_—_—e_—__ 


Quote Totip. I molti risulta- 
ti previsti nelle corse della, 
schedina numero 19 non han- 
no influito sugli importi che 


rimasto illeso e dopo qualche]spettano ai vincitori e che so- 
lora si riaveva anche dal tfau-\no questa settimana rilevanti. 


ma psichico riportato 


incidente, 


nell Ai «12» spettano lire 680.535; 
Per|agli «11» lire 49,314; ai «10» 


‘Brichant (Belgio) batte Fors-' tutta la giornata di domenica, lire 5.642, 


tignol di ‘Portogruaro e Luigi 
Turilli di Trieste che in un 
emozionante finale si sono 
‘classificati nell'ordine, Ed ecco 
il risultato: 1) Buttignol con 
11. su; 12; 2) Turilli. con 10 
su 12; 3) Carretta di Porta- 
gruaro con 9 su 10; 4) Cucchi- 
ni di Belluno con 8 su 9; se 
guono a pari merito Bonifacio 
Alfieri, Trevisan, Gelmini ed 
Emiliozzi di Trieste, Barbieri 
di Venezia, Zorattini e Di Ga- 
spero di Udine. 


La preparazione dei cestisti 


Sette giuliani 
presi in osservazione 


î Roma, & 
In vista del campionato del 
mondo di pallacanestro che sì 
svolgerà a Buenos Aires nel 
periodo ottobre-novembre 1950 
il commissario della nazionale 
Pasquini ha posto sotto’ con- 
trollo trentadue atleti, fra cui 


Romeo Romanutti della Lega‘ 


Nazionale Trieste, Giuseppe 
Grandi e Vincenzo Carboncini 
della Polizia Civile di Trieste, 
Sergio Macoratti e Livio Col- 
lini dell’Itala Gradisca, Franco 
Piccini e Fabio Presca della 
Ginnastica Triestina, 


La Motta sfidato 
da Laurent. Dauthuille 


New York, 8 

Il col. Eddie Eagan, commis- 
sario .pugilistico dello Stato di 
New York, ha rivelato che il 
peso medio francese Laurent 
Dauthuille ha sfidato ufficial 
mente il campione mondiale 
Jake La Motta. Il procuratore 
di Dauthuille, Max Waxman, 
asserisce che il suo pugile è lo 
sfidante logico di La Motta do- 
po la vittoria per k. o. riporta- 
ta lunedì scorso a Montreal su 
Steve! Belloise, À 


Campionato italiano di baseball 


Trieste hatte Verona 21-11 


‘Allo Stadio comunale di Ve- 
Tona si è svolta domenica la 
prima partita di campionato 
che ha visto in lizza la #qua- 
dra triestina del Royco Base- 
ball Club contro il Bentegoci- 
Cardinals di Verona. Dopo al- 
terne vicende iniziali, la squa- 
dra triestina ha imposto Ta 
sua superiorità, dimostrando di 
essere preparata per le prossi- 
me più dure competizioni, La 
squadra triestina era accompa- 
gnata dai dirigenti comm. Ca- 
Tris, Hall e Babetto. 


PORCI 
Banzuolo con Branchini 
vincono il Premio Grosseto 
Firenze, 8 
All’ippodromo delle Molina 
la prova principale della riu 
nione di trotto, il premio Gros- 
seto (metri 1620, lire 300.000) 
ha vistdlla vittoria di Banzuolo 
guidato da Branchini in 2°11”8 
al km. 1’22°4; 2) Orvieto; 3) Sa- 
vari. Totallizz.: vince. 35, piazz. 
21, 47, accopp. 95. Le altre cor- 
se vinte da Bettinello, Pirron, 
Plutonis, Flessinga, Polvere di, 
stelle, Crespano. 
Cig RSI 


I campionati di pattinaggio 


Affermazioni delle triestine 


Si è effettuata domenica a 
Pescara la prima prova del 
campionato femminile di pat- 
tinaggio artistico al quale han- 
no partecipato numerose rotel- 
liste triestine, Le pattinatrici 
della nostra città hanno con- 
seguito una brillante afferma- 
zione con il terzo posto in cias- 
sifica dell’ederina Gioni e del- 
la Trani del Circolo. Marina 
Mercantile e collettivamente 
con il secondo posto dell’Edera, 
Ecco comunque i piazzamenti 
ottenuti dalle nostre rappre- 
sentanti; 3) Giani Luisa del- 
lEdera, con punti 9.60, per la 
classifica punti 48; 6) Trani Sil 
vana, Circolo Marina  Mercan- 
tile, punti 86.20 e 45; 11) D'A- 
vanzo Gabriella, punti 80.65 e 
40; 16) Cadani Nella, Edera, 
punti 175.35 e 35; 23) Cosciani 
Laura, Dopolavoro Ferroviario, 
punti 69.50 e 23; 28) Del Coro 
Anna Maria, Edera. punti 57.50 
e 23. Nella classifica per il 
campionato di società l’Edera, 
come detto, figura al secondo 
posto con punti 146, mentre il 
Circolo Marina Mercantile è 
piazzato all'll.0 posto con pun- 
ti 45 e il Ferroviario al 14.0 con 
punti 28. i È î 
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TAVORANTE sarto uomo cercasi. 
Via S. Caterina 5-I, 43306 D 


AVVISI EGONOMIGI 


A OFF. PERS.SERVIZIO L.7 
RAGAZZA offresi bar trattoria. an- 
che aiuto cuoca. Rivolgersi via U- 
dine 45, Cattaruzza, presso car- 
bonai 43272 A 


B RICH. PERS. SERVIZIO L.?4) 


CAMERIERA per stagione,, do- 
‘mestiche, lavandaie, principianti, 
cercansi. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. Ù 118 B 
PRESTASERVIZI cercasi. Via 
Rossetti 18, terzo. 43266 B 
PRESTASERVIZI cercansi pron- 
tamente, dalle 8.30 alle 16, Foscolo 
40, se lo, sinistra. 43291 B 


e eee eee en] 
C RICHIESTE D'IMPIEGO L.7 


APPLICO carte parati. Pittore di 
stanze, piazza Ponterosso 6, por- 
tiere. 43073 C 
ATTREZZISTA aggiustatore stam- 
pi tranciatura imbottitura stam- 
paggio, capace, precisione, anzia- 
no, pretese oneste, cerca lavoro 
disposto trasferirsi. Scrivere Nes- 
si, via Pulesi 3, Udine. 5682 C. 
CORRISPONDENTE inglese, pra- 
tico ufficio, paghe operai, offresi 
anche ad ore, Cass. 21556 C UPI, 
INFERMIERE autorizzato offresi 
per iniezioni a domicilio prezzo 
mite. Scrivere semplice cartolina: 
Salvaneschi, Scala Bonghi 29, Trie- 
ste. 43270 C' 


Cie i Ii 


NOTE 


Martedì 9 maggio 19590 == 


PER | SIGNORI MEDICI 


L'ambiente sanitario si è 


N 


interessato tempo fa ad una 


‘dettagliata tabella, pubblicata su di un noto periodico 
della Classe, circa azione terapeutica antineurastenica 
del Phos Kelémata, definito “il farmaco ottimamente 
tollerato, certo in rapporto col ben equilibrato siner- 
gismo farmacologico della sua razionale formula”. 


Ed è appunto sui componenti di tale formula che i 
più illustri Clinici sono d’accordo, sia per la cura della 
vasta sindrome neurastenica come per le proprietà 
ricostituenti, sia per le applicazioni nel campo della 
terapia calcica come per quella attivante il ricambio. 


È noto infatti che il Phos Kelémata è ricco di fosfato 
di calcio, nella misura del 50°), come è noto che il 
fosfato di calcio « con l’ipofosfito di calcio e il latto- 
fosfato di calcio - è da annoverarsi fra i ricostituenti 
per eccellenza. È noto d’altra parte, che la depressione 
causata da fatti fisici o psichici, porta alla salute ca. 


ONESTISSIMO, 29-enne, presenza, 
volonteroso, cerca impiego. fidu- 
cia, stabile, Gorizia, anche cau- 
zionando. Via Bellinzona 1, II p. 
6 2000 C 
LAVORANTE sarto uomo offresi, 
anche domicilio, e pantalonaia a 
domicilio. Via Mirti ‘9, presso Lu- 
biana. 43277 C 
PITTORE eseguisce stanze cucì- 
ne appartamenti moderni, colori- 
ture olio. Madonnina 18, portin. 
638534 & 
PITTORE eseguisce lavori stanze 
moderne cucine olio, prezzi miti. 
‘Recapito telefono 5743. 43051 C 
PITTORE eseguisce stanze cuci- 
ne appartamenti moderni, colori- 
ture olio. Viale XX Settembre 11, 
portineria. 43308 C 
PITTORE eseguisce stanze cuci- 
ne moderne, coloriture olio. Cor- 
so 37, portineria, 43308 C 
PITTORE eseguisce stanze cuci- 
ne appartamenti, coloriture olio. 
Madonnina 13, portineria. 43310 C 
PITTORE decoratore in stanze ap- 
partamenti coloriture. Tel. 97021. 
43293 C 
PITTORE stanze cucine lavori o- 
lio in genere, conveniente. Caccia 
7, pianoterra, 43286 C 
RADIOTECNICO esperto ripara- 
zioni accuratissime domicilio gior- 
nata. Recapito Timeus 14, Coslo- 
vich, latteria. 1266 C 
SIGNORINA bella presenza dician- 
novenne offresi cassiera, banco» 
niera bar pasticceria. Cass. 11489 
C UPI 


Ce ARTIGIANATO L. 20, 


ATTENZIONE: confezioniamo su 
misura pantaloni flanella a L. 3000 
e L. 2500, ingualcibili a L, 2700, 
consegna quattro ore. Sartoria Co- 
losimo, Imbriani 14-ITI. 43284 CC 
COLTRINAGGI, copertori, fodere 
mobili, assume Girotti, Giulia 29, 
pianoterra. 43159 M 
PULITURA secco garanzia, vesti- 
ti donna 350, uomo 600, coltri- 
naggi. Telef. 26624, 43296 CC 
RIPARAZIONI, trasformazioni e 
scambi di qualsiasi tipo di mac- 
china per cucire. Officina attrezza- 
tissima per qualsiasi lavoro. di 
macchine famiglia ed industriali. 


Borletti, via Mazzini 16. 881 CC 
TAPPETI riparazione lavatura 
pulitura custodia massima precì- 


sione. Casa d'arte orientale, Maz- 
Zi 48287 CC 


en nes secreizaa 
D OFFERTE D'IMPIEGO L. 20 


APPRENDISTA 14-enne falegna- 
meria volonteroso cerc. Fornace 3. 
43281 D 
BARBIERE lavorante mezzolavo- 
rante capace cerc. prontamente. 
Via Conti 26. 43301 
BUSTATA cerca apprendista. Im- 
briani 16-1. 43259 D 
GIOVANI corrispondenti cercansi 
tutta Italia, Dettagliare, Capozzi, 
‘Ruspini 9, Bergamo. 5683 D 
RAGAZZO 14-enne per negozio a- 
limentari cercasi. Via Boccaccio 7. 
432380 D 
SARTA riparazioni donna cere. In- 
dicare pretese, Cass. 11501 D UPI. 
SIGNORINA internista cere. Bar 
‘Alpino, S. Lazzaro 8. 43285 D 
STENODATTILOGRAFA italiano 
tedesco cere. Cass, 11498 D UPI. 


|STIRATRICE perfetta e mezza 


TRUE 
STANZE due centrali, telefono, 
Cass. 11488 E UPI. 


sarta cere. Tintoria, M. D'Azeglio 
ndl. 43300 DI 


TIT ec 
€ RICH. CAMEREE PENS. L.2% 


MATRIMONIALE, uso cucina e 
bagno, possibilmente Severo o din- 
torni, presso persona sola, cerca 
famiglia alleati. Cass. 11487 E UPI 
STANZA cerca 50-enne solo, uni- 
co subinquilino, anche periferia, 
Offerte Cass. 11498 E UPI. 

STANZE 2 o 8 per ufficio con te- 
lefono mobiliate anche parzialmen- 
te cercansi. Offerte Cass, 21564 E 


ENOTECA I AI II CAIAZZO 
F OFF. CAMERE E PENS. L. 20 


APPARTAMENTO (parte), unici 
subinquilini; stanze, quartieri, af- 
fittansi, scambiansi, Palma, Gol- 
doni 9-I, tel. 95-146. 43292 FP. 
MATRIMONIALE centralissima, 
bagno, telefono 7384, affittasi di- 
stinti soli. 10, 18290, F 
MATRIMONIALE mobiliata, altre 
persona sola, centralissime, affit- 
t@bsi prontamente. Torrebianca 41, 
‘Rosa, 43288 E 
MATRIMONIALE paraggi Stazio- 
ne affitt. alleati presso coniugi so- 
li, Telefonare 5191. 40282 PF 
STANZE 2, I piano, centro, tele- 
fono, ingresso libero, mobiliate uf- 
ficio o ambulatorio medico o den- 
tista. Telefonare 91713, dalle 9 in 
pol. 43262 E 


G 'BUZIONE 1.20 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e’ collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. 
terosso 2, tel. 3121. 
DATTILOGRAFI 
dernissime (lezione: 40; corso: 
2000). Stenografia. Contabilità mo- 
derna (ricaleo): muovi corsi (45 
giorni: 2000). Calcolatrici. Diplo- 
mi, ICCO, Teatro 1, tel. 29734. 
63527. G 
INGLESE tedesco metodo specia- 
le accelerato. Pronuncia garanti- 


Pon. 
2 


‘macchine mor 


Cita, Traduzioni, Rossini 14, 21493 G 


i 


causa e come effetto. 


H OGGETTI SMARR. RINV. L. :0 


CAPPOTTINO bambino smarrito. 
Onesto rinvenitore portare S. Gio- 
vanni Sup. 935, Leone. Ricom- 
pensa, 43260 H 
LUPA alana nome Diana smarrita 
domenica Opicina. Mancia. Tele- 
fonare 21128. 43261 H. 


I OFF.,APPART.BOTT. L.20 


APPARTAMENTO bellissimo, po- 
sizione centrale Gorizia, scambia= 
si con appartamento 4 stanze Trie- 
ste, Ind, UPI 43299 I. 

MAGAZZINO 20x10 occasione, cen- 
tro, affitt. Banco Caffè SOTA oa 


L ICH. APRART. BOTT. L.20 


MAGAZZINO 150-200md. posizione 
centrica cere, Cass. 11496 L UPI. 
RIT] 


M_ VENDITE D’OCCAS. L.20 


ABITI uomo su misura, estivi, da 
L. 12.000 in poi, giacche a prezzi 
convenienti. Sartoria Piccinini, via. 
Caccia 3. 43288, M 
ATTENZIONE! Continua la ven- 
dita vestiti giacche uomo pura la- 
na, come nuovi, provenienti Ame- 
rica, in via del Rivo 24, magazzi= 
no Squerzi. 1234 M 
CALZE Nylon ribassate! Nuovi 
prezzi: 650, 850, 1050! «Irene», San 
Nicolò 81, negozio specializzato in 
calze. 63264 M 
CANE lupo cucciolo vend. occas. 
Vidali 9, II porta, Salvador. 

+ 43275 M 
CARROZZINE sport ‘7000, 
lussuose parasole, grandioso as- 
sortimento, Tarabochia 6. 43297 M 
COMPLETO cresima vend. Via U- 
dine 4 p, 10. 43274 M 
COPPI (tegole) e tavelle usate oc- 
casione vend. Telefonare 90978. 

t; 48811 M 
FISARMONICHE primarie mar- 
che, pagamento piccole rate. Pun- 
zo, Carducci 10, 63363 M 
LETTINO bambino fino 10 anni, 
bellissimo vend. Ind, UPI 43274 M 
MACCHINA scrivere Invicta nuo- 
va vend. occas. Sisto, Rismondo 3, 
pianoterra. 43279 M 
MACCHINA cucire perfetta 10.000. 
altre mobiletti moderni, rimaglia- 
calze, motorini elettrici vendita ra- 


teale. Settefontane 2. 43122 M 
MACCHINE maglieria Dubied 
nuove, altre Rimoldi sopragitto 


per maglieria e pellicceria. Altre 
sarto, calzolaio. Vendita accessori, 
Tullio, Trieste, Battisti 12, tele- 
fono 65-38; Monfalcone, Corso. 

3 68418 M 
MACCHINE cucire Necchi nuovo 
modello B.U. rammendano, rica- 
mano, attaccano bottoni e pizzi 
senza telaio; fanno occhielli è so- 
prafili. Cuciono avanti indietro de- 
stra sinistra, ricamano a due di- 
ritti. 15 anni garanzia. Altre Sin- 
ger rientranti occasione. La. più 
moderna officina per riparazioni. 
Tullio, Trieste, Battisti 12, telefo- 
no 65-33; Monfalcone, Corso, 

63416 M 

MOBILETTI per macchina cucire, 
il più vasto assortimento a prezzi 
di fabbrica; con sole lire 13.000 
trasformate la vostra vecchia mac- 
china in modernissimo mobiletto; 
vendita al minuto ed ‘all'ingrosso, 
presso: Borletti, via Mazzini 16; 
Universaltecnica, Largo Piave 3; 
via dell'Istria 19. 881 M 
RISPARMIERETE tempo, fatica 
e denaro acquistando il motorino 
elettrico. Gutris, che viene mon- 
tato su qualsiasi macchina. per cù- 
cire, al prezzo di L. 15.000, ven- 
dita rateale e per contanti, presso: 
Borletti, via Mazzini 16; Univer- 
saltecnica, Largo Piave 3; via del- 
VIstria 18. 881.M 
TENDE da sole ombrelloni sdraio 
teli sedie: Morin via S. Anastasio 
8, tel. 29-572. 63141 M 
VESTITO cresima per bambina 
dai 10-12 anni, vend., dalle 9-14 
Ind, UPI 43307 M. 


N _AOQUISTI D'OCCAS.  L.20 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 


ne acquistanel. Vittori, Carpison 
120 B. telef, 8008. di °719 N 
Steinbach, 


INSTALLATORE ac- 
quista occasione. vasche bagno, 
scaldabagni gas. 29570, via Udi. 
ne 49. 43189 N° 
SOPRAMMOBILI oggetti antichi 
cineserie tappeti quadri argenterie 
compero. Tel. 59-04. 
mmc, {q1_Tx7@—@€É 
NN MOBILI E PIANOF.  L. 0 
ACQUISTATE ratealmente: cuci- 
ne, matrimoniali, tinelli, armadi- 
libreria, salotti, divaniletto, pol- 
troneletto, tavolini. Assortimento, 
garanzia. Polli, Sonnino 26. 


43278 NN 
AL ‘Magazzino Punzo, 


Carducci 
10, sempre arrivi mobili comuni, 
lussuosi, modernissimi, Confron- 
tate nuovi prezzi, nuove condizio- 
ni pagamento. 63360 NN 
ATTENZIONE! Matrimoniali, cu- 
cine, librerie-bar con armadio, 


G@ | scrivanie, massima garanzia, pro- 


duzione propria, prezzi di fabbri- 
ca, facilitazioni di pagamento. Via 
Tesa 37. Tel. 93294. 104 NN 
ATTENZIONE! Cucine ultimo 
m. dello, camere matrimoniali 
panniforti, propria produzione, 
lu ga garanzia, prezzi modici, 
ottime facilitazioni di pagamea- 
to. Falegnameria. Artigiana Gi 


glietta. via Conti 10. 112233 NI 


gionevole e al facile affaticamento cerebrale. È noto 
infine che la parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello e che qualsiasi menomazione dell’ equi- 
librio del sistema nervoso si ricollega al cervello come 


Curare l’esaurimento nervoso vuol dire quindi salva. 
guardare il cervello, l'intelligenza, la memoria; favo» 
rire il ricambio vuol dire facilitare la rinnovazione 
. dei tessuti organici, e quindi accumulare ricchezza di 
energia. Tra queste due maggiori azioni terapeutiche 
va dunque inquadrata la cura del Phos Kelémata, ed 
è particolarmente su ciò che la Società Kelémata ri. 
chiama la cortese attenzione della Classe Sanitaria, rin- 
graziando pubblicamente quei Signori Medici, che con 
le loro attestazioni spontanee » dalle quali risulta che 
essi ricorrono al Phos Kelémata anche per uso per- 
sonale e familiare - contribuiscono a favorire la diffu- 
sione di un medicamento veramente utile ed economico 


ARMADI nuovi, 2 letti, eventual- 
mente. comodini, anche singoli, 
vendonsi occas. Fornace 1, p..9. 
CUCINA: mobili artigiano quasi 
nuovi vende. Pauliana 6, porta 6. 
43267 NN 
CUCINA completa, bollitore petro- 
lio a due fornelli. Imbriani 10, Bo- 
relli, dopo 14. 9 NN 
CUCINA 9 pezzi 3 marmi usata 25 
mila; matrimoniale 12 pezzi 48.000. 
Maijolica 17, magazzino. 43298 NN 
CUCINE modernissime prezzi bas- 
si propria fabbricazione; falegna- 
meria Fonderia 10, int. 43091 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale. 
CUCINE matrimoniali salotti at- 
taccapanni divanoletto poltrone- 
letto librerie tavolini lampade per 
salotti letti sciolti materassi reti 
metalliche, lettini, pagamento ra- 
teale, a contanti prezzi speciali. 
Foscolo, 7. 26 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca» 


panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga- 
mento, 87 NN 


LIBRERIA bar con armadi scri- 
vanie tavolini 5000 mensili in poi. 
Scaletta 8, tel. 196-716, 63565 NN 


NN Ita 11494 V UPI. tu. 


MATRIMONIALE lussuosissima, 

grandiosa, vend. rara occasione. 

Falegnameria Crasso, via Toti 19, 

63526 NN 

MATRIMONIALE grandiosa 4 

porte due specchi vend. L. 115.000 
trattabili. Solitario i porta 3. 

È 43258 NN 

MATRIMONIALI cucine sale da 


pranzo  librerie-bar produzione 
propria, Crispi 39. 43263 NN 
PIANINO germanico, imomata. 


marca, yendesi, rara occasione; 
scambiasi con usato; facilitazioni. 
Carducci 32-IL. 


0 COMMERCIALI L.35 


NOLEGGIANSI bitumatrici, mac- 
chine, compressore stradale, beto- 
miere, compressore ecc., vend. occ- 
casione tavoloni fileri travi. Tele- 
fonare 25541. 43271 O 
TAVOLAME abete, larice, duro, 
travature, madieri, parchetti ven- 
de Calea. viale Sonnino 24, tele 
fono 90441. 2990 
ELIA e I 


Q AUTO MOTO CICLI L.35 


BARCA diporto vela e motore nuo- 
vi vend. Telefonare pomeriggio 
92778. 

BARCA piccola crociera metri 7, 
vela Marconi, con motore, vendo. 
Tito Livio, 14, Monfalcone. 
BARCA m. 4,20 con motore al 
completo vend. Rivolgersi via Ro- 
ta 12-I1. 43289 Q 
BICICLETTA uomo corsa, altra 
donna, bambino, vend. Bosco 12. 
magazzino. 48294 Q 
LAMBRETTA. oppure Vespa. ac- 
quisterei privatamente per contan- 
ti. Pregasi telef, 92609. 42308 @ 


R_ __CAP.SOC.CESS. AZ. L.340 


BOLOGNA, zona gran traffico, ce- 
do esercizio vini, superalcoolici, 
birreria, gioco bocce, sviluppo. ri- 
storante, attrezzato bar, giardino 
danze annesso, appartamento, ce- 
do 3 milioni, Cerè, Emilio Lepido 
225, Bologna. 686 R 
NEGOZI condominio liberi adatti 
botteghino verdure; salumeria, 
drogheria, cartoleria, vendonsi in 
casa nuova centro. Universal, via 
Caccia 3-1. A 43273 R 
SPACCIO vini con superalcoolici, 
‘trattoria, facilitazioni pagamento, 
vend. Banco Caffè Tommaseo. 
43302 R 


nori oe 1m@ I 
S_CASE VILLE TE&RENI L.40 


A. Fratta di Romans vend. villa 
nuova libera già abitabile, 5 vani, 
servizi, cantina, I p. ed esterno da 
ultimare, terrazza, 7000 ma. ter- 
reno, 3.000.000. tratt. Rivolgersi 
rag. Zuliani, Gatteri 34, Trieste, o 
geom. Zanolla, piazza Municipio 4, 
Monfalcone, tel. 465, 48295 S 
APPARTAMENTO bellissimo 4 
stanze, stanzino, termo bagno, 
poggiuoli, paraggi Rossetti-Pasco- 
li, vend, Esclusi intermediari. Of- 


N | ferte Cass, 11490 S UPI. 


CASA pianoterra e primo, corte, 
metri 45, vend. Severi, S. Antonio 
Moccò 9, 43257 S 
SCALXNI 18 pietra bianca nuovi 
14,10 vend. occas. Tel, 92487. 43268 S 
VILLA centro vend., appartamen- 
ti nuovi lussuosi, posizione incan- 
tevole. Cass, 11492 S UPI. 
VILLA centrale costruzione re- 
centissima, vendesi appartamento 
grande libero, magnifico, ogni con- 
iforto, lussuosissimo, panoramico, 
soleggiatissimo, vero, sanatorio, 
terrazze, giardino, garage. Casset- 
ta 11499 S UPI. 


Ual VILLEGGIATURE L..40 


MERANO, Pensione Rosa-Bur- 
gund, via Manzoni 69, ottimo trat- 
tamento, comfort. 5654 


VIENE DIVERSI 
MOTORIZZATO, cerca compagnia, 


amante montagna per gite-cam=, 


peggi. Serietà, inanonime. Casset= 


La 
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